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DAL MOSTRO CORRISPONDE NTE mo e spiegare quel che 


NEW YORK — Il Grande Ne- 
mico si è dissolto, ma gli Ufo no, D programma 
sono ancora tra noi: anzi, cominciato 
«Guerra dei mondi- è — finita | che prima ancora di esser! 
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minaccia del nostro futuro. 
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il quale ha anche proposto, sen- 
za esito, di appanre sullo scher- Temple U: 


Incendi “inspiegabili” 
inalcune abitazioni 


FIRENZE — Incendi miste- 
riosi a Lastra a Signa, in pro- 
vincia di Firenze. I roghi si 
sono sviluppati in diverse 
occasioni, in due abitazioni 
confinanti, in varie parti del- 
le case. Da giocattoli a strac- 
ci: alcuni oggetti hanno pre- 
so fuoco improvvisamente 
senza un perché. Sono gli 
stessi pompieri a non avere 
ancora individuato la causa 
apparente dei sogni «L'ori- 
ine degli incendi — hanno 
etto — non e stata definita 
e sarebbe prematuro azzar- 
dare una spiegazione». 
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ramma: oltre 3 milioni di americani affermano di essere stati sequestrati 
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NEW YORK — N Grande Ne- 
mico si è dissolto, ma gli Ufo no, 
sono ancora tra nor anzi la 
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minaccia del nostro futuro. 
Fantascienza? Forse. Vaneg- 
enti? Probabile. Ma John 
E. Mack, psichiatra alla Harvard 
Medical School, prende la que- 
stione sul serio. Da tempo stu- 
dia le esperienze di gente che 
sostiene di essere stata rapita € 
di avere avuto contatti con gli 
extraterrestri. 
A lui si è ispirato un serial te- 
levisivo che la Cbs. la terza rete 
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oltre 3 milioni di americani affermano di essere stati sequestrati 


ei rapiti dagli Ufo 
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articolari. A Manhat- 
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mme Mack, naturalmente, è 
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Incendi “inspiegabili” 
inalcune abitazioni 


FIRENZE — Incendi miste- 
riosi a Lastra a Signa, in pro- 
vincia di Firenze. I roghi si 
sono sviluppati in diverse 
occasioni, in due abitazioni 
confinanti,invarie parti del- 
lecase. Da giocattoli a strac- 
ci: alcuni oggetti hanno pre- 
so fuoco improvvisamente 
senza un perché. Sono gli 
stessi pompieri a non avere 
ancora individuato la causa 
apparente dei roghi: «L'ori- 
gine degli incendi — hanno 
detto — non e stata definita 
e sarebbe prematuro azzar- 
dare una spiegazione». 
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7ichichi: «Siamo soli ne 


Intervista allo scien 


RINO GIACALONE 
Erice, La sua convinzione è quella che 
nel cosmo «non abbiamo compagnia» 
ma è convinto come in tutte le que- 
stioni di «scienza» nulla può essere 
scontato a priori se prima non si è 
cercato di capire e scoprire. L'astrono- 
mo gesuita padre Jose Gabriel Funes 
sostiene che è possibile credere in Dio 
e negli extraterrestri e si può aminet- 
tefe l'esistenza di altri mondi e altre 
vite, anche più evolute della nostra, 
senza per questo mettere m discussio- 
ne la fede nella creazione, nell'incar- 
nazione e nella redenzione». «lo credo 
dice il prof. Antonino Zichichi che in- 
contriamo al centro di Cultura scien- 
tifica Ettore Majorana - che il privile- 
gio di cui godiamo sia unico nel co- 
smo». 
Ma la scienza se ne occupa ugual- 
| mente, C'è un satellite che porta il no- 
me di uno dei padri della fisica mo- 
derna, Arthur Holly Compton (1892- 
1962), e questo satellite dice che non 
c'è traccia di extraterrestri nel Sistema 
solare. Il satellite «Compton» ha ef- 
fettuato una serie di osservazioni en- 
troil raggio di diversi milioni di chilo- 
metri (oltre l'orbita di Saturno), per 
vedere se ci sono sorgenti di raggi 
«gamma». 
Ma invece di cercare «Et» cerchiamo 
i raggi? 
| «Se una navicella di extraterrestri - 
risponde il prof. Zichichi - fosse in gi- 
ro usando motori a propulsione d'an- 
timateria, l'unico concepibile per 
viaggiare tra le stelle, allora i veicoli 
spaziali dovrebbero emettere raggi 
gamma. Il satellite Compton ci dice 
che di raggi gamma non ce ne sono. E 
allora chi vuole credere agli extrater- 
restri dovrebbe immaginarli dotati di 
motori convenzionali, la loro vita do- 
vrebbe pertanto essere lunga centi- 
naia di migliaia di anni. E questo appa- 
re ancora piü incredibile». 
Ma noi siamo un pianeta giovane 
nel Cosmo, le nostre conoscenze, Uni- 
verso compreso, potrebbero essere di 
numero infinitesimale rispetto ad al- 
tri mondi. «E vero - conferma lo scien- 
ziato ericino - i nostri fratelli del Co- 
| smo hanno su di noi un vantaggio di 


| Cosmo» 


centinaia di migliaia, milioni e forse 
anche miliardi di anni. Noi siamo ai 
primi passi; pur tuttavia di una cosa 
possiamo dire di essere certi: i nostri 
fratelli del Cosmo sono riusciti à CO- 
struire potentissime stazioni emitten- 
ti in grado di inviare segnali radio 
ovunque nel Cosine, Prima di venire a 
farci visita cercherebbero di stabilire 
con noi contatti radio. Detto questo, 
facciamo l'ipotesi che esista in qualche 
galassia un nostro fratello cosmico. 
Per poter essere in grado di affrontare 
un vi > tanto complesso quanto e 
quello che dovrebbe portarlo fino al- 
la Terra deve essere molto più avanti 
di noi nella ricerca scientifica. Egli si- 
curamente sa che esiste l'antimateria. 
Deve pertanto venirgli un dubbio: gli 
abitanti della Terra sono [atti di mate- 
ria identica alla sua oppure sono fatti 
di antimateria? Il primo segnale della 
loro esistenza non può essere che un 
segnale elettromagnetico di qualche 
tipo, non certo il loro arrivo improvvi- 
so. | recettori attivati nei diversi pun- 
ti del mondo in cerca di segnali elet- 
tromagnetici sono rimasti senza noti- 
zie. E così sara per i millenni a venire». 

«La scienza — osserva il celebre fisi- 
co - non può rifiutarsi di trattare, 0 CO- 
munque di discutere un fenomeno, 
anche il più banale, a patto però che 
sia basato su una misura e non su Una 
visione. Se sono in tanti ad avere que- 
sta visione, essa rimane sempre tale e 
non può per questo diventare misura. 

Quando qualcuno dice che ET: è 
opera di Dio, lei cosa risponde? 

«La sua domanda è da un miliardo 
di curo ed esige una risposta chiara. 
ET. è stato creato da Carlo Rambaldi, 
che stimo molto per la sua grande 
fantasia e straordinaria originalità. Ho 
scritto libri in cui dimostro che Scien- 
za e Fede sono in comunione, non in 
antitesi, come pretende l'ateismo. Per 
me è fuori discussione che la specie 
vivente alla quale apparteniamo è sta- 
ta creata da Dio. Siccome E.T. nasce 
dalla fantasia di Rambaldi, se nell'uso 
della Ragione viene fuori E.T., allora, 
attraverso questa serie di azioni anche 
ET. non può che esistere grazie a Dio. 
Se però ET. facesse cose diaboliche 
allora entrerebbe in gioco il diavolo». 
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IL CONVEGNO ALLA PONTIFICIA UNIVERSITA GREGORIANA 


La «distensione» politica nel Paese? «È un bene 
anche per la scienza». 

Lo sostiene il prof. Antonino Zichichi che lunedì 
scorso a Roma, presso la Pontificia Università 
Gregoriana ha preso parte ad un convegno 
«costituente» (come si dice debba essere oggi 
per il nuovo Parlamento) sulle «prospettive di 
legislatura per il settore della Cultura, Scienza e 
Tecnologia». 

Vi hanno partecipato numerosi esponenti della 
scienza e della cultura italiana tra cui anche i 
professori Enzo Boschi, Luigi Rossi Bernardi, 
Fabio Pistella, Massimo Fini e i segretari 
nazionali del settore ricerca della Uil Alberto 
Civica e della Cisl ricerca Giuseppe De Biase. 


«La distensione politica 


«Sono state poste le basi - sostiene il prof. 
Zichichi - perchè dopo anni di stasi, ci sia una 
nuova e più incisiva politica di riforme e di 
potenziamento del settore della cultura 
umanistica e scientifica; il presidente del 
Consiglio Berlusconi - continua Zichichi - ha 
giustamente ricordato la necessità di dare una 
“frustrata vitale alla ricerca e all'istruzione” e 
noi siamo qui per formulare suggerimenti e 
proposte al nuovo Governo». 

Secondo Enzo Boschi «scuola, Università e 
ricerca devono tornare a rappresentare una 
priorità per il nostro paese e la nostra classe 
politica, essendo questi settori essenzial 
sviluppo economico e sociale e oggetto di 


fa bene alla scienza» 


prioritaria attenzione e di forti investimenti da 
parte di tutti i governi a livello internazionale». 
Numerose le proposte emerse dai partecipanti 
al convegno, dalla necessità di una incisiva 
semplificazione negli organi di gestione 
dell'Università, all'adozione di un codice etico 
per le Università e gli Enti di ricerca per 
garantire il massimo sostegno ai giovani 
ricercatori e per la definizione di nuove norme 
per l'assegnazione dei fondi di ricerca e la 
definizione di nuove modalità per i concorsi a 
posti di ruolo nell'Università da basarsi su 
consolidati meccanismi adottati in sede 
internazionale. 
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Si apre questa mattina al Turismo il quinto simposio 


Ut, oggi Patenzione mone à er | Titano 


Si apre cggi ai Teatro Titano, fra i clameri inte 
rnazionali, 

ta simpasin sugli Nggetti volanti non identificati e i A 
essi connessi. Un edizione, questa. che sarà incentrata sul | 
tema “Lfo, un problema politico globale" e Sara aperta, questa 
Ministre alle nove, dagii interventi ci Pier Marino Menicucci, | 
Ministro alla Cuitura, e Augusto Casali, Ministro ai Turismo. 
c, come nelle Precedenti edizioni, anche quest'anno si susse- 
guiranno illustri personalità tecniche, militari e scientifiche sul 
palco degli oratori. Fra questi, sotto l'attenta organizzazione 
di Roberto Finotti del Centro Ico Nazionale di Roma, si 
segnalano Alexander Balandin, cosmonauta già In forza alla 
stazione spaziale sovietica Mir, "Aldo Ido Rocchi, autore del que- 
ue Per Sul fenomeno deil'abduction (rapimento), 
M T ni, famoso ricercatore aerospaziale. Poi, Philip e 

n nile, il generale Salvatore marcelletti, Michael 
Bie Stanton Friedman, ormai ospiti fissi della manife- 

ne sammannese che, con il passare degli anni, trasfor- 
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SAN MARINO 
alieni? Al simposio di San Marino se 
ne sono dette di cotte e di crude. So- 
no piccoli, la testa grossa, glabii, gli 
occhioni blu? O sono grandi tre me 
Ui, pesano quattrocento chili e hanno 
piedi come barche? C'è chi sostiene 
che abbiano anche forma animale, 
come i Chupacabras scoperti a Porto- 
rico. La parola in spagnolo vuol dire 
«succhiatori di capre». Hanno La te 

Alcuni sostengono che sia 


Come sono gli 


sta di LT. 
no il frutto di manipolazioni geneti- 
che. 

mondo degli Ufo, degli Alieni, del 
le astronavi è un fenomeno universa- 
le, che smuove in tutto il mondo mi- 
Hardi di dollari e alfascina milioni di 
patiti. L'Italia è ancora fanalino di 
coda. Vuol dire che abbiamo poca iv- 
de e siamo come San Tommaso? Hol 
lywood si è impadronita del proble- 
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Inaugurato il Simposio ufo 


Titano al centro 
af dell'universo 


casione), 
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Li 


all 


ina e sforna Hlm in continuazione, 
da «Indipendence Day» a «Odissca 
nello Spazio». 

Poi ci sono libri che vendono milioni 
di copie. Quasi tutti i relatori al sim- 
posio di San Marino ne hanno scritti 
più d'uno. Hanno il loro banchetto 
per venderli. In America si fa così ed 
ceco perché Salinger, fo scrittore del 
Giovane Holden, è giudicato un alic- 
ato in una foresta, 
A lui di vendere non è mai interessa 

to. In genere questi libri sono legati 
ai momenti più salienti di questi cin 

quant anni di Ufo, alla loro saga. Nel 

le storie uno può iiettere tutto quello 
che vuole, no? Chi puo conuollaic? 
In Ainerica i libri di Budd Hopkins e 
di Johnu Mack, quest'ultimo professo- 
ic à Harvard, sono stati det best sel 

leis. H successo di Hopkins è stato 
«Missing Time». Ha venduio mezzo 


la manifestazione), è ormai un 
vanto per la Repubblica. Tanto 
che, per cele- 


brario degna- 
mente si è sco-- 
modato l'Ufficio: 
filatelico (a de- 
stra: l’annuilo 
emesso per Poc- 


E Simposio che si è aperto. ri, 
ome ha sottolineato 

to Augusto Casali (nella fofo con 
Roberto Pinotti coordinatore dei: 


ildeputa- 


ombra dell'astronave 


inilione di copie anche «Commu- 
nion» di Whitley Stricber, uno serit- 
tore che ha raccontato la sua avventu- 
ta di rapito (anche qui chi mai potrà 
controllare? E’ fantascienza o ufolo- 
gia?). M libro di Mack, «Rapiti, in- 
conui con gli alicui» € stato pubblica- 
to anche in Halia, da Mondadori. 
Mack è stato colui che forse più di 
tuiti, con il suo autorevole avallo, ha 
contribuito a legittimare il tema de- 
gli «impianti» installati nel corpo dei 
rapiti a fini di controllo da parte de- 
gli extraterrestri. 

Mack è stato sottoposto, per queste 
suc uditezze, a un giudizio discipli- 
nare interno all'Università di Har- 
vard. Ma una domanda si pone; qual 


è l'impatto di queste storie su menti 


deboli, facili a credere lutto come 
vio che cola? 

[Florido Borzicchi | 
A sinistra: una ‘striscia’ di Mordillo 


Anuno È-6-4+ 


DISAVVENTURA DI UN CONTADINO ISRAELIANO 


Incontra un alieno: in ospedale 


TEL AVIV —  E' stato ricoverato d'urgenza in un ospedale 
un contadino israeliano che lunedì aveva riferito di aver vi- 
sto «un alieno alto tre metri e di colore dorato» mentre at- 
traversava veloce i campi dell'insediamento agricolo di Yaz- 
ziz. L'uomo, accusa forti dolori e fitte in tutto il corpo. Un 
esperto che lo ha visitato ha pouce che il corpo dell'uo- 
mo «stia reagendo cosi a una forte esperienza traumatica». 


GALLETTA bj MANTOVA 5/4/95 


MANCHESTER 
Ufo disturba 
volo passeggeri 


LONDRA — I piloti di 
un aereo della «British 
Airways» in volo da Mila- 
no a Manchester sono in 
apparenza rimasti di sas- 
so mentre incominciava- 
no la discesa sulla citta 
d'arrivo: all’improvviso 
un misterioso e lumino- 
sissimo «oggetto triango- 
lare» é apparso davanti 
ai loro occhi, a pochi de- 
cine di metri, in mortale 
rotta di collisione. 


I due piloti hanno rac- 
contato che lo strano ve- 
livolo é poi uscito all'im- 
provviso dall'orizzonte, a 
velocità supersonica: ap- 
pena si sono rimessi dal- 
lo spavento hanno chia- 
mato la torre di control- 
lo dell'aeroporto di Rin- 
gway per chiedere aiuto. 


Corriere DELLA SERA- 29/(J95 


STAMPA NON SPECIALIZZATA 
TAORMINA E VALTELLINA — — 


- Due avvistamenti di Ufo 


MESSINA — Alcuni giovani di Letojanni hanno riferito di 
aver notato, per circa due ore, una luce che, ad alta quota, 


sul mare, in direzione della costa calabrese, si spostava e 
cambiava spesso di colore. Sino all'1,30 di ieri notte è stata 
seguita da un gruppo di persone. Un secondo avvistamento 
sarebbe avvenuto a Piantedo (Sondrio): un oggetto volante 
costituito da due corpi luminosi è stato visto da Luigia In- 


vernizzi di 53 anni. 


GAZZETTA bi MANTOVA H#-1-1995 


Avvistato un Ufo tra Taormina e la Calabria? 


LETOJANNI (MESSINA) — Alcuni glovani di Letojanni hanno 
riferito di aver notato, per circa due ore, una luce che, ad alta quo- 
ta, sul mare, in direzione della costa calabrese, si spostava e cam- 
biava spesso di colore. Insieme a loro anche un giovane cronista, 
corrispondente di un giornale siciliano. "Non ho dubbi: ho visto la 
luce e credo possa trattarsi di un Ufo - sostiene Michel Khourt- 
bech, 19 anni tunisino, cameriere - prima era rossa, poi verde, ed 
ancora celeste e blu". La luce sarebbe apparsa a largo di Letojanni 
la sera tardi di giovedi. Sino 2111,30 della notte è stata seguita da 


un gruppo di persone. 
Ligerra’- MANCHESTER 
I.-4-1985 «Ufo in rotta 
= dicollisione» 
Ufo in Valtellina | dicono due piloti 
Due avvistamenti | partiti da Milano 


in pochi giorni 


SONDRIO — Un ogget- 
to volante costituito da 
due corpi luminosi è sta- 
to avvistato a Piantedo 
(Sondrio) da Luigia In- 
vernizzi, 53 anni. ; 

La donna ha subito 
chiamato i carabinieri ai 
quali ha raccontato di 
aver visto due punti lu- 
minosi solcare il cielo 
con una traiettoria a pa- 
rabola, producendo un 
rumore simile a quello di 
un aereo di linea. 

Si tratterebbe del se- 
condo avvistamento di 
un "oggetto volante non 
identificato” in Valtelli- 
na nel giro di pochi gior- 
ni: prima di Natale, un 
uomo di Dubino, paese a 
pochi chilometri da 
Piantedo, aveva notato 
in cielo un altro "strano 
oggetto”. . | 


CORRIERE DELLA SERA 
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LONDRA — I piloti di un ae- 
' reo della «British Airways» in 


Igno Unito . 
i all'aviazione civile. 


volo da Milano a Manchester 
sono in apparenza rimasti di 
sasso mentre incominciava- 
no la discesa sulla città d'arri- 
vo: all'improvviso un miste- 
rioso e luminosissimo «og- 
getto triangolare» è apparso 
davanti ai loro occhi, a poche 
decine di metri, in mortale 
rotta di collisione. 

| due piloti — Roger Wills e 
Mark Stuart — hanno rac- 
contato che lo strano velivolo 
è poi uscito all'improvviso 
dall'orizzonte, a velocità su- 
personica: appena si sono ri- 
messi dallo spavento («ci 
siamo visti morti»), hanno 
chiamato la torre di controllo 
dell'aeroporto Ringway di 
Manchester per accertare se 
per caso altri aerei fossero 
stati sulla loro stessa rotta. 
Negativa la risposta.- 

A quanto hanno indicato i ta- 
bloid londinesi «Sun» e «To- 
day», il pericoloso «incontro 
ravvicinato» é avvenuto il 6 
gennaio e soltanto qualche 
giorno dopo i due titubanti pi- 
loti hanno fatto rapporto: sul- 
le prime avevano deciso di 
star zitti temendo di essere ri- 
dicolizzati dai colleghi. 

Sul «Boeing 737» in volo il 6 
gennaio da Milano a Man- 
chester c'erano 60 passeg- 
geri che non si sono resi con- 
to di nulla. Un'inchiesta e sta- 
ta aperta dalla «Civil Aviation 
Authority», l'ente che nel Re- 
sovrintende 


RESTO 
DEL 
CARLINO 


99-1-96 


Ti rovate tre impronte sul terreno 


fenomeno indagano 


© gh affiliati dell Usac 


di Marcello Pradarelli 


ERA mezzanotte in punto e il 
pescatore, un uomo i 33 anni, 
stava disponendo le canne lun- 

à la riva di uno dei canali di 
Martazo; a pochi chilometri da 
Lagosanto. Ma la sera non si 
rivelò propizia per la pesca. Pa- 
rola al protagonista: «A circa 
seicento metri da me in piena 
campagna ho visto alcune luci, 
sei o sette, avvolte da un alone 
luminoso chiaro, sollevarsi dal 
terreno in senso verticale, non 
riuscivo a distinguere nessun 
oggetto, soltanto queste luci di 
colore azzurro avvolte da que- 
sto alone che saliva in cielo». Il 
testimone-.di questo avvista- 
mento abita alla periferia. di 
Ferrara e desidera rimanere 
anonimo, ma il-suo racconto € 
stato messo nero su bianco sui 
questionari dell’ Usac, il Centro 
accademico studi ufologici che 
ha sede a Santa Maria Madda- 
lena ed é diretto dal professore 
Sebastiano di Gennaro, iaurea 
in chimica, insegnante di mate- 
matica e scienze nelle medie 
goo 

Di Gennaro ha pochi dubbi, 
ma non la certezza assoluta: 
«A1.99% è un Ufo». Lui e due 
suoi fedeli collaboratori, Fran- 
co. Mari di Ferrara e Massimo 
Furini di Stienta - non si sono 
accontentati della semplice te- 
stimonianza e insieme al pesca- 
toré sono andati a vedere il luo- 
fo esatto dal quale € decollato 

oggetto volante non identifi- 
cato. Grande è stata la sorpresa 


quando nel bel mezzo di un 


campo di pomodori hanno tro- 
vato tre .orme circolari del dia- 
metro di 26 centimetri. Di Gen- 
naro, che della cosa ha voluto 
parlare nel posto pit adatto e 
cioe la sede dell'Usac sitüata a 
ridosso dell'argine del Po, ha 
scattato delle belle foto a colori 
alle tracce lasciate dall'Ufo. 


«Macchina Olympus, pellicola 
a 400 Asa», Specifics Vele =e 
indica sulla fotografia una zona 
del terreno tinta di marrone - 
qui abbiamo effettuato una mi- 
surazione con il penetrometro, 
uno strumento che é in grado di 
darci la pressione esercitata da 
un corpo sul suolo, conoscendo 
anche la superficie si puó calco- 
lare il peso del corpo». La mi- 
surazione, confessa Di Genna- 
ro, è però stata falsata; la punta 
dello strumento non è infatti 
riuscita a penetrare nel terreno 
che per pochi millimetri. «E' 
come se una sorgente termica - 
spiega l'ufologo - abbia cotto il 
terreno argilloso, trasforman- 
dolo in una specie di mattone. 
Forse si è trattato dell’’emissio- 
ne di un fascio di microonde ad 
altissima frequenza». La pre- 
sunta astronave atterrata a 
Marozzo, ma i calcoli sono da 
prendere con cautela, pesereb- 

a come 480 tonnella- 
te. Non paghi gli affiliti alU- 
sac hanno prelevato e messo in 
provetta parte del terreno cal- 
pestato dal treppiede dell Ufo e 
verificheranno la modificazio- 
ne della struttura cristallina. A 

roposito di microonde Di 

ennaro mostra un gatto 
mummificato, conservato In 
una teca di vetro, trovato nel 
1989 nella zona di Boara dopo 
la segnalazione del passaggio di 
un Ufo. 

Tornando all'Ufo di Maroz- 
zo, le tre impronte lasciate nel 
campo di pomodori disegnano 
un triangolo isoscele con una 
base di 4,6 metri e i due lati 
uguali di 3,9 metri. «Una delle 
tre impronte - precisa lo scru- 
poloso Di Gennaro - ¢ vicina 
alla riva del canale che in quel 
punto ha subito uno smotta- 
mento». 


= 28 - 


45 -4-4994 


L'avvistamento risale alla 
notte del 28 maggio e l'Usac ha 
raccolto la testimonianza del 

atore l’8 giugno; la notizia 
non.é-stata data prima perchè 
dovevano essere fatti degli ac- 
certamenti.- Ma ecco altri pas- 
saggi del racconto del pescato- 
re: «Questo oggetto, * chiamia- 
molo cosi, mi ha lasciato molto 
perplesso in quanto non riusci- 
vo a classificarlo tra nessuno 
dei velivoli normali. Ho voluto 
convincermi che forse era un 
elicottero, cos'altro diavolo po- 
teva essere? Questo oggetto co- 
munque sali verticalmente in 
cielo per circa un minuto, mol- 
to lentamente, quando si trovó 
altissimo se ne andó orizzontal- 
mente a velocità sostenuta fino 
a scomparire. Mentre saliva 
emetteva uno strano ronzio, si- 
mile ad una lavatrice in centri- 
fuga. Ripeto, voglio credere 
che fosse un elicottero, ma 
uello che non mi spiego è per- 
ché non ho sentito il rumore 
delle eliche». 

Gli ufologi dell'Usac hanno 
interpellato anche l'unico abi- 
tante della zona, una donna che 
vive sola in una casa distante 
un chilometro dal campo dei 
pomodori; ha detto di non aver 
visto né sentito niente anche 
p va sempre a letto presto. 

"Usac, sfruttando le descrizio- 
ni del pescatore, ha eseguito de- 
gli altri calcoli da quali risulta 
che l'Ufo poteva misurare 15 
metri e che si sarebbe allonta- 
nato a una velocità di 99 chilo- 
metri all'ora. À dimostrazione 
che il multavelox incute paura 
anche agli extraterrestri. 


LA NUDVA FERRARA 


SINGOLARE INCHIESTA ©. 


In America 
si crede. 
agli Ufo : + 


WASHINOTON — Un ame- 
ricano su due crede agli Ufo, 
agli extraterresU (gli «Eten 
all'astrologia. Diffida però 
derli scienzatte rifiuta [a ko- 
ria dell'evoluzione. Lo afferma 
U professor John D. Miller, 
direttore di un «laboratorio» 
ci opinione pubblica all'uni- 
verait di Nord Ulnols, D prot. 
Miller ha condotto un'nchie- 
ata di qualche mese racco- 
tilendo e valutando le rispo- 
ste di circa duemila ameri- 
«I risuitau — ha detto a un 
convegno dell'associarione 
per U pramovimento delle 
scienze — sono allarmanti, Di- 
mostrano un grada crescente 
di anajfabetisma scientifico, 
che discende a sua volta da 
un Insufictente sistema tdu- 
calvo nelle scuole medie su- 
periori., GU americani noa 
sarebbero pronti per «un 
mondo che ¢ sempre più 
scientifico e Lecnologico=, DI 
qui l'appello al responsabili 
dell'istruzione nationale: tim- 
pecnarsi di più fra giovani, 
ariziani, donne, considerau 
quelli maggiormente -espos 
al'ignoranzas, nt 
. Aruitutto blsngna chiartr 
— ice U professor Miller — la 
differenza ta scienza e pseu- 
doscienza. Fa perte della 
scienza, per esempid, la com- 
prenslone di concreti come 
molecola e Dna. Fa parte del- 
la pseudoscienza l'astrologia, 
Ma oggi due americani su tre 
non sanno cota sia una mole- 
{cols da parücella minima di 
un elemento, esistente allo 
stato libero e comprendente 
in sé Je caratteristiche dell'e- 
lernentol. Cinque su sel non 
sanno cosa sis U Dna (l'acida 
desossiribonucieica, respon. 
sable per la trasmissione di 
informations ereditarie nel 
geniti. 

Due americani su tre leggo- 
nu invece periodicamente le 
rubriche sstrolugiche, credo- 
no nell'inluenza della lune, 
del sule e dede stelle e una su 
quindici, vule 3 dire dudict 
milluru di persone, ha mudif- 
culo | propri conipurtamenti 
sulla buse delle previsioni 
mitrulugicite. 

Ptu forte ancura l'uicidente 
della superstizione. li quaran- 
U per cento mitene che ci 
siano numeri clie pouiti de- 
ne € numeri che portino inale. 

I 43 per centu £ certo che 
exUrvterresud vullnu su oyyet: 
U nua identificati e provenga. 
no da ultre civiti e altri pis- 
neu. (1 24 per centu che le 
radiuzioni abbiano a che fare 
cun la fedi 
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CANADA 


Scientists want UN 
to provide answer. 


for space aliens 


UNITED NATIONS (AP) — Af. mà been confirmed as pruime 
of lucerne 


Comacts oecsuse Uy were Neti 


ter more han 30 veari 
‘Le radio waves from outer space ag ass sranani. 
for greeungs (rom an aben civue sus new NASA equipment pim 
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Un misterioso 
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so. Philip Maaie, uno (ra 
| più nati «ufologie ingle. 
si, ha denunciato che ll 
ministero continua a le» 
nere segreti | documenti 
relacivi al 3000 avviata» 
ment catalogati dal ‘52 a 


Il miniscero 
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In piena «guerra fred- 
storia degli Ufo 
face allarmare Churchill 
che incaricà li suo cansi- 


cesentargli un rapporto 
Decuratissumo, Il miniate- 


cora più sul serio Il caso 
dapo che tutti I milltaci di 
una base aerea dalla Ra 

dichiararono di aver vi. 
sio un disco volania af. 
flancarsi e superare un 


Nel settembre del ‘52 
nasceva quindi un ulTicio 
sito che sembra sia 
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Mercoledì 29 Maggio 1985" 


Spagna: gli Ufo 
segreto militare 
MADRID — Tutto clo che 
riguarda gii Ufo in Spagna è 
«materia classificata», cioè 
segreto milliare. Lo si è ap- 
preso dalla risposta del ço- 
verno a un'interrogazione 
La risposta precisa che nel 
1963 furono stabilite norme 
sul controllo di questi feno 
meni da parte dell'Acronau- 
tica Militare; nel "79 la Glun- 
ta del capi di Glato Maggiore 
stabili che tutto ciò che ri- 
guarda gli oggetti volanti 
non Identificati è top secret. 


Fino ad alcuni 
di tutte le naz 
dal tipo di regime politic 
cordo a tenere segreto, il 
ogni mezzo, le manifestazi 
fenomeno degli UFOs. 
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Se un extralerrestre; invece. 


STAR. PHOEN[Z, Sas«atoon, Cas«atcnewan, Canaga - Sen. 
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Mountain View, Calif. 
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"CORRIERE DEL TICINO 
(Svizzera) ` 
17 Aprile 1989 


| Chiha | 
gla visto 
un UFO? 


VEVEY - Il 5,4% delle 
persone interrogate = 
l'ambito del rimo sondag. 

o sugli UFO (Unideati. 
led Flying Objects) Orga- 
aizzato dall'Associazione 
svizzera di studio sui dischi 
volanti (AESV) allerma di 
averne già visto uno, Un cj. 
veuco su cinque non esclu. 
de inoltre che il fenomeno si 
possa spiegare con l'esisten- 
za di extraterrestri. L'ia- 
chiesta, pubblicata dalla ri- 
vista (ranco-svizzera del. 


74 anni 
comprendente 772 svizzero. 
tedeschi, 198 romandi e 147 
Ucinesi. ed è stata parzial- 
mente finanziata dal Fondo 
nazionale la ricerca 
scientifica. l fenomeno de. 
UFO è più noto: il 96% 
delle persone intervistate 
aferma infatti di averne già 
sentito parlare. Per Quel che 
nguarda le Spiegazioni 
sveatuali il 61% ritiene si 
tratti di un'interpretazione 
Men delle «apparizioni» 

il 60% di fenomeni che la 
em ignora e il 12,5% di 

terrestri fabbri 
segretamente, ceri 


Fiamme in cielo 
AIl'UFO, all'UFO! 


Ma era un missile francese. 


ps la sera del 21 marzo dello scor- 
so anno. Centinaia di telefonate 
giunsero alle redazioni dei quotidiani 
piemontesi, liguri e lombardi. Altret- 
tante chiamate congestionarono i cen- 
tralini di Carabinieri, Polizia, Vigili del 
Fuoco. Tutte con una versione univo 
ca, seppure con alcune varianti: “Un 
bagliore nel cielo verso ovest poco 
prima delle 19 e 30; una scia bianca e 
rossa trasformatasi in una grande nu- 
be luminosa dissoltasi poi lentamen- 
te”, Nacque così il racconto di un 
evento spettacolare, da “Incontro rav- 
vicinato” con un’astronave aliena. Nul- 
la, però, di tutto questo. L'incredibile 
visione osservata in buona parte dal 
nord Italia, nonché dalla Francia meri- 
dionale e dalla Svizzera, era da attri- 
buire al lancio di un missile francese, 
avvenuto nei pressi di Bordeaux, sulla 
costa atlantica. 

Per non incorrere anche quest'anno 
nel trabocchetto dell'UFO-facile ricor- 
diamo brevemente l'accaduto, grazie 
anche al lavoro svolto dal Centro Ita- 
liano Studi Ufologici che ha contribui- 
to a raccogliere preziosi elementi per 
la spiegazione del caso. Intorno alle 
19 e 15 il sig. Graziano Greco di Cen- 
gio (SV) stava transitando in auto lun- 
go la Strada Statale nei pressi di Mon- 
tecala, quando notò spuntare dai 
monti di fronte a lui, verso ovest, un 
puntino luminoso seguito da una scia 
bianca che ad un tratto fece come una 
virata, verso nord. Poco dopo apparve 
in cielo una specie di disegno, come 
un asso di quadri, un poco irregolare, 
e, successivamente, una nuvoletta 
bianca che a poco a poco scomparve. 
Il tutto durò pressappoco sui tre, quat- 
tro minuti. All'incirca alla stessa ora, 
da Chiavari (GE) veniva osservato so- 
pra le montagne una specie di alone 
di fumo. Al centro, vi era una forma 
che ricordava molto da vicino il dia- 
framma delle macchine fotografiche. 
All’interno si scorgeva una specie di 
stella molto luminosa, che pian piano 
salì verso l’alto ingrandendosi sempre 
più. Ad un tratto la “stella” si fermò, e 
lentamente perse consistenza sfuman- 
do nei contorni. Due coniugi torinesi 
si trovavano in auto lungo l'autostrada 
Torino-Savona. Alle 19 e 30 circa, la lo- 


L'“UFO" del 21 marzo 1989 fotografato nel cielo di Acqui Terme. 


ro attenzione fu attratta da una specie 
di sferetta che saliva lentamente sul-. 
l'orizzonte. Ad un tratto il “pennac- 

chio” si allargò, divenne argenteo e, a 
detta dei testimoni, rischiarò i monti 

sotto di sé. In cielo restò per circa do- 

dici minuti, una massa d'aria a forma 
di spirale. Fermata l'auto, il marito 
scattò alcune fotografie alla scia lumi- 

nosa. Intorno alle 19 e 15 un tecnico 

dell’Osservatorio Astronomico di Pino 
Torinese si trovava presso amici in 
collina, a Chieri (TO), quando ebbe 
modo di scorgere una specie di scia 
luminosa che si stava alzando sopra 
Torino. Subito pensò ad un pallone 
sonda sfuggito all'Aeritalia. Era molto 
luminoso, simile ad una cometa, con 

la testa arrotondata. All’orizzonte ri- 

mase visibile per circa un quarto d’ora 
una scia luminosa che si è evoluta 
cambiando forma lentamente. 

La stampa quotidiana diede ampio ri- 
salto all’insolito evento celeste. Come 
sempre, di fronte ad un fenomeno in- 
solito, anche in questo caso si è scate- 
nata una ridda di ipotesi, più o meno 
credibili. 

Citiamo solamente quella del “benga- 
la” o del razzo antigrandine, per sof- 
fermarci invece brevemente su una di 
quelle maggiormente citate e cioè 
l'aurora boreale. La sua comparsa alle 
nostre latitudini è un fatto eccezionale 
ma non impossibile data l'intensa atti- 
vità solare di quel periodo. Meno cre- 
dibile l'ipotesi dell'esplosione della 
centrale nucleare francese "Superphe- 
nix" posta poco al di là del confine ita- 
liano o qualche altro disastro nucleare 
tipo Cernobyl, che pure é stata sugge- 
rita da non pochi osservatori piemon- 
tesi, provocando poi perfino interro- 


gazioni in Consiglio Regionale. In 
molti anche quelli che hanno creduto 
agli UFO, ma in questo caso si dovette- 
ro sicuramente ricredere. Infatti la 
spiegazione che risultó subito la piü 
attinente alle descrizioni fornite, fu 
quella di un missile francese lanciato 
dal Centre d'Essais des Landes, nei 
pressi di Biscarosse, vicino a Bor- 
deaux. Si tratto del lancio di un missi- 
le balistico “S3”, perfettamente riusci- 
to: essendo in corso un'esercitazione, 
la testata nucleare, di cui sono prov- 
visti i missili strategici, era stata sosti- 
tuita da un materiale tracciante, in gra- 
do di verificare il funzionamento del- 
l'ordigno. Le due esplosioni descritte 
da migliaia di persone furono proba- 
bilmente dovute al distacco dei due 
stadi di cui è fornito 1"S3". Il missile 
raggiunse una quota leggermente su- 
periore ai 1000 km, dopodiché iniziò 
la parabola di rientro sino all'impatto, 
avvenuto a circa 2000 km di distanza 
dal luogo del lancio, in direzione del- 
le Azzorre. Le eccezionali condizioni 
atmosferiche di quella serata (limpi- 
dezza dall’atmosfera, cielo perfetta- 
mente sereno) contribuirono a per- 
metterne l’osservazione ad oltre 900 
km di distanza. Poiché quest'anno ver- 
rà per la prima volta lanciato un nuo- 
vo tipo di missile, aspettiamoci pure 
nuove fantasmagorie celesti! 
Segnaliamo in ultimo alcune descri- 
zioni per evidenziare come possa es- 
sere "trasposto" ed elaborato un feno- 
meno percettivo abbastanza semplice, 
seppur inconsueto. 

Presso la redazione di Savona del Se- 
colo XIX, tra le tante segnalazioni rice- 
vute, giunse anche quella di un anoni- 
mo che si trovava sulle colline sovra- 


stanti Finale Ligure (SV) sopra il Colle 
del Melogno. Improvvisamente, a suo 
dire, vide aprirsi la collina antistante e 
fuoriuscire tra bagliori, fragore ed un 
caldo insopportabile un missile lungo 
circa 10 metri. Impaurito, prese a cor- 
rere verso la sua auto, girandosi pit 
volte. Ebbe cosi modo di notare il 
missile che continuava la sua ascesa 
fra una nuvola di vapori, ed in alto nel 
cielo una stella a cinque punte. Anche 
se ogni due o tre anni si parla regolar- 
mente di qualcosa di misterioso cela- 
to all'interno della collina, data la pre- 
senza nella zona di un impianto radar 
e di teletrasmissioni della NATO, il 
particolare della montagna che si apre 
è degno del migliore James Bond. 
Invece, nei pressi di Borgo S. Giaco- 
mo, in provincia di Brescia, una giova- 
ne coppia ha notato in cielo una "pal- 
la^ luminosa di colore giallo. Appena 
scesi dall'auto, da questa “palla” è par- 
tito un raggio che ha illuminato a gior- 
no una cascina vicina. L'oggetto si è 
spostato dirigendosi verso di loro e 
poco dopo è scomparso. Secondo la 
loro testimonianza, la luce sarebbe 
stata accompagnata da un rumore stra- 
no, come di un aereo, ma più acuto. 
Significativo è anche il caso dell'aereo 
di linea inglese della compagnia Bri- 
tish Island Airways in volo da Malta a 
Londra, che intorno alle ore 19 si tro- 
vava sopra la Sardegna. Senza alcun 
preavviso i passeggeri furono sbalzati 
dai sedili quando il pilota si trovò có- 
stretto ad una brusca discesa per evita- 
re la collisione con un oggetto lumi- 
noso multicolore comparso improvi- 
samente sulla sua rotta ed osservato 
anche da diversi altri aerei in volo so- 
pra l'Italia centro-settentrionale. Per la 
cronaca, un pilota militare in volo nei 
pressi di Firenze ha segnalato che la 
sua rotta è stata attraversata, in salita, 
da un'intensa scia luminosa “che sem- 
brava provenire da un oggetto metalli- 
co”, terminando in una fortissima 
esplosione luminosa che sarebbe av- 
venuta à circa cinque chilometri di di- 
stanza dal velivolo! Come dire che an- 
che i piloti in volo non sempre sono 
nelle condizioni ideali per stimare di- 
stanze e dimensioni. 

Ed infine, fra i devoti della Madonna 
di Balestrino a Verezzi, località in pro- 
vincia di Savona nota per alcune pre- 
sunte apparizioni mariane, c'é chi so- 
stiene che il bagliore visto in cielo 
quella sera ed osservato da una devo- 
ta, era sicuramente da attribuire a "se- 
gnali celesti" e non all'azione dell'uo- 
mo! Dopotutto queste persone sono 
in buona compagnia. All'epoca appar- 
ve sul bollettino del Centro Studi Fra- 
tellanza Cosmica, Non siamo soli, la 


loro versione dei fatti. Non era un 

missile francese, ma bensi l'astronave 

della Vergine Maria che veniva a sal- 

varci dall'asteroide che minacciava la 
Terra. Alleluia! 

Paolo Toselli 

C.LS.U. Torino 


Ritorna l'ora 
di Torino 


Do» tre secoli, in Piazza Castello, 
accanto alla cupola della Chiesa 
Reale di San Lorenzo, é stata ricostrui- 
ta la meridiana che fu disegnata presu- 
mibilmente dall'architetto Guarino 
Guarini, e che varie vicende (non ulti- 
me la guerra e l'incuria degli uomini) 
avevano cancellato. Il delicato lavoro 
di ricerca, studio e ricostruzione é sta- 
to eseguito, con il controllo della So- 
vraintendenza alle Belle Arti di Tori- 
no, da Mario Tebenghi. 

La meridiana della Chiesa di San Lo- 
renzo ha segnato — a partire dall'epo- 
ca di Madama Reale e fino alla fine 
dell'Ottocento — le ore belle e brutte 
della città e del regno sabaudo. Per 
lungo tempo é stata anche utilizzata 
dai padri Teatini per regolare con le 
ombre del Sole l'orologio meccanico 
che si trova, affacciato sulla piazza, ai 
piedi della stessa cupola. L'esistenza di 
questa meridiana é stata riscoperta 
quasi per caso, consultando vecchie 
stampe della città; un attento studio 
delle vecchie incisioni, altre ricerche 
e innumerevoli sopralluoghi hanno 
permesso di identificarne il tipo, la 
grafica, la forma esatta: segnava le ore 
cosiddette "francesi", che si incomin- 
ciavano a contare dalla mezzanotte. Il 
mezzogiorno della meridiana del 
Guarini corrispondeva al mezzogior- 
no "vero" di Torino, cioé al momento 
esatto in cui il Sole passa al meridiano 
della città (che si discosta, secondo la 
stagione, anche di parecchi minuti dal 
mezzogiorno legale odierno, che scat- 
ta quando il Sole si trova sul meridia- 
no che passa al centro del nostro fuso 
orario, sull'Etna). Nella ricostruzione 
e nel restauro, nel pieno rispetto della 
tecnica dell'epoca, si è voluto che la 
"Meridiana di Torino" fosse la replica 
esatta di quella ideata é costruita dal 
Guarini: cosi l'ora segnata dall'ombra 
solare sulla "nuova" meridiana di San 
Lorenzo sarà quella solare vera. 

Nel difficile lavoro di restauro, che ha 
richiesto l'impianto di un altissimo 
ponteggio, si sono impiegati materiali 


Il restauro dell'antica meridiana di San 
Lorenzo a Torino. 


simili a quelli originari del Seicento. 1 
costi del ripristino sono stati sostenuti 
dalla società delle acque minerali 
Fonti di San Bernardo. 

Ora Torino e la sua piü centrale e im- 
portante piazza, carica di storia e ricca 
di ricordi, ha recuperato uno dei suoi 
elementi più caratteristici, che all'epo- 
ca era certamente anche simbolo di 
cultura e conoscenza, oltre che stru 
mento di servizio per tutti i torinesi. 


“Cosmo” a 
Cormóns 


na settimana dedicata all'Universo 
— dal Big Bang all'uomo - con un 
intenso programma di attività dimo- 
strative, si terrà dal 2 al 7 aprile nella 
città di Cormóns in provincia di Gori- 


zia (famosa in tutta Europa per i suoi 
vini) per iniziativa dell'associazione 
locale "Castrum Cormonis”. Vi sarà un 
raduno di astrofili del Friuli-Venezia 
Giulia, aperto anche alle regioni vici- 
ne (incluse Austria e Iugoslavia), che 
darà vita a un "campus" di osservazio- 
ni pubbliche. Una mostra didattica, al- 
lestita nel centro cittadino, illustrerà 
l'evoluzione dell'Universo e della Ter- 
ra, con l'esposizione di immagini 
astronomiche, meteoriti, fossili e re- 
perti di ominidi. La storia di questi 15 
miliardi di anni sarà ripercorsa in una 
serie di conferenze serali, tenute da 
studiosi e noti divulgatori. Chiuderan- 
no la manifestazione Piero Angela con 
un intervento sull'origine dell'uomo 
e, il 7 aprile, Corrado Lamberti. 


Steno Ferluga 
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AT racconto di un dipendente pubblico: «Girava su se stesso» - 


“Un «sigaro» in cielo 


— L'avvistamento ie 


«ERA LUNGO qualche me- 
tro, aveva la forma di un siga- 
ro di colore grigio ma con la 
punta arancione» ha detto ieri 
mattina un concittadino rac- 
contando un avvistamento da 
lui fatto verso le 6,30 dal bal- 
cone di casa sua in Valletta 
Valsecchi. Il signor R.M., pub- 
blico dipendente, che ha chie- 
sto di noh essere citato temen- 
do una patente di visionario, é 
stato tuttavia ricco di partico- 
lari nella sua telefonata: «Non 
penso fosse un veicolo ex- 
traterrestre quello che ho visto 
per parecchi minuti. Ero uscito 
sul balcone di casa mia per fu- 
mare al fresco una sigaretta 
prima di recarmi al favoro, 
quando all'alezza di dodici- 
tredici metri dal suolo, in vici- 
nanza del palazzo della Banca 
—— € comparso l'oggetto 
volante misterioso». 

H «sigaro». sempre a detta 
dell’avvistatore che chiedeva se 
altri mantovani avessero testi- 
montato in proposito, puntava 
verso lo stadio. «Ho pensato 
più ad un pallone-sonda che 
non ad una astronave anche 


LA GAZxETTA 
bi MANTOVA 


14-85-1994 


| Caccia all'ufo 
in Valsugana 
Cineamatore 
lo ha filmato 


Trento 


perchè, vistolo tanto da vicino 
avrei notato particolari di una 
macchina volante pilotata da 
esseri pur fantascentifici. Inve- 
ce si muoveva come fosse ra- 
diocomandato, con soste ripe- 
tute, giri su sé stesso e una 


. partenza . verso l'impianto 


sportivo dietro il quale é scom- 
parso». Esaurita la fase del 
racconto resta l'interrogativo 
sulla natura del sigaro volante 


NOSTRO INVIATO 


Dopo l'avvistamento di 
domenica mattina da 
parte di due cacciatori 
del Tesino, ora esiste an- 
che una documentazione 
concreta che testimo- 
nierebbe la presenza in 
Valsugana di ufo, ovvero 
oggetti luminosi non 
identificati. 

Ieri mattina, un cinea- 
matore di Castelnuovo 
Valsugana, Graziano Lo- 
renzini, chiamato da un 
amico, Antonio Bernard, 
ha filmato verso le sette 
l'oggetto luminoso che 
più o meno corrisponde 
anche alla descrizione 
fatta dai due cacciatori 
del Tesino lunedi scorso. 

Da quella prima os- 
servazione altre ne sono 
state fatte, tanto che del 
fenomeno si sono inte- 
ressate anche le autorità 
militari. 

, L'ultimo avvistamento 

in ordine di tempo é sta- 

to fatto sempre in Valsu- 

gina sopra le vette 
| dell'Ortigara. 


wee 


eri in Valletta Valsecchi 


«mattiniero». Notizie sull'at- 
terraggio in zona di un pallo- 
ne-sonda alla fine del suo volo 
in alta atmosfera non se ne so- 
no avute né altri cittadini ban- 
no segnalato uguale avvista- 
mento. ; ivt 

. Dei pur pochi mantovani ri- 
masti in città e completamente 
svegli a quell'ora nessuno puó 
dunque confermare o smentire 
la «visione» del signor R.M. 


Le immagini, trasme .- 
se anche dalla sede re- 
gionale della Rai nel cor- 
So dei notiziari, eviden- 
ziano la presenza di una 
palla luminosa, molto si- 
mile alla luna, con alcuni 
elementi non identifica- 
bili nella parte inferiore 
e superiore, 

Inutile dire che la Val- 
sugana é invasa dalla 
psicosi dell'ufo, e quasi 
non si parla d'altro. — 

Sul posto del primo 
avvistamento sono già 
stati effettuati diversi 
sopralluoghi, anche uti- 
lizzabdo gli elicotteri 
dell'esercito, per ricer- 
care eventuali tracce o 
dare comunque una 
Spiegazione scientifica 
all’avvistamento, spiega- 
zione che evidentemente 
non é una cosa poi tanto 
semplice. 

Pallone sonda o effet- 
to ottico? 

Fino ad ora tutte le 
ipotesi restano valide, 
compresa quella dell'u- 
fo. Per fortuna, di extra- 
esee nemmeno lom- 

ra. 


Franco Pistolato 


Lazona 

dove sarebbe 
Stato 
avvistato 
l'oggetto 
volante 


che insiste nel suo racconto e 
passa, fra i conoscenti, come 
persona assennata. Anche dis- 
sentendo — teoricamente — da 
queto giudizio sulla credibilità 

el teste, nemmeno il caldo di 
questi giorni può essere invo- 
cato come fattore «allucinoge- 
no» data l'ora fresca in cui 
l'uomo era al balcone. Per ora 
€ un mistero di mezza estate. 
(m.a.) 
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di GUIDO CAPPATO 
ee REA 


Albenga, aprile 

Marziani sono tra noi. 
Oramai non ci sono piü 
dubbi. La NASA, l'Ente 
spaziale americano ha le 
prove, e queste prove le ha 
ottenute proprio in Italia, 
precisamente in Riviera, sul- 
le alture del retroterra di 
Albenga dove da tempo ope- 
ra una base segreta, che 
serve da studio per analiz- 
zare il fenomeno dei dischi 
volanti che da tempo com- 
paiono con molta frequen- 
za nei cieli dell'Alta Italia. 
Questa base si trova a 
circa 15 chilometri dalla 
Riviera di Ponente ed è 
circondata da una doppia 
cintura di filo spinato. Guar- 
die in borghese, ma appar- 
tenenti alla CIA, con cani 
lupo ed armate fino ai den- 
ti, proteggono il segreto che 
poi, detto fra noi, è un po- 
co quello di Pulcinela dato 


che gli abitanti della zona 
sanno benissimo cosa si na- 
sconda dietri quei cubi di 
cemento che sono le case- 
matte della base NASA. 

A poca distanza dall'uni- 
ca strada che conduce dagli 
americani nei pressi di Ci- 
sano c'é una trattoria allog- 
gio da dove, nelle notti lim- 
pide, non è difficile poter 
scorgere strani « maneggi », 
come direbbe i] compianto 
Gilberto Govi, « maneggi » 
che per un certo periodo di 
tempo hanno preoccupato i 
bravi valligiani i quali era- 
no convinti che oltre i fili 
spinati ci fossero dei missi- 
li con testata atomica, 

Invece, ora, tutto & chia- 
ro: trà le mura dele case- 
matte lavorano degli scien- 
ziati i quali hanno il com- 
pito di studiare il fenome- 
no dei dischi volanti e, per 
la verità, oggetti volanti dal- 
la forma sferica sono partiti 
e arrivati anche li, il che fa 
supporre che gli americani 


(Ecco la zona sopra Albenga 
che.raggiungono: la Terra co 
pra) vengono periodicamente 


stanno  controcombattendo 
(se è un termine usabile) gli 
esperimenti degli extrater- 
restri con le loro stesse ar- 
mi. Ma andiamo con ordine, 

Da rapporti segreti redatti 
dal maggiore Donald Arnold, 
comandante Ja base di Al 
benga, risulta che la NASA 
fin dal 1966 ha ritenuto che 
la costa ligure e il relativo 
retroterra, erano stati scelti 
dagli extraterrestri quali ba- 
si per i loro esperimenti. 
Ma il primo, vero, clamoro- 
so caso, lo si è registrato 
non in Liguria ma nei pres- 
si di Pontedera, esattamente 
in località Fornacette, quan- 
do il casellante delle F.S. 
Camillo Faietta, di 35 anni, 
vide un disco posarsi al suo- 
lo. L'uomo constató che lo 
strano « oggetto » era al suo- 
lo a pochi passi dal passag- 
gio a livello e da cui scese- 
ro due «ometti», Essi, se- 
condo quanto il Faietta di- 
chiard ai carabinieri, dopo 
pochi secondi risalirono a 
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(nella cartina) dove gli americani hanno la base segreta e controllano i marziani 
n macchine volanti di questo tipo (in alto a sinistra). Ne! cielo de!ja Liguria (so- 
avvistati | dischi. Gill americani dicono di averne presi alcuni (In basso a sinistra). 
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bordo. Subito dopo la « mac- 
china » si sollevava e scom- 
pariva à velocità fantastica. 
Anche un altro casellante di 
un altro passaggio a livel- 
lo sulla tosco-romagnola (n. 
67) aveva scorto il fenorne- 
no ed aveva avvertito i ca- 
rabinieri. A questo punto la 
NASA ha «sequestrato» il 
Faietta (e lo riveliamo per 
rimi) invitandolo in un da- 

ratorio scentifico del cen- 
tro (ad Albenga?) per sotto- 
porlo ad un discreto inter- 
rogatorio. 

Il casellante sosteneva, in- 
fatti, che la visione notturna 
della misteriosa macchina 
era rimasta nei suoi occhi, 
E' stato possibile, alora, 
con uno speciale apparec- 
chio, fotografare la superfi- 
cie della retina del Faietta. 
Sviluppata e stampata la 
straordinaria fotografia ha 
rivelato Ja sagoma di un og- 
getto ovoidale identico ai 
ragguagli già resi dal casel- 
lante, Ma questa non è l'uni- 
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ca testimonianza a cui i 
tecnici della NASA hanno 
dato credito. Per esempio 
il 24 febbraio del 1971 un pi- 
lota della TWA e uno del- 
l'Alitalia hanno avvistato a 
15 gradi ad est dell'aereo- 
porto di Caselle un oggetto 
misterioso che volava sulla 
perpendicolare del ‘Monviso 
à circa ventimila metri dij 
quota, 

L'oggetto aveva forma co- 
nica, come la navicella del. 
l'Apollo, con la punta in giù. 
Si é schiantato nei boschi 
del Monviso, Entrambi i pi- 
loti dei due aerei hanno vi- 
sto levarsi delle fiamme. Il 
boato che segui è stato così 
fragoroso da essere udito 
da gran parte dai valligiani, 
da Dronero all'alta Valle Va- 
raita. La zona della caduta 
è stata localizzata presso 
Crissolo, ai piedi del Mon- 
viso. Il globo è stato notato 
anche dal personale del 
campo militare di Venariz, 
dal personale dell'osservato- 
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CITY DEL 26.6.08 


Gb, militari 
avvistano Ufo 
e li riprendono 


col telefonino | 


413 OGGETTI ROTANTI E COLORATI" 

Si moltiplicano gli avvistamenti di Ufo in Galles. E spunta 
anche il video fatto da un militare. H ministero della 
Difesa britannico: “Stiamo indagando”. 


CARDIFF - Tutto è accaduto tra 
Tel di giugno. "Ero di guar- 
dia quando ho sentito alcuni ra 
gozzi gridare - ha raccontato al 
Sunil caporale Mark Proctor, 38 
anni, di stanza a Tern Hill, nei 
pressi di Cardiff - Sono corso 
fuori e ho visto 13 oggetti in aria. 
Zizagavano rapidamente ma so- 
no riuscito a filmarne due. Era 
no come cubi rotanti di molte- 
lici colori". 
indagini della Difesa 

Il video del caporale è stato pub- 
blicato sul sito Internet del ta- 
bloid: si vedono delle luci muo- 
versi nell'oscurità. Un portavo 
ce del ministero della Difesa ha 
confermato la notizia dell'avv 
stamento, spiegando chesi stan- 
no occupando del caso cosi co- 
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me fanno "per ogni notizia sugli 
Ufo per verificare se rappresen- 
tino una minaccia militare". 
Altri misteri 
Intanto gli awistamenti di og- 
getti non identificati si moltipli- 
cano nel Regno Unito. La stessa 
notte. nella stessazona, una cop- 
ia ha segnalato di essere stata 
seguita da una luce mentre viag- 
giava in autostrada. E alcuni po- 
fiziotti hanno raccontato che il 
loro elicottero si è quasi scontra- |: vi 
to con un Ufo, Secondo la Bbc 
ró. almeno per quest'ultimo 
avvistamento, 5i è trattato di un 
errore: i poliziotti si sarebbero 
semplicemente imbattud in lan- 
terne di carta lanciate in ana per 
buon augurio da una coppia di Ese 
novelli sposini. icm 
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Focus 

Ufo, aperti gli archivi 

Prima Francia e Ecuador, adesso Gran 
Bretagna. Gli stati aprono i loro archivi 
segreti sugli ufo. Enrico Baccarini, diri- 
gente del Centro ufologico nazionale: 
«E sempre piu ampia la consapevolezza 
che la vita non e patrimonio esclusivo 
della Terra». 


PER CAPIRE | 
Gli Alieni 
questi sconosciuti 


Due appuntamenti dedicati 
agli alieni. Il primo, su 
Retequattro, è ideato e 
condotto da Claudio 
Brachino: in studio con lui 
per approfondire il tema di 
avvistamenti e 
manifestazioni aliene sulla 
Terra, il presidente del Cun 
Roberto Pinotti, il fisico e 
astronauta dell' Asi 
Umberto Guidoni (foto), e 
molti altri. Il secondo su 
Raidue ripercorre un 
mistero che si intreccia con 
le Sacre Scritture, con le 
opere d’arte di ogni epoca 
ma soprattutto un mistero 
che attraversa la Storia. 
Odifreddi dice: «La certezza 
che ci siano altre forme di 
vita simili alle nostre credo 
che sia una quasi 
certezza». 


In 


Top Secret, Retequattro, ore 21.10 
La Storia siamo noi, Raidue, ore 23.15 
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Keanu Reeves nel film ^Ultimatum alla Terra": «Matrix? Mai piü» 


«Mi sento un extraterrestre» 


di Ilaria Ravarino 


«Se credo agli alieni? Assoluta- 
mente si. Ho amici che hanno 
avuto esperienze con gli 
UFO». Incontri ravvicinati 
del terzo tipo ieri a Roma, 
con l'“alieno” Keanu Reeves 
in trasferta per presentare Ulti- 
matum alla Terra; omonimo 
remake del cult fantascientifi- 
co anni '50 in sala dal 12. 
Barbetta virile e sorriso da 
sfinge, Reeves é apparso insoli- 
tamente vivace: «Nella vita 
mi é capitato spesso di sentir- 
mi un extraterrestre - ha azzar- 
dato una battuta - la prima 
volta quando ho cambiato li- 
ceo». Reduce dall'ultima delle 
vicissitudini personali, la lun- 
ga malattia della sorella, ha 
provato a smentire la sua fa- 
ma di attore dal lugubre carat- 
tere: «Sono una persona alle- 
gra - ha detto - che si diverte 
come un bambino a recitare. I 


Reeves ieri a Roma (Lapresse) 


ruoli per cui mi scelgono sono 
bellissime gabbie in cui rin- 
chiudere la mia natura». Che 
non si puó dire esplosiva ma 
certo meno funerea di quanto 
ci si aspetterebbe da uno con 
il suo passato, vita privata fu- 


nestata dai lutti (prima la fi- 
glia, poi la compagna) e vita 
professionale ferma al succes- 
so planetario della saga di Ma- 
trix. Mai piü replicato e diffi- 
cilmente riciclabile in forma 
di sequel: «Se faranno un al- 
tro Matrix? Non posso rispon- 
dere, dico solo che l'esperien- 
za del mio personaggio, Neo, 
si é conclusa. Il suo percorso é 
finito e non penso che ci si 
possa inventare qualcosa per 
farlo tornare». 

E cosi, smessi forse per sem- 
pre i panni dell'eroe, in Ulti- 
matum alla Terra Reeves in- 
dossa quelli dell'alieno, «più 
umano che nel film origina- 
le», accettando anche di divi- 
dere il set con un divo più gio- 
vane e decisamente in ascesa: ` 
il figlio di Will Smith, Jaden, 
incrociato in passeggino sul 
set di Matrix ma oggi già pron- 
to a rubargli la scena nel ruolo 
piü “tosto” del film. (ass) 
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Appello dal Simposio contro il segreto di Stato 


mio corpo», Cosi racconta Pietro 


uen, Tapito — a suo dire — dagli 


IO, 


fenomeni extraterrestri a S. Marino 


ara oggi Ospite del V Simposio sui 


Ufo: no ai top-secret 


SAN MARINO - Basta top-secret sugli av- 
vistamenti Ufo. E' spuntata l'ombra del se- 
greto di Stato al quinto simposio interna- 
zionale di ufologia in corso al Teatro Tita- 
no di San Marino. 

E’ stato il fisico canadese Stanton Fried- 
man, durante una tavola rotonda, a solle- 


A vare il — aa problema del segreto di 


>» Stato. 


t 
Le 


1 ullo stesso tasto ha picchiato il 
gior 


te al governo italiano il *rilascio di tutti i 
documenti non vincolati dal segreto". Dal 
palco del simposio un secondo appello à 
stato lanciato da alcuni membri del Cnr 
italiano che hanno lamentato il disinte- 
resse finora dimostrato dalla scienza acca- 
demica italiana alla questione Ufo 

Infine, la testimonianza di J.A. Gevaerd, 
giornalista brasiliano. Secondo lui l'eser- 
cito del Brasile avrebbe catturato, nel gen- 
naio scorso, due alieni con l'intervento de- 
gli Usa. "Sono piccoli, con due occhi rossi, 
la testa grande e la pelle scura", ha rac- 
contato Gevaerd. I due visitatori alieni sa- 
rebbe morti poche ore dopo la cattura. - 
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COMING TO [IH {SS NEXT WEDNESDAY 


Next Wednesday and 
every Wednesday on our 
new Mind, Body, Spirit 
pages SARAH STACEY 
will bring you the latest 
on alternative living, 


from mind-blowing 
spiritual experiences to 
hands-on experience of 
holistic therapies. 


EXTRAORDINARY 
things happen to us all. 
It can be as simple as 
picking up the phone 
and hearing the person 
you were just about to 
call. Or a more mysteri- 
ous experience: Oscar- 
winning actor and 
recovering alcoholic 
Sir Anthony Hopkins 
has said that he was 
urged to go to his first 
AA meeting by a voice 
from nowhere. 

Kally Ellis, once a 


merchant banker, now - 


owner of trendsetting 
London florist 
McQueens, *saw" her 
change of career in a 


dream. And my Express 
colleague, Matt Cotton, 
41, head of marketing, 
swears that at the age of 
10 he saw a UFO. Last 
year, Matt asked a hyp- 
notherapist to regress 
him, so that he could 
relive the incident. 

“I remembered the 
whole scene and, at the 
front of the craft, in the 
cockpit, was a being 
wearing a shiny black 
helmet encasing its 
whole head — like 
Darth Vader I wasn't 
scared by the incident 
but I felt it was looking 
at me particularly and I 
was very frightened by 
that." 

What Matt saw, no 
one can tell. But the 


Society for Psychical 
Research estimates that 
one in 50 people has 
seen a UFO — in fact 
they've been reported 
since before Christ. 
And one in 10 people 
has what they call 
"strange experiences" 
— anything out of the 
ordinary from ghosts or 
UFOs to voices, visions 
or telepathic communi- 
cations. 

Every week in our 
new section, Mind, 
Body Spirit, we'll 
explore all these issues 
and report on what’s 
happening both at 
home and around the 
universe. 

Ten years ago, for 
instance, healthcare 
meant going to the 
doctor for a prescrip- 
tion. Now, as our two 
holistic GPs, Craig 
Brown (President of 
the National 
Federation of Spiritual 
Healers) and George 
Lewith (also an 


acupuncturist and 
homeopath), will report 
every week, we're as 
likely to be given heal- 
ing, acupuncture or 
homeopathic remedies. 

In Exploring Alterna- 
tives, we will look in 
depth at a different 
therapy every week and 
report on the experi- 
ences of real people. 
Ex-nurse Hilary Boyd 
will take a no-nonsense 
approach to the pletho- 
ra of New Age books on 
the shelves. 

Research in America 
shows that the happiest 
people are those who 
believe in something — 
although that’s not nec- 
essarily a Christian 
god. So every week a 
well-known person will 
tell us what they 
believe in and what 
really makes them 
happy And there will 
be a weekly readers' let- 
ters section — because 
we want to hear your 
experiences, too. 
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` Gabriele Pocetti e, in alto; l'oggetto volante 
s E : 204DRCOYW.COR a 


os 
solo in quel momento si accorge della sia luminosa che si muo- 
: ve a zig-zag nell'oscurità del cielo. Va avanti e torna indietro, si 


gazzo, che 


abbassa e volteggia nell'aria sulla campagna silenziosa. Fa movi- 
menti troppo bruschi per essere un aereo e non ha neppure i segna- 
latori lampeggianti. Pocetti resta impietrito per alcuni istanti. 


Poi entra in casa trafelato chie- 
dendo ai genitori che stavano 


- dormendo la videocamera 


Vhs. La trova e corre fuori 


. puntando l’obiettivo a 14 in- 


grandimenti sulla strana cosa 
uminescente. Ne ricava un fil- 
mato di circa un minuto che 
ora è conteso da studiosi e tele- 


‘ visioni private. «Non mi ero 


mai trovato davanti a simili fe- 
nomeni» racconta Pocetti. «Al- 
l’inizio sembrava una semplice 
sfera luminosa, ma osservan- 
dola bene mi sono accorto che 
era costituita da anelli concen- 
trici che ruotavano ognuno in 
direzione SPOSA: Uno stra- 
no vortice a forma di cono os- 
servato dalla parte bassa. Ha 
volteggiato per 40 secondi, 
poi è sparito nel buio». Il gio- 
vane, 24 anni, lavora in una 
fabbrica metalmeccanica della 
Val di Sangro. Nei ritagli di 
tempo studia e prepara esami 
di Stato. Ha già due diplomi, 


perito elettronico ed elettrote- ` 


cnico, ma vuole andare avan- 
ti. E' il primo a mettere le ma- 
ni avanti: «Non ho le basi per 
dire cos'era, ma accetto la defi- 
nizione di oggetto non identifi-. 
cato che, pare, è stato avvista- 
to pure a Termoli». Un filma- 
to simile è stato registrato re- 
centemente anche dagli studio- 
si dell'osservatorio astronomi- 
co di Pasadena, in California, 
ma ora è scattata da parte de- 
gli ufologi la caccia alle ripre- 
se di Pocetti. Aldo Natale, del 
Movimento, abruzzese ricerca 
extraterrestre (Mare), le vuole 
analizzare al computer ad alta 
risoluzione nella sede di Tori- 
no e vare stazioni televisive 
hanno chiesto di mandarle in 
onda. Persino il movimento 
Raeliano, seguaci di Rael, é 
sceso in campo inviando vo- 
lantini pubblicitari. E se alla 
Nasa.aspettano risposte da 
Marte, ora anche nel frentano 


cresce l'attesa. 


Arnolfo Paolucci 


’ 


Quelli apparsi in Russia e presso Madrid avevano un «car 


hi volanti», sconcertanti 


fo belga visto in tv è identico all'oggetto 


Em «Dis 


Ante i 
una 


Certamente FU 


ROMA — Si riparla di Uto 
dopo le ultime «manifesta- 
zione» avvenute alcuni gior- 
ni fa in Belgio, filmate pri- 
ma da un cineamatore nella 
zona del Brabunte e succes- 
sivamente, di giorno, da bor- 
do di un aereo militare. Le 
immagini sono state ritra- 
smesse dal ‘TG! la sera di 
Pasqua. 

Quelli del belgio seguono 


C 


Fe 


Questo «disco volante» fotografato ventiq 
parte inferiore un «carrello» simile a quel 


D 


gli avvistamenti degli ultimi 
mesi nella regione del Que- 
bec, in Canada e quelli di 
Rostov, presso il Mare d' 
Azov e ad Ulianovsk, città 
natale di Lenin. 

‘Tutto cid riaccende l'inte- 
resse di studiosi, curiosi e, 
inavitabilmente, anche la 
fantasia ricomincia galop- 
pare nel tentativo di dare 
una spiegazione ad una se- 
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rie di fenomeni nei quali 
crede una buona fetta dell’ 
umanità. Lo scetticismo di 
fronte a questi avvistamenti 
è d'obbligo, come è stato au- 
torevolmente ricordato in 
un recente convegno orga- 
nizzato a Roma dal club 
esoterico «Kether», 

Sela cautela è indispensa- 
bile quando si parla di Ufo, 
come non tener conto di fat- 


H 
' 


uattro anni fa presso Madrid presenta nella 
lo visto da un ragazzo in Unione Sovietica 


ti incontrovertibili? Ció che 
molti testimoni hanno visto 
il 9 ottobre dello scorso anno 
u Voronezh, a circa 400 chi- 
lometri da Mosca, era certa- 
mente un oggetto volante 
“non identificato. La notizia, 
data con notevole risalto 
dalla Tass, era stata poi ri- 
dimensionata e qualcuno 
aveva parlato addirittura di 
allucinazione collettiva rife- 
rendosi alle descrizioni dei 
testimoni, secondo | quali 
nel parco della cittadina so- 
vietica era atterrato un gi- 
gantesco disco volante. Che 
da esso fossero usciti esseri 
ultraterreni è certamente 
una balla ma l'oggetto mi- 
sterioso aveva lasciato al 
suolo le «impronte» del suo 
avvenuto atterraggio. 

Ma la circostanza più in- 
teressante In questa vicenda 
è rappresentata dal disegno 
eseguito da un ragazzo dl 12 
anni, Vasja Surin, che quel- 
la mattina stava giocando a 
pallone con alcuni coetanei 
nel parco di Voronezh. Eb- 
bene in quel disegno che 
raffigura il disco volante 
cosi come egli lo ricordava, 
c'è un particolare sconcer- 
tante che ha fatto passare 
notti insonni a molti esper- 
ti. Vi è, cioè, riprodotto un 
segno, apparentemente una 
lettera dell'alfabeto cirillico, 
pressochè identico a quello 
osservato da un testimone 
oculare nel 1966 e fissato da 
un fotografo l'anno succes- 
sivo, in occasione di due dif- 
ferenti avvistamenti a poca 
distanzea da Madrid. 

«E' assolutamente impen- 
sabile — sostiene Mario 
Cingolani, presidente del 


Centro Ufologico Nazionale 
che studia questi fenomeni 
con rigore scientifico — che 
Vasja Surin abbia visto le 
fotografie dei presunti Ufo 
spagnoli, note solo a pochis- 
simi esperti. Ciò vuol dire 
che se gli avvistamenti spa- 
gnoli sono autentici, i fatti 
di Voronezh potrebbero es- 
serne una conferma». 

] dischi volanti, in sostan- 
za, avrebbero un minimo co- 
mun denominatore, una 
parte strutturale simile, a 
forma di due «C» contrappo- 
ste, attraversate da una «I». 
A notarlo per primo fu un 
automobilista, Josè Lous 
Jordan, che alle 20 del 6 feb- 
braio 1966, transitava presso 
Aluche, un sobborgo di Ma- 
drid. Egli vide un oggetto 
misterioso a forma di disco, 
bombato al centro, simile a 
quello, osservato e fotogra- 
fato da due diverse persone | 
il 1 giugno del 1967, in una | 
località non lontana da Alu- 
che, S. José de Valderas. 

Il supposto disco volante 
osservato da Jordan e da al- 
tri due testimoni, atterró 
presso un aeroporto abban- 
donato e il giorno successi- 
vo, come è accaduto a Voro- 
nezh, sul terreno fu trovata 
l'impronta di un cerchlo dal 
diametro di circa sel metri. 
L'Ufo di San Josè non at- 
terrò ma le immagini, rite- 
nute autentiche dagli esper- 
ti, mostrano chiaramente 
nella parte sottostante dell’ 
Ufo una sagomatura corri- 
+ a gl disegno di Va- 

a. 

SI tratta forse di un «car- 
rello» per l'atterraggio, simi- 
le alla «slitta» degli elicotteri 


rello» per l'atterraggio? 


coincidenze 
filmato nell’87 in Calabria 


o di qualcos'altro? Nlente 
fantasia, abbiamo detto. Al- 
lora? 

«Sarebbe allarmante — 
ipotizza a questo punto Ma- 
rlo Cingolani — se l'intera 
vicenda (Madrid e Voro- 
nezh) risultasse, alla fine. 
un falso. Ma é Inconcepibile 
che si ripeta una burla a di- 
stanza di 24 anni. E pol, in 
definitiva, a chi glovereb- 
be?» 

Ma le sorprese non sono 
finite, anzi aumentano lc 
sconcerto. Il filmato della 
televisione belga, trasmesso 
dal TGl, mostrava un og- 
getto dl forma circolare, cori 
un foro al centro, identico a 
quello dell'Ufo che nel 1987 
a Crosia, In Calabria, sl eslbi 
in una interminabile danza, 
buona parte della quale fu 
filmata. Nuova coincidenza? 

Alfredo Passarell} 
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Cieli chiusi, stato di massima allerta 


Lo spazio aereo di Torino 
interdetto fino a lunedì 
Gli intercettori utilizzati. 
tre volte in questi giorni 


Massimo Numa 
TORINO 


La cerimonia di chiusura ripor- 
terà lo stato di allarme al massi- 
mo livello. Sono in corso gli 
ultimi febbrili preparativi per 
proteggere capi di governo, per- 
sonalità e atleti. Lo spazio ae- 
reo di Torino sarà chiuso sino a 
lunedì. Eccezionali le misure di 
sicurezza. Siamo nella base se- 
gute dell'artiglieria contraerea 

ell'Esercito, IV° Reggimento di 
Mantova, invisibile dall'ester- 


| no. Questa è zona d'operazione, 


come fossimo in guerra, con le 
tende, il comando, i radar di- 
spersi sul terreno e coperti da 
| teli mimetici. Le batterie di 
| missili sono adesso in fase di 
\ stand by. Allarme basso. Gli 
elicotteri da combattimento Ab 
\ 205 del 34° St. «Toro», del capo 
ufficio operazioni, il capitano 


Luca Beraudo, sono negli han- 
gar. Per tre volte gli Eurofigher, 
i caccia intercettori dell'Avia- 
zione militare, si sono alzati in 
volo per individuare, tre aereo- 
mobili che avevano violato gi 
spazi proibiti. E' accaduto la 
notte stessa della cerimonia 
inaugurale, quando i radar ave- 
vano individuato un velivolo 


Le batterie di missili Hawk dell'antiaerea dell'Esercito 


che si stava velocemente avvici- 


nando allo stadio (dove c'erano, 
tra gli altri vip, Laura Bush e il 
presidente Ciampi) senza auto- 
rizzazione. In quel preciso mo- 
mento, le batterie di missili 
Hawk dell'antiaerea dell'Eserci- 
to sono entrati nella fase di 
preallarme, già puntati sull’ 
obiettivo. Sino a quando, dalla 


torre di controllo di Caselle, 
non sono arrivate le coordinate 
dell'aereo, che aveva effettuato 
una manovra errata. 

Tre giorni dopo, i radar ultra 
selettivi dell'artiglieria hanno 
avvistato un oggetto sugli scher- 
mi segnato con la U di Unknow, 
sconosciuto. Procedeva a bassa 
quota, a circa 80 nodi, verso un 
obiettivo sensibile. L'ultima 
barriera per fermarlo erano pro- 
prio gli Hawk. I movimenti 
dell'oggetto, da quel momento 
classificato con il rombo, segno 


‘ del «nemico», erano seguiti atti- 


mo dopo attimo, dai missili 
sulle rampe mobili, con i loro 
300 chili di esplosivo nelle ogi- 
veteleguidate dai radar. Manca- 
vano pochi istanti all'ultima 
fase prima del lancio, quando 
l'oggetto è stato riconosciuto: 
un innocuo pallone sonda. 
L'avete abbattuto? «No, ma c'è 
mancato poco...», dicono scher- 
zando gli ufficiali. Terzo allar- 
me, al Sestriere. Un aereo affit- 
tato da una ty Usa aveva viola- 
to lo spazio aereo. I puntatori 
degli Hawk lo avevano già inse- 
rito nei loro mirini, e 1 caccia 
rovvedevano poi a raggiunger- 
o, affiancarlo e a scortarlo sino 


all'aeroporto. «E se tutto, alme- 
no per ora, 8 andato bene 8 
anche per merito della collabo- 
razione interforze», osserva il 
capitano Massimo Carta dello 
Stato Maggiore dell'Esercito. 
Altri momenti di tensione 
quando - in un periodo impreci- 
sato dei Giochi - i Servizi hanno 
segnalato, per due volte conse- 
cutive, la possibile presenza di 
elementi sospetti a bordo di 
auto forse «cariche di tritolo». 
Secondo le informazioni dell'In- 
bs e si trattava di perso- 
ne legate alle organizzazioni 
terroristiche islamiche che pun- 
tavano a un obiettivo preciso, 
conosciuto, strategico, e imme- 
diatamente protetto da ingenti 
forze. Nella zona militare di 
Caselle, la sorveglianza delle 
pista à affidata a 65 parà della 
Howe I tiratori scelti, con il 
fucile munito di visore nottur- 
no controllano ogni centimetro 
dellaeroporto. Sono schierati 
nell'area dove atterrano i capi 
di Stato: oggi dovranno vigilare 
sulla delegazione Usa, guidata 
da Rudolph Giuliani, l'ex sinda- 
co di New York, uno degli 
uomini-simbolo dell'11 settem- 
bre 2001. 


Lipeno 
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(GRAN BRETAGNA] 


Ingegnere avvista un altro Ufo 


Nuovo avvistamento di Ufo in Gran Bretagna. Un ingegnere della 
marina britannica ha detto di aver visto un oggetto luminoso gal- 
leggiare nell'aria sopra l'autostrada M5, nel sudovest dell'Inghilterra. 
Michael Madden, 25 anni, stava rientrando da Manchester alle 21.50 
di domenica sera quando ha visto l'oggetto non identificato. 


GRAN BRETAGNA, Un 
ingegnere di 25 anni della 
Marina Britannica sostiene di 
aver visto galleggiare 
nell'aria sull'autostrada M5 
un disco luminoso. E l'ennesi- 
mo Ufo britannico di questi 
giorni. METRO 


ma. Le chiese assire di Mosul 
hanno ricevuto nei giorni scor- 
siuna lettera di minaccia 
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E “Invasione” di Ufo 
in Gran Bretagna 
Nuovo avvistamento di Ufo 
in Gran Bretagna (alemo il 
terzo in pochi giorni): una 
dozzina di oggetti volanti 
luminosi sono stati visti 
rimanere sospesi in aria per 
una mezz'ora a Basingstoke, 
nell'Hampshire. Diversi 
testimoni hanno raccontato 
di aver avvistato la flotta 
verso le 22.40 di sabato. 
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| VAGUE D'OVNIS 

; AUX USA 

3 Depuis ce printemps, les américains 

t voient des OVNIS et des extrater- 

i  restres partout ! Une foule de cas ont 
été signalés d'un bout à l'autre du 
pays. En Californie, des villages 
entiers ont assisté à des passages 
d'objets mystérieux. Au Nouveau- 
Mexique, les OVNIS ont atterri, selon 
la presse, en dix-sept point différents 
depuis le début de l'année. A New- 
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rapito in Messico 


(Chicco) 
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bananas. A raccontare la dispe- 


; : 

Inghilterra? Un ufo al giomo... 
L'Inghilterra? Un ufo al giorno... 
di 25 anni, che guidava in au- 
tostrada. Peccato che fosse do- 
menica sera, momento in cui 
a molti inglesi piace far bi- 


I casi sono due. O gli ufo esi- 


stono, oppure in Inghilterra é 
scoppiata la psicosi. 

Domenica l'ultimo avvista- 
mento, àd opera di un giovane 


sboccia. 


EA Pene 


N° 1143 - On a marché... 
On nous cache tout! 


Je voudrais attirer votre 
attention sur la photo du 
siécle du n° 1143. Pour- 
riez-vous la regarder de 
plus prés, et plus précisé- 
ment le drapeau amé- 
ricain planté dans le sol 
dela Lune. Trouvez-vous 
l'ombre de ce drapeau 
quelque part? Non, car il 
n'y ena pas! Sicela ne 
vous choque pas, pensez- 
y:ilyaun «probléme» 
sur cette photo, et peut- 
étre plus. Car pourquoi 
seule lazone oü se trouve 
le LEM est-elle correcte- 
ment éclairée par le so- 
leil ? En effet, on dirait 
qu'un gros projecteur a 


= à. fast 


éclairé la zone mais que 
lerestedela Lune est par- 
ticulièrement sombre. Je 
pourrais vous donner 
d’autres exemples, no- 
tamment la photo ultra- 
célèbre d’Aldrin de face. 
On y voit trois choses 
dans le reflet du casque 
d'Aldrin: l'astronaute 
quile prend en photo 
(Armstrong), le LEM et 
un petit mát planté dans 
le sol lunaire et dont 
l'ombre part... dansla 
direction opposée à 
celles du LEM et 
d’Armstrong! 

Jéróme Bouyrou, Paris (75) 
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uove rivelazioni dall'Fbi 
"Ufo avvistato nello Utah" 
@L’episodio avvenne il4 aprile 
del 1949. Ma è venuto alla luce ora 
chei federali hanno pubblicato 
nuovi documenti (non più coperti 


da segreto) sul sito vault foi. gov. 
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UU. Usa 411 wang C LULDE LL LUL'OPa. 
Parli della campagna del 2001, quando a 
Riccione arrivarono gli 
parco In quel caso furono i primi 
| in Italia a comunicare at- 
la mia traverso una bufala. Crea- 


rono dei cerchi nel grano, 
n serissero che era una cosa 
avuto inspiegabile, che erano ar- 


LES 5»  rivatigli Ufo. 

wative Lastampa comereagi? 

| Tutti ci eascarono. Arriva- 

| rono giornalisti, si fecero servizi. Poi il 
giorno dopo da Aquafan arrivó la spiega- 
zione: era una campagna pubblicitaria 
perillancio della stagione. Questo è il caso 
da cui sono partita. Poi ho iniziato a sca- 
vare e a analizzare tutte le loro strategie. 
Punti negativi? 

Spesso sono troppo locali, usano termini 

a taahia 


Science et vie 10-96 


PUBLI-RÉDACTIONNEL 


L INEXORABLE COMPTE À REBOURS A COMMENCÉ ! 


«Toutes vos convictions 
s'effondrent...» 

Un matin comme les autres, 
pensez-vous. La radio an- 
nonce qu'un monstrueux 
corps céleste non identifié 
stationne au-dessus de notre 
planéte... C'est impossible ! 
Vous réalisez qu'il s'agit 
d'un vaisseau  extra-ter- 
restre.., 

Soudainement, une multi- 
tude d'autres ovni surgissent 
de partout, le ciel s'obscurcit 
dangereusement alors que la 
moitié de la Terre est déjà 
détruite... 


«Une lueur d'espoir» 

La contre-attaque s'organise, 
le président des Etats-Unis 
est en première ligne. 
L'armée américaine envoie 
ses escadrons de pilotes de 
chasse les plus expérimentés. 
“Ils” ripostent et déciment la 
flotte américaine. Au terme 
d'une lutte sans merci, une 
lueur d'espoir apparait. 


«Le jour de la Riposte» 
L'arme atomique comme ul- 
time riposte ? Est-ce le prix à 
payer pour retrouver NOTRE 
INDEPENDANCE ? 


Vous réfugier dans le ci- 
néma le plus proche. Dès le 
mardi ler octobre en soi- 
rée vous pourrez étre les 
premiers à “les” rencontrer. 
Renseignez-vous auprès 


des salles de votre ville. 


“uring one of the darkest eras in 
human history, military pilots report- 
ed seeing some of the most wondrous 
visions any person has ever beheld. 
On missions to deploy supplies and 
drop bombs on their fellow humans, 
World War II aviators were occasionally shad- 
owed by mysterious flying craft that playfully 
zipped around the military squadrons as if they 
wanted to play a game of airborne hide-and- 
seek. Dubbed “Foo Fighters,” these UFOs were 
typically thought to be experimental planes cre- 
ated by Axis scientists, and their existence was 


After the war was over and the Iron 
Curtain had descended across half of 
Europe, yet another military pilot report- 
ed seeing inexplicably swift aircraft, but 
his story was different than those recount- 
ed by wartime aviators: Pilot Kenneth 
Arnold sighted these unknown craft in 
American airspace. On June 24, 1947, 
Arnold was flying over Mount Rainier in 
the state of Washington, searching for a 
missing Marine transport plane, when a 
Hash of light caught his attention. Arnold 
looked over and saw what appeared to be 
nine "boomerang-shaped" objects flying 
in a chain formation. He estimated that 
the objects were moving at a speed of at 
least 1,700 miles per hour, a speed well 
beyond the capability of any conventional 
aircraft of the era. 

Arnold dutifully recounted the details 
of his sighting to reporters, and though 
he described the objects as crescent- 
shaped, one overzealous reporter 
coined the phrase "flying 
saucer," and a phenom- 
enon was born, 
one 


that's lost 
none of its enduring fasci- 
nation over the past 50 years. 
Arnold's sighting, not surprising- 
ly, spawned a media frenzy. In the 
weeks following the Mount Rainier 
incident, "flying s; 

axig*2,000 sightings were 

ugh most were very likely 
and earthly in origin. 
his flying saucer frenzy, however, 
reportedly set off alarm bells inside the 
U.S. government. Something was happen- 
ing over the skies of the most powerful 
nation in the world; it seemed that 
American airspace was being breached 
with impunity on a daily basis. The Cold 


s” were seen coast 


hushed up by Allied brass. 


War was tightening its grip on the 
Western world, and reports that the 
Russians were developing their own atom- 
ic bombs had reached Washington. If 
these strange craft were the products of 
Moscow's most advanced scientific 
minds— or of Nazis now working for the 
Soviets—the U.S. military wanted to 
know as much as possible about them. 

A group called Project 
Blue Book was 
created by the 
Air Force 

to investi- 
gate the UFO 
phenomenon, but that 
organization wouldn't come 
to any conclusions about flying 
saucers for years to come. But 
only a few months after Kenneth 
Arnold's famous sighting, the mili- 
tary —and a few members of the pub- 
lic— in a tiny New Mexican town called 
Roswell would have a UFO encounter 
that was far more intimate than anything 
that had been previously reported. 

This incident, covered up by military 
brass at the time and denied by the gov- 
ernment to this day, forms the basis of 
much of The X-Files conspiratorial 
intrigue, and the Roswell legend also fig- 
ures prominently in pop-culture vehicles 
like NBC's Dark Skies and Fox's huge 
summer hit, Independence Day. The rea- 
son for Roswell's perpetual popularity is 
that, unlike most UFO sightings, which 
are often over before they begin, this inci- 
dent has plenty of witnesses and perhaps 
even some documentation to back it up. 
But those searching for a definitive telling 
of this tale will come up empty-handed: 
All that can be recounted here is a coher- 
ent recitation of "facts" —none of which 
has ever been proven beyond a doubt. 
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Arnold sighted these unknown craft in 
American airspace. On June 24, 1947, 
Arnold was flying over Mount Rainier in 
the state of Washington, searching for a 
missing Marine transport plane, when a 
flash of light caught his attention. Arnold 
looked over and saw what appeared to be 
nine “boomerang-shaped” objects flying 
in a chain formation. He estimated that 
the objects were moving at a speed of at 
least 1,700 miles per hour, a speed well 
beyond the capability of any conventional 
aircraft of the era. 

Arnold dutifully recounted the details 
of his sighting to reporters, and though 
he described the objects as crescent- 
shaped, one overzealous reporter 
coined the phrase “flying 
saucer,” and a phenom- 
enon was born, 
one 


that’s lost 
none of its enduring fasci- 
nation over the past 50 years. 
Amold’s sighting, not surprising- 
ly, spawned a media frenzy. In the 
weeks following the Mount Rainier 
incident, “flying 
to coast. Neagly 


s” were seen coast 


,000 sightings were 
laugh most were very likely 
and earthly in origin. 

his flying saucer frenzy, however, 
eportedly set off alarm bells inside the 
U.S. government. Something was happen- 
ing over the skies of the most powerful 
nation in the world; it seemed that 
American airspace was being breached 
with impunity on a daily basis. The Cold 
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Russians were developing their own atom- 
ic bombs had reached Washington. If 
these strange craft were the products of 
Moscow’s most advanced scientific 
minds—or of Nazis now working for the 
Soviets—the U.S. military wanted to 
know as much as possible about them. 

A group called Project 
Blue Book was 
created by the 
Air Force 

to investi- 
gate the UFO 
phenomenon, but that 
organization wouldn’t come 
to any conclusions about flying 
saucers for years to come. But 
only a few months after Kenneth 
Arnold’s famous sighting, the mili- 
tary—and a few members of the pub- 
lic—in a tiny New Mexican town called 
Roswell would have a UFO encounter 
that was far more intimate than anything 
that had been previously reported. 

This incident, covered up by military 
brass at the time and denied by the gov- 
ernment to this day, forms the basis of 
much of The X-Files conspiratorial 
intrigue, and the Roswell legend also fig- 
ures prominently in pop-culture vehicles 
like NBC’s Dark Skies and Fox’s huge 
summer hit, Independence Day. The rea- 
son for Roswell’s perpetual popularity is 
that, unlike most UFO sightings, which 
are often over before they begin, this inci- 
dent has plenty of witnesses and perhaps 
even some documentation to back it up. 
But those searching for a definitive telling 
of this tale will come up empty-handed: 
All that can be recounted here is a coher- 
ent recitation of “facts” —none of which 
has ever been proven beyond a doubt. 


JULY OF 1947 began much like any other 
month in the hot, dry state of New 
Mexico. Ranchers tended their livestock, 
the military tested highly classified tech- 
nology and a variety of foreign agents used 
countless covert strategies to ascertain just 
what was going on at White Sands, Roswell 
and Alamagordo, the trio of New Mexico 
military bases that were home to much of 
the U.S. government's top-secret weapons 
testing. Nuclear devices were regularly 
tested in the region, as were 
newfangled' rockets and 
advances in 
radar 
technology. 
More than any 
other state in the 
union, New Mexico was 
home to a plethora of official 
secrets. It's easy to picture the quaint 
ranching town of Roswell as an inno- 
cent victim of an alien mugging, bu 
whatever fell out of the sky that day migh 
just have had something to do with one of 
the three highly secretive military base 
New Mexico. Escalating Cold War ten 
sions and the clandestine nature of th 
high-tech weaponry being developed ga 
the authorities in the state, both civi 
and military, every reason to be 
paranoid, even before the allegec 
from space showed up unexpectedly 
ing the summer of 1947. 
On the evening of July 2, a vio 
thunderstorm rolled into the region si 
rounding Roswell. During the night. 
hired hand on the Foster ranch n 
Mac Brazel heard a loud no 
missed as a thunderclap. Oth 
thought they heard a strange 
well, and that unfamiliar 
stormy night might just 
craft crashing in the N 


touched down once, 
patch of sand, and t 


tions near Roswell 

The morni 
ranch hand N 
believe anything 
young son, Timoth 
and the two rode 
corners of the 
of some remote 
the pair encount 
debris strewn o 


mile in size. Brazel pocketed a piece of the 
light, bendable metal, then took Timothy 
home and showed the odd material to the 
boy’s parents. The Proctors didn’t think 
much of it and joked that it probably came 


Brazel’s find, they moved to 
take control of the situation, 
confiscating the debris that the 
ranch hand had taken to the 
sheriffs office and having Brazel 


take them to where he had found 
it. Major Marcel, a military aide, and 
Brazel arrived at the Foster ranch late 
that night and waited until the next day, 
July 7, to collect samples of the metallic - 


from one of the flying saucers that were 
continually in the news. 

On July 6, in a decision that 
turned out to have momentous 
consequences, Brazel 


decided to substance from the remote site. 
take - After spending the day colle 
some of the _ strange bits of metal at the 
debris to George - Marcel stoppe. 10me 
Wilcox, sheriff of the ; ( ) 
rounding Roswell. Wilco 


what the metallic materi 


by Roswell A 
about the rar 
Wilcox cal 
to an in 
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the Foster ranch, the local military authori- 
ties sent out a press release at 11 a.m. on 
July 8, the day after Marcel brought a car 
full of debris to Roswell Army Air Field. 
Written by Lt. Walter Haut under order 
from Col. William Blanchard, the press 
release stated that “the many rumors 
regarding the flying disc became a reality 
yesterday." The release went on to say that 
the military had indeed found evidence of 
a flying saucer, and that a local farmer had 
kindly stored the "flying disk" until the mil- 
itary could take possession of it. The story 
hit the news wires and the Roswell Daily 
Record ran its infamous front-page story on 
the discovery of the alien saucer, and the 
little newspaper's phones didn't stop ring- 
ing for weeks. 

Hours after the press release was sent 
out, a second debris field was located by 
the military. Before the men in uniform 
could secure it, however, a local man 
named Barney Barnett and a group of 
archaeologists working in the area came 
upon the site and saw what appeared to be 
a crashed alien spacecraft and four or five 
alien beings, one of which 
was perhaps still alive (a 
detail which was never 
substantiated). 
Apparently the 
Roswell Fire 
Department came 
out in response to 
a call and also 
saw the beings, 
which 


were described as big-headed, grayish- 
green creatures that stood less than 5 feet 
tall. Frankie Rowe, daughter of Roswell 
fireman Dan Dwyer, said that shortly after 
her father came home from the crash site 
and described what he'd seen, the family 
was visited by several military men, who 
told them never to speak about what 
Dwyer had told them. 

As with the debris field on the Foster 
ranch, this second site was cordoned off 
and cleaned up, and all the bits of metal 
and the bodies supposedly were taken to 
Roswell Army Air Field. 

Not surprisingly, jittery military brass in 
Washington ordered the local commanders 
to squelch the flying saucer story, and here- 
after the press was told that what had been 
discovered on the Foster ranch was merely 
a crashed weather balloon. 

Ranch hand Mac Brazel, having been 
in the custody of the military for several 
days, became noticeably distant to friends, 
and he changed his story in subsequent 
media interviews, leaving out any mention 
of a flying saucer. Brazel later told his son 
Bill that he had been sworn to secrecy by 
the military, and if he told the truth, 
there would be serious repercus- 
sions. Local radio station KGFL 
had a taped interview with the 

ranch hand in which he told his 
original story, but station offi- 
cials were warned that if the 
Brazel piece was broadcast, 


the Je 


FOR YEARS, STORIES 


about the mysterious crash in 


the burgeoning UFO under- 
ground. Unfortunately, there 
were plenty of rumors about 
other UFO incidents as well, 
and, though there were firsthand 
accounts, there was no hard evi- 
dence of the Roswell incident, 
so the story languished. 

But in 1978, nuclear 
physicist and Roswell investi- 
gator Stanton Friedman 
stumbled upon the first major 
break in the “post-cover-up” 

Roswell story. 
“T was at a television sta- 
tion in Baton Rouge, La., get- 
ting ready for an interview," 
says Friedman, author of the 
Roswell book Crash at Corona. 
"The reporter was late, and the 


New Mexico circulated through . 


KGFL would lose its license the next day. 

Brazel did drop a tantalizing hint to sta- 
tion reporter Frank Joyce, however. 
Supposedly the rancher said, "You know 
how they talk about little green men? Well, 
they weren't green." But Brazel never said 
he saw alien beings at the Foster ranch 
debris site — and why would the military 
have shown the beings to him while he was 
in military custody at Roswell Field? 

This odd bit of information has always 
intrigued long-time Roswell investigator 
Kevin Randle. 

^We know he was brought into Roswell 
[Army Air Field] and was convinced to tell 
this cockamamie story that he told later on. 
So, the question is, did they show him the 
bodies? If you're trying to keep this story 
under wraps, why would you show him the 
bodies? There's a problem with that." 

Whether or not Brazel saw the bodies, 
they were allegedly whisked away from 
Roswell and taken to Fort Worth Army Air 
Field, then possibly to the military installa- 
tion at Wright Field in Dayton, Ohio. The 
Fort Worth base was also the scene of the 
Army's public relations campaign regarding 
the Roswell incident. There, Major 
Marcel, Gen. Roger M. Ramey and 
Ramey’s chief of staff, Col. Thomas 
DuBose, all posed with a shredded weather 
balloon for a photographer from the Fort 
Worth Star-Telegram. In light of the mili- 
tary’s explanation of the incident, most 
media outlets, and soon the public, lost 
interest in the Roswell flying saucer story. 


manager was embarrassed. Out of the blue 
he says, ‘You know, the guy you really 
ought to talk to is Jesse Marcel. He handled 
pieces of one of those saucers you're so 
interested in. 

“Well, that got my attention,” Friedman 
says with a laugh. 

The next day, the researcher spoke to 
Marcel, who told Friedman that the weath- 
er-balloon story had indeed been a sham. 
Although the retired military man admitted 
he was involved in the cover-up, he was a 
little vague on the dates. He was, however, 
most emphatic about one thing: Whatever 
was found in the New Mexico desert wasn't 
a weather balloon. 

Working with fellow UFOlogist Bill 
Moore, Friedman's continued research on 
Roswell provided the backbone of The 
Roswell Incident, a 1980 book written by 
Moore and Charles Berlitz. As the first vol- 
ume about what was to become the most 
famous UFO incident of all time, this tome 


Seeing is not believing when it comes to the infamous alien autopsy tape 


Abductees talk about the frequent flyer club you don't want to join 


Seeing is not believing when it comes to the infamous alien autopsy tape 


laid the groundwork for a subsequent 
Roswell renaissance. 

Before the wider world caught on to 
Roswell, however, a colleague of Moore 
received a strange document in the mail. 
This document, dated “18 November, 
1952" is alleged to be a top-secret Roswell 
briefing paper written for President-elect 
Dwight D. Eisenhower. The group that 
prepared the document supposedly went by 
the name Majestic-12. Upon reading it, one 
would get the impression that this top- 
secret group was created as a result of the 
Roswell crash, and that, like the shadowy 
power brokers seen in The X-Files and in 
Dark Skies, this group’s purpose was to dis- 
pose of alien incidents quickly and quietly. 
Among the men mentioned in the docu- 
ment is Admiral Roscoe H. Hillenkoetter, 
whose office supposedly prepared the brief- 
ing paper for Eisenhower. Hillenkoetter 
really existed, but that doesn’t mean that 
Majestic-12 does, according Randle. 

The researcher explains that “Hillen- 
koetter wasn’t an admiral [as the purported 
Majestic-12 document states]. He was a 
rear admiral, the difference being the num- 
ber of stars worn on the collar. Admiral is a 
four-star rank, rear admiral is a two-star 
rank. I cannot believe that a man of 
Hillenkoetter’s stature would allow this 
briefing document to go to the president- 
elect with that sort of a mistake on it. 
Having been a general’s aide, I know how 
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they react at that level." WHAT UFO? Major Marcel | poses with the “Roswell wreckage”—a shredded weather balloon 
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WHETHER OR NOT MAJESTIC-12 
was real, the public interest in Roswell was 
growing, and it exploded after the television 
show Unsolved Mysteries broadcast a re- 
enactment of the crash in 1989. Kevin 
Randle and Donald R. Schmitt published 
UFO Crash at Roswell in 1991, and fol- 
lowed up three years later with The Truth 
About the UFO Crash at Roswell, which 
was the basis for Roswell, a 1994 film about 
the crash starring Kyle McLachlan. In 
1992, meanwhile, Stanton Friedman and 
Don Berliner had presented their investiga- 
tion into the matter in Crash at Corona. 
Prompted by growing public outcry, in 
1994 Rep. Steve Schiff of New Mexico 
petitioned the General Accounting Office 
to investigate the Roswell incident. The 
hope was that the truth would be found in 
government documents from the post-war 
era, but that hope soon vanished into thin 
air like the little visitors themselves suppos- 
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edly did. On July 28, 1995, the GAO report 
was released. Written in the driest of gov- 
ernment-ese, the reports major conclusion 
is that...the truth can't be determined, 
because many of the records from Roswell 
Army Air Field have been destroyed. But 
due to sustained public interest in the inci- 
dent, the military felt the need to provide a 
more thorough account of what happened 
in the New Mexico desert back in 1947. In 
September 1995, the Air Force released its 
own report on the Roswell incident. 
Essentially, the military's new explanation 
was it wasn't just any old weather balloon 
that crashed —it was a special, top-secret 
weather balloon that was part of something 
called Project Mogul. 

According to the Air Force, Project 
Mogul's balloons were developed to moni- 
tor Soviet nuclear tests. The report stated 
that “Air Force research did not locate or 
develop any information that the ‘Roswell 


Incident’ was a UFO event. All available 
official materials, although they do not 
directly address Roswell per se, indicate that 
the most likely source of the wreckage 
recovered from the [Foster] ranch was from 
one of the Project Mogul balloon trains.” 

The UFO community, of course, called 
this latest official story a “sham” and a 
“cover-up.” But soon after the latest Air 
Force explanation was released, The New 
York Times published a front-page story that 
more or less endorsed the findings of the 
Air Force report. 

Stanton Friedman argues that “because 
[the article] was on the front page of The 
New York Times, it made the front page of a 
lot of other Sunday newspapers, and [that] 
spread the word" to the world about the 
"true" story of the Roswell incident. But, 
Friedman adds dismissively, "it's easier to 
take the word of The New York Times than 
to investigate." 
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talk t too loudly about your close encounter 
ou're driving home alone often a black turtleneck sweater. They 
| late one evening, and you present an appearance often described 
| see a strange light in the _as ‘strange’ or ‘odd.’ They speak in a 
| sky. Maybe it dives down dull, monotone voice, ‘like a computer,’ 
| and floats over your vehi- and are dark-complected with high 
| cle, emits strange colors cheekbones, thin lips, pointed chins 
and then flies at an and eyes that are mildly slanted. The 
visitors themselves are often on absurd 
missions. They have reportedly posed 
as salesmen, telephone repairmen or 
representatives from official or unoffi- 


S speed. 
ge ome and tell the family 
u Saw, and then there's a 
t the door; it seems that sever- 


n wearing black suits want to talk ^ cial organizations. Their mode of trans- 
you about your sighting. They sug- portation is usually large and expen- 
| you didn't see what you Sive cars—Buicks or Lincolns, some- 


times Cadillacs—all black, of course." 
Whether or not the M.I.B. exist, 

they've certainly made their way into 
. popular culture. They've been used to 
humorous effect in the X-Files episode 
"Jose Chung’s ‘From Outer Space," 
and the upcoming Will Smith/Tommy 
Lee Jones film Men in Black offers an 
. action-comedy take on these menacing 
men in dark clothing. But in the UFO 
- universe, the Men in Black are far from 
. benevolent. There's even some debate 
as to whether these bizarre men are 
themselves alien. 

Whether or not you believe in the 
M.I.B., however, it’s probably best not 
to answer that doorbell in the middle of 
the night.—Frank Kurtz 


Welcome to ei scary, paroa, 
the Ann D bw 


ne | ‘conan an ee is 
of indefinite age, of medium 

height and dressed completely in 

black. He always has a black hat and 
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“It’s clear that [the Times] only wanted 
to go in a specific direction," opines Kevin 
Randle. The author notes that the Times 
story repeats the Air Force claim that what 
Mac Brazel found was an "array train" [a 
particular segment of the balloon] from the 
fourth launch of Project Mogul. “The only 
documentation available says [that the bal- 
oon in question] contained a cluster of bal- 
oons, a sonar buoy and a microphone. No 
array train...but not a single reporter has 
pointed that out. They just said, “Yep, the 
Air Force has got this one nailed, let's go on 
o something else.” 

Randle feels that most reporters think 
doing a UFO story might hurt their credi- 
bility, even if there are inconsistencies in 
he official explanations. “What appalls me 
is [that I tell reporters that] I can document 
what I am saying and an editorial staff’s atti- 
ude is, ‘We don’t care) I’m mentioned in 
he Air Force report by name, [but] The 
New York Times doesn't call me. Instead, 
the reporter calls some friend at New York 
University who makes some cockamamie 
claims that The New York Times wants to 
print and wants to believe, and that’s the 
end of it.” Randle says most reporters just 
don’t want to ask questions that are “not 
going to get the answers they want.” 

Friedman’s criticisms of the mainstream 
press are even more pointed. “I think we're 
dealing with ego. [The press says,] ‘If it 
were real, we'd know about it. We don't, so 
it must not be....And all those [UFO] peo- 
ple are kooks.’ They're totally unaware of 
how easy it is to prove that there's a cosmic 
Watergate within the National Security 
Agency and the CIA. They’d have to admit 
that they had been grossly negligent." 

Maybe, maybe not. But it certainly is 
clear that something happened near the 
small town of Roswell in 1947 —but what 
that something was may never be known, 
or, more importantly, may never be proven. 
Perhaps the military was testing advanced 
aircraft and the craft crashed, and perhaps 
the original story about the recovery of a 
"flying disk" was promulgated to cover up 
an Army experiment gone awry. Perhaps, 
though, visitors from another planet did 
touch down in the dusty Southwestern ter- 
rain on that stormy July night. Stanton 
Friedman thinks that the location of the 
crash provides a clue about the intentions 
of the little green — or grey — men. 

"At the end of World War II, it was per- 
fectly clear that we would soon be bother- 
ing [other planets]. [America had devel- 
oped] nuclear weapons, powerful rockets, 
powerful radar. I don't think it's a coinci- 
dence that the crash occurred in the only 
place in the world in 1947 where you could 
study all three technologies. I think they 
[were] here primarily to make sure we don't 
go out [into space] until we get our act 
together. If you were an alien, would you 
want these idiots out there?” # 


tri sociali» i quali non ma- 
nifestavano assolutamen- 
te perla pace ma esclusiva- 


za la loro situazione di di- 
sadattati sociali, carichi di 
bastoni, pietre e spinelli 
con slogan esclusivamen- 
t Me oen anti-polizia 
italiana, anti-americani e 
ro-serbi. Dimostravano 
i fregarsene altamente 
dei kosovari e dimostrava- 
no altresi di conoscere po- 
co la storia di colui che 
era rappresentato nelle lo- 
ro bandiere cioé Che Gue- 
vara. Forse non sanno che 
il Che per conquistare la 
libertà e l'uguaglianza del 
polo é stato il primo 
es me giustamente) a 
usare le armi e la forza, 
non ha combattuto con i 
| fiori, e sarebbe il primo a 


ET Twas 


3 |p 


| nazionalismo di Milosevic 
nei confronti del martoria- 
to e oppresso popolo koso- 
varo. 


Antonio Lonardi 


| Meteorite o Ufo? 
Le foto 


o 

as ; 

x | su Internet 

1e 3 

n- 3 
Domenica scorsa l'equi- 

n- | paggio di un aereo passeg- 

t- | geri dell'Alitalia avrebbe 

u- | osservato nel cielo di Tra- 

n- | pani un bagliore che, do- 

10 E essere passato dal gial- 

re | loall'arancione, si è lascia- 

to | todietro una scia di fumo. 

le- | «Lipotesi più probabile - 

ər- | recita una nota della com- 

o- | pagnia di bandiera - appa- - 

no | requella di un piccolo me- 

ip- | teorite». 


In casi di questo genere 


mente portavano in piaz- | 


Reggio Emilia - 


- per non perdere i privilegi 


le spiegazioni chericorro- | ! 
no a meteoriti, fulminiglo- | | 
bulari o razzi segnaletici, | : 
non soddisfano però i cac- 


ciatori di «dischi volanti», | ' 


‘che invocano commissio- 
ni di inchiesta 


ufficiali. 

Non si può dare loro tor- 
to, considerando che la 
stessa Aeronautica milita- 
re riconosce nei suoi rap- 
porti l’esistenza del feno- 
meno Ufo. 

Nel sito Internet ht- 
tp://users.iol.it/an.digaeta- 
no gli interessati potranno 
trovare, convalidate dal 
Centro ufologico naziona- 
le, delle foto che hanno ri- 
preso le evoluzioni di tre 
di questi oggetti misterio- 
si e che presentano anche 
una sorta di esplosione co- 
me quella descritta dal pi- 
lota dell'aereo di cui so- 


ee rn 


ES. “an.digaetano@iol. 


I medici 
invecchiano 
Ei politici no? 


RAN (0.0 ct em e 


All'affermazione del mi- 
nistro della Sanità «Chi si 
fida di un medico di fami- 
glia con pit di 70 anni? E 
pit utile lasciare spazio ai 
giovani» viene spontaneo 
rispondere «Chi si fida di — 
un politico con piü di 70 
anni che desidera ardente- 
mente di essere rieletto 


‘che la “poltrona” gli riser- 
va?». Fino a prova contra- 
ria il medico di famiglia 
che per oltre quarant'anni 
ha curato migliaia di pa- 
zienti la maggioranza dei 
quali gli portano gratitudi- 
ne e riconoscenza, a set- 
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Disco volante 


corta fotografato 
dico- WA rs 

re la da camionista 
e le 


isere Trieste, 3 giugno 
'em- Un camionista di Vi- 
cenza, Ernesto Pellizza- 

on- ri di 33 anni, ha fotogra- 
s0- fato un «disco volante» 

nni || apparso nel cielo di Val- 
'SO- dagno. Pellizzari Stava 
'olo effettuando delle conse- 

tto &ne quando ha notato il 

da. disco. E” rimasto qual- 

ar- che attimo perplesso, 

ino poi è salito sulla cabina 


el suo camion, ha preso 
la macchina fotografica 
che porta sempre con se, 
ed ha scattato tre foto. 
Quando si è spostato 
Der trovare un punto 
migliore d'osservazione 
il disco si era definitiva- 
mente allontanato. La 
durata dell'avvista. 
mento, avvenuto. &lle 
13.30 del 27 maggio, è 


ha informato dell’acca- 
duto, il vice-presidente 
del Centro ufologico na- 
zionale Antonio Chiu- 
miento di Pordenone, 
che si è subito recato sul 
posto per cercare di rac- 
cogliere ulteriori testi- 
monianze, 

Il «disco volante» à 
Stato notato anche daun 
operaio, Gastone Urba- 
ni di 28 anni, mentre va- 

rie altre Persone hanno 
| dichiarato di aver visto, 
la sera precedente, una 
sfera luminosa sorvola- 
re un corso d’acqua. 


er l'incremento del. - 
la produzione agricola nei 


"PT. 


rale dell'int 


CERO 


. Incredibile vicenda di una coppia iPoda i 
i e e e e 

| Un Ufo li ha «inseguiti» 
per tre ore in autostrada 


Pordenone, 17 giugno 
Sono stati inseguiti per tre ore mentre percorrevano 
l'autostrada Mestre-Milano da un gigantesco Ufo a 
forma di cono, con la base di circa 15 metri di diametro: 
l'incredibile avventura è capitata a due pordenonesi, 
marito e moglie, che hanno voluto mantenere l'anoni- 
- mato, la notte tra sabato e domenica. L'avvistamento é 
> |Stato peraltro confermato da altre persone. 
I due (lui ha 32 anni ed è operaio alla Zanussi, lei 25 
. [ed è casalinga) si sono messi in viaggio con il figlioletto 
“Ja tarda sera. All'una e mezzo mentre con la loro «Sim- 
i ca» avevano superato il casello autostradale di Mestre, 
‘hanno notato in cielo uno strano oggetto luminoso che 
‘al momento sembrava una stella di particolare gran- 
-dezza. Man mano che procedevano l'oggetto si avvici- 
nava € scendeva di quota, spostandosi da sinistra a de- 
stra e viceversa, come se dondolasse. 
| Alle porte di Padova l'uomo si è fermato ad un distri- 
butore per il rifornimento di carburante. L'«oggetto» 
era ancora in cielo, a non più di 800 metri di altezza, e lo 
ha potuto vedere anche il benzinaio che ne é rimasto 
esterrefatto. Quando sono ripartiti l'Ufo li ha seguiti 
»8cendendo ancora fino ad una altezza di circa 250 me- 
tri. L'inseguimento é durato sino quasi alle 4,30. 
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Ufoo rottam mi di vettori: axial" à 
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PARIGI - Gli Ufo s sono Pise #' «dal verde luminoso al blu * zione» a quell'ora del matū; £ 


Si verso suli 


"nati, Oggetti. volanti non" * turchese e: tredi. loro,. pid ;:j no Comunque," secondo’, + sono stati poi scorti negli altri :| 


identificati, descritti dai te; è grandi degli altri, ‘erano se-, /' esperti - francesi," gli.Ufo po- "^. quattro paesi, L'osservatorio 
* stimoni oculari come «punti! H guiti da una fiamma verde»: : ‘1 trebbero : :essere" rottami: di -astronomico di Bruxelles ha | 
luminosi» in rapido sposta", L'avvistamento ` riguardava ~~ ‘vettori spaziali sovietici il cui! i ricevuto una decina di segna- +, 
«mento da Nord-Est aSud,so-. , una quindicina di «punti lu-' en ‘ritorno sulla Terra cra previ.” y lazioni e ha escluso in queste. 
| no stati avvistati ieri mattina ,minosi». Alla stessa ora, una P sto per la metà di settembre, sis: ore fenomeni fisici.che po- 
‘nei cieli- di. cinque paesi" “donna che si trovava alla pes: ‘Gli avyistamenti avvenuti ^; . pebbero spicgare gli avyista- 
(Francia: Belgio,. Olanda, * . riferia orientale di Parigi ha” * “ nel cielo, del Belgio, - dell'O-1:" " menti. J radar dell'acroporto. 
Lussemburgo e Germania)...‘ visto lo stesso spettacolo ma " 7 Janda, e: del ‘Lussemburgo’ 7 di Zaventem (Bnixelles) non 
‘Nella capitale francese, gli.^ gli oggetti, le sono sembrati “i concordano nella, soslanza:i À hanno; avvistato «nulla di | 
-Ufo sono stati „avvistati da:” „argentei m P. ‘ fonti luminose intense, di co-; : ^ anormale», In Lussemburgo, 
, vane persone che si trovava-!- "I servizi dell'aviazione ‘mi-., lore giallo, a forma di goccia. ` l'avvistamento è stato «solo 
“no in differenti punti della: "litare affermano che nessuna ,- ? allungata o di missile. Il loro! T „otlico». £;i oy ems À. m. 
città. Secondo ùn pilota dilct-^:, manoyra cra _preyista ieri. spostamento: era lineare, cjot* ; D f SR 
“tante; che era presso lo'Cha-'. mattina nel ciclo di Parigi; il “+ „senza variazioni. di rotta., 1; 5 p Spiegazione ‘dei ‘rottami | 
telet;-al centro della città, il : centra di ‘controlio della .na-;, < « punti luminosi sonp stati Bye; IN "i vettori spaziali sovietici, 
colare di questi misteriosi; - "yigazione aerea non ha? sec? ‘visati anche dalla’ Germa-, f * daja dagli specialisti, a 
Rot * volanti» r variava’ AME Mon ois «in po y Bit fa. dove ,Proyenivano. eis per ora la pid unos NA Li 
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Un Ufo attraversa i cieli di mezza Europa 


HEIDELBERG — Un Ufo ha attraversato 
l'Europa? Pare di sì, L'oggetto misterioso, di 
color verde-azzurro, è stato avvistato leri 
mattina — attorno alle 7.45, ora Italians — 
anche dagli osservatori e dal controliori di 


volo In Germanla Occidentale, Francla, Lus-. 
semburgo e Olanda. «Era una palla di fuoco - 
‘ne! clelo», hanno detto alcuni. «Un oggetto 


vo nte con una coda fosforescente», hanno 
aggiunto altri, Centinala di telefonate sono 
giunte salle polizie del quattro Paesl. «Era 
molto bello, come In una fiaba» ha sottolinea- 
to uns donna che sl trovava alla periferia 
orlentale di Parigle che ha avvistato ll «punto 
luminoso dividere In due Il clelo» 


Di che cosa sl è trattato? Pareri discordi o 
soltanto Ipotesi, come accade sempre in 
queste circostanze. Era un «rottame» spazia- 
le? Un meteorite? Un missile? Secondo le 
previslonl del Norad (Organizzazione di dife- 
sa del Nord del continente americano) — che 
sorveglia In permanenza la tralettorla degli 
oggetti spaziali Individuabili con un radar — 


"potrebbero essere stall due rottami di razzi. 


4ovletlcl che sarebbero dovut! ricadere e 


consumarsi negli alti strati dell'atmosfera. 


verso la metà di “questo mese. . 
GII astronomi tedeschl fanno un'altra ipo- 


tesi: l'oggetto misterioso puteos essere un 
meteorite, 
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sogno di 1 Roma (Martedì 29 luglio 1952 = 
RNO E DALL'ESTERO 


SI CERCA DI CHIARIRE IL MISTERO CON L'AIUTO DEL RADAR 


| L'aviazione americana in allarme 
|per dare la caccia al dischi volanti 


Vano tentativo nel cielo di Washington di intercettare alcunidi questi misteriosi « oggetti » - Ipotesi che si tratti di velivoli | 
ana ad « ala rotante » - Anche i sovietici perseguirebbero lo stesso indirizzo tecnico - 


sperimentali dell'Aeronautica americ 


A Mi cla .xumerose illazioni Vengon x i 
Washington, 28 luglio Nai Mant Vernon, in virg- fatte oggi su queste apparizioni TRAD» della. Mo MENS pes 
1] comando dell'aviazione ame- | nia, ad una distanza di sca in Pe si manifestano ‘I tipo di ala che, modificato, po-| 
ncana annuncia ne apparecchi p miglia dal pílota. Anch in | varie parti del mondo e special] trebbe dare una apparenza COn-| 
da caccia a reazione hanno ten-| questo caso, secondo “quanto pa | mente, sugli Stati Uniti. Nel past forme a quella degli «oggetti vo-| 
tato di intercettare « oggetti » di specificato l'Aviazione, il pilot pato Sagre regi? oooh ae Tl Dee lanti ə», identificati come disch!} 

sottrarsi a neces volanti. Questa interpretazione) 


natura ignota che nella scorsa P non è riuscito a raggiun 
E : i giungere GA i i i = ; 
notte erano individuati dai ra- misteriosi oggett ^ chiarimenti al riguardo e — 5*7 sarebbe confermata del fatto chel 
oggetti, che pure son | 


dar ne) cielo della capitale fe- 7 apparsi distintamente: — sup condo osservatori tecnici — SM! finora le capparizionis er£uo. 


derale. schermi radar de! Centro de ca che i Comandi superiori DOZI state constatate per lo più cu re-| 
Gli « oggetti non identificati > à traffico aereo I | 


dessero ufficialmente eccessivi) gioni scarsamento popolate. il che 
sono stati scoperti una prima. In seguito a questo fatto tutti 


peso alle voci delle apparizioni d tenderebbe a far presumere 1! de-| 
-|volta sugli schermi radar alle ore gli aerodromi militari della costa 


«dischi volanti ». perché l'Aviai ciaeri 1 ibilità di tenerle! 
h milit disponeva di spe! siderio e la possibili i tenerle) 
i.12.08 cora italiana) d! domeni-} degli Stati Uniti sono stati posti ur ing pe PE i) più possibile occultate alla oz-| 
lica. n Centro del traffico aereorin stato d'emergenza. D'ora in 


ciali centrali di avvistamento ul servazione dei civili. Il fatto chs 
la! della gestione dell’Aeronauticaknanzi i caccia a reazione ne 


1- civile ha specificato di aver av-pcampi posti sotto il Comand 
‘o | vistato, sugli schermi radar. dal della Zona Orientale degli Stat 
;-| quattro’ a dodici «< oggetti scono- Uniti devono tenersi ininterrot 
e|sciuti » tamente pronti, 24 ore su 24, e| 
I funzionari in servizio hanno decollare non appena le stazioni 
i-| immediatamente avvertito la d'avvistamento radar locali se 
t Aviazione e due apparecchi da gnaleranno la presenza anormale: 
> pacca a reazione, del tipo di in- di «oggetti » nelle zone aeree vi 
m th cor gp immediata- cine alla Capitale. 
- j ver avvicinare? L'Aviazione tuttavia 
"n gli strani oggetti, alle 4,25. Uno Babbia ammesso oggi peli meri 
al erii Let IU lesistenza fisica di « miste- 
re piloti ha quasi subito avvi- iosi oggetti volanti», e ne abbia 
© | Stato delle luci nel cielo, di fron: ato comunicazione ufficiale, 
a jte a lui, e si diresse in quella 
4|direzione, senza tuttavia riusci: 
alre ad avvicinarsi ad esse. Que- 
oj ste luci si trovavano a circa die- 
-fci miglia di distanza dal pilota! 
-|che non e stato in grado di di- 
tf minuire questo intervallo. A 
t|ogn! buon conto | caccia ame- ta indotta, infatti ad ammettere 
ricani sono rimasti a pattuglia- l'esistenza di queste apparizioni 
of re il cielo di Washington; da in seguito ad un ripetuto invito 
-| terra 11 Centro del traffico ae- di central radar della aviazione 
-|| reo cercava di aiutarli, dirigen- civile, di investigare attraverso 


doh verso gli oggetti mi UA in. possesso SGF ed 
} gli ogg sterlosi!| trali militari ed a mezzo di aero- 


con l'ausilio degli schermi radar | 
-|| Alle 449 lo stesso pilota del pri- plani ricognitori. Precedentemen- 
te l'aviazione militare si era ri- 


B 


mo avvistamento entrò in « cun- || fi 
f t i 
| tatto visivo» una seconda volta cia reges 


vuto permettere la identificazio: n 

È la localizzazione degli asseri rizioni » sí siano estese & regioni! 
abitate farebbe ritenere che la; 
oggetti volanti. Soltanto questi | fase sperimentale possa sers 10! 
centrali, che sono state create d Í 2 excl 
procinto di essere conclusa, e chs 
qualche tempo — si dice per le autorità si preparino à farne 
guire gli esperimenti dei lanci dd on an uneia s ale j 

e siluri volanti» — sono in gradi O, E 
di poter compiere avvistament Gili ambienti tecnici più vicini 
ad altitudini al di fuori del coni alla Aviazione americana inco- 
trollo dei normali, sia pure po: minciano ad ammettere che pos- 
tenti, strumenti radar. Questd 350° esistere macchine volanti | 
volta però la lunga permanenz del tipo dei cosiddetti e dischi +} 
nel cielo di Washington di questi! giacchè la tendenza della scienza; 
«oggetti volanti » entro il raggi aeronautica si dirigeva già in} 
di azione dei normali apparecch questi ultimi tempi verso 1) | 
radar, sembra abbia forzato le — Bate! l LA Be 
autorit 'Aviazi lMtarg © > p i ad 
à dell'Aviazione militare y apparecchio «rotante > del te 


ad ammettere la esistenza di 
ste apparizioni luminose e i QUE po di quelli recentemente indivi- 
de». E' convinzione di vasti am-; duati. | 
feriti di Washington che l'Avia-, Lo stato avanzato degli studii 
lone militare sia da tempo me- aeronautici in questo nuovo indi-| 
À glio informata di quanto voglia|rizzo fa ritenere negli ambient!) 
| far credere nel Lo page di que-ftecnici che essi possano essere in| 
|| sti «dischi volanti» e di similigparte perseguiti anche dag! 
|! e apparizioni misteriose »; ví scienziati sovietici. Si fa rilevars; 
lipersino chi crede che possa trat-Aa questo proposito che negli ulti-i 
,'tarsi di prodotti sperimentali del- mi tempi vi sono state notisie 
| Yaviazione americana stessa. frequenti di apparizioni compa- 
|| Questi stessi ambienti tecnici|rabili a quelle dei dischi volanti; 


| in varie zone periferiche ai con-! 
i| ritengono possa trattarsi di «ali fini dell'Unione Sovietica. Si 
| circolari volanti» mosse da unitratta in questo caso di <appa- 
{nuovo tipo di motore 2 reazione rizioni > qualificate piuttosto co-| 
che permetterebbe sia una ra-|me c globi ignei» anzichè come: 
3 pida accelerazione sia anche di «dischi volanti» la cui natura; 
matri nel giro di un||la opinione che si trattasse a | mantenere una velocità ridotta:|però sarebbe logico ritenere ana-i 
d particelle astrali le cui interfe- questi « oggetti » potrebbero esse- oga. Una delle zone in cui que-| 
Questo secundo avvistamento € renze .sugli scherrni radar sono|' re degli apparecchi da combst- ste apparizioni sono state Segna-; 
avvenuto a circa dieci miglia ad {lun fenomeno ben conosciuto e| | timento d! nuovo tipo ure dei ipte è il. mare Beitico dove il me. | 
; | tutt'altro che raro n Up ; ODBFIS “o se scorso due apparecchi svedesi i 
| proiettili diretti automaticamente | Ga ricognizione furono 2obattuti] 
o ancora del protettili pilotati. da aeroplani sovietici. Negli ulti-i 
Nei circoli aeronautici si rileva a mi temp! alcuni di questi « glo»: 
questo proposito che 1 recenti ap- "ignei > che vengono paragonai! «| 
parecchi da combattimento a gelle cadenti di tinta verdastro, 
iarebbero stati segnalati anche: 

(Sail Alaska 


Al e led ice PN IZ dci 


unga agiata sul cielo della | 
apitale. L'Aviazione sembra sta- 


JR 


1 

sl cou 

> ee, gela: gc pe AMI potuto identificare alcuna mi- 
M una luce bi quali scaturiva||steriosa apparizione sui propri 
À e bianca Questi bagliort|| strumenti radar. ed esprimendo 


i — 


- = AINA 


La visione a distanza 
non é una pratica nuova 
nei monasteri tibetani. 
Per migliaia di anni la 
visione remota, fra le 
altre attività spirituali, 
ha dominato la cultura 
tibetana. Quindi non 
sorprende che i monaci 
tibetani abbiano usato 

le loro capacità spirituali 
della visione a distanza 
per scoprire che cosa 
accadra davvero alla fine 
del 2012 


a visione a distan-  vedono'anche che il mondo non | | 
o E O | 
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UN INTERVENTO INASPETTATO 


Ma in quel momento qualcosa di straordinario accadrà, dicono i monaci 
buddisti del Tibet. Poteri divini sovrannaturali interverranno. In questo 
momento il destino del mondo non é l'autodistruzione. L'interpretazione 
scientifica delle dichiarazioni dei monaci rende evidente che poteri extra- 
terrestri ci guardano a ogni passo del nostro cammino e interverranno per 
salvare il mondo dall'autodistruzione. Alla domanda su recenti avvistamenti di 
UFO in India e Cina, i monaci sorridendo hanno detto che «i poteri divini ci 
guardano tutti». Lumanita non puó e non avrà il permesso di alterare il futuro in 


tale misura. Ogni essere umano nella sua vita puó alterare la sua vita futura in una 
certa misura e questo viene chiamato “Karma”. ma cambiare il destino del mondo 
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Due giorni fa abbiamo pubblicato il video di Valentino che, nel riguardare il 
proprio filmato girato domenica scorsa all'aeroporto Caproni di Trento, ha d | 
notato qualcosa di strano. Sono arrivati tanti commenti, ma nessuno è e 

stato in grado di dare una risposta a Valentino, che chiede l'intervento di 1 ESPANDI 

un qualche esperto che spieghi a lui (e anche a noi) di cosa si tratta. Ecco il 


j nuovo video, con alcune operazioni tecniche che ingrandiscono l'oggetto 
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"PER COLPA DEI DISCHI VOLANTI 


GNI GIORNO RISCHIO LA VITA” 
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Lo afferma una studiosa milanese che 
dichiara d'aver scoperto la lega metal- 
lica con cui vengono costruite le fanta- 
scientifiche macchine spaziali. Gli 
americani sarebbero riusciti parzial- 
mente ad impossessarsi della inven- 
zione e da alcune basi segrete stareb- 
| bero facendo esperimenti. La donna é 
braccata da diversi servizi segreti che 
tenterebbero di impossessarsi della 
formula anche con un'azione criminosa 


«La mia formula è a di 
di GUIDO CAPPATO sposizione di qualsiasi scien- 
ziato che voglia esaminarla, 
peró esigo delle garanzie di 


Milano, maggio 

i chiama Angela Gurnie- 

ri, anni 45, sposata con 
figli, milanese, aspetto 
florido, parlata pacata e per 
niente esaltata, si dichiara 
sana di mente. Questa è la 
donna che alcuni giorni fa 
si è fatta intervistare da 
Settimana Extra in relazione 
alla notizia da noi pubblica- 
ta sul n. 18 del nostro gior- 
nale che i misteriosi UFO 
esistono e che sarebbero 
«manovrati» proprio da 
« extraterrestri ». In quel ser- 
vizio rivelevamo anche in 


una località montana sopra 


sicurezza per mostrarla, da- 
to che tempo fa mi e stata 
devastata la casa da alcuni 
sconosciuti e credo che il fat- 
to debba essere messo in re- 
lazione proprio ai miei stu- 
di. Debbo anche aggiungere 
che mi sono stati offerti mol- 
ti milioni affinché "cedessi" 
i risultati a cui sono arri- 
vata ». 

Secondo questa signora gli 
americani avrebbero studia- 
to anche loro una lega simi- 
le alla sua e che la usereb- 
bero per i loro esperimenti. 
Fin qui la nuova testimo 
ianza che ci è 
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zofrenia», ha escluso la possibilità di 
una qualsiasi malattia mentale per- 
ché le sue «sono voci del tutto nor- 
mali» e soprattutto perché «non di- 
mostro alcun sintomo associabile a 
un qualche disturbo psicologico». 
Diversa invecc l'opinione espressa 
dal suo stesso psichiatra in una lette- 


Visitors. La ricostruzione di alcuni dei piu famosi visitatori spaziali. 


TIPI SPAZIALI 2/1 VISITORS IN ITALIA 


Amici nostri 


ra del luglio del 1986, secondo la 
quale i sintomi «apparirebbero com- 
patibili con quelli della epilessia del 
lobo temporale, un'anormalità che 
causa improvvisi e temporanei stati 
di panico e allucinazione». me 


Illustrazioni: da Ceux venus d'ailleurs (ed. Dargaud) 


Con molta fede e qualche computer gli ufologi italiani 
cercano il contatto. Per salvare il mondo 


Fabrizio Filosa - Marco Marozzi 


a storia degli alieni atterrati 
in Unione Sovietica comincia 
in un prato dell'hinterland 
milanese. E una sera del set- 
tembre 1985. Tre extraterrestri bloc- 
cano un uomo e gli consegnano un 
messaggio da inviare ai capi di Stato 
della Terra. Il contenuto è una mi- 


EIS SE CEST, a Wok 
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naccia: «Se non verranno interrotti 
gli esperimenti nucleari impediremo 
a chiunque di raggiungere lo spa- 
zio». L'ambasciatore umano spedi- 
sce 13 raccomandate. Una di queste 
a Gorbaciov, che prende sul serio 
l'avvertimento: all'inizio di ottobre, 
durante la sua visita in Francia, il 


me da commissi 
T:sovietict ; 


.dimenti 


L assistenti eei wa Wa lo che allora, in 


capo del Cremlino propone agli eu- 
ropei una riduzione degli armamen- 
ti nucleari. In quei mesi la Nasa ri- 
manda piü volte la partenza dello 
shuttle Challenger. Finché il 28 gen- 
naio 1986 decide di effettuare il lan- 
cio. Ma la navetta, si sa, esplode al 
decollo. 

Nell'aprile '86 pare che i sovietici 
abbiano compiuto un esperimento 
nucleare sotterraneo. Conseguenza: 
il 26 di quel mese salta in aria uno 
dei reattori della centrale atomica di 
Chernobyl. Il testimone rivela allora 
un secondo messaggio: «Il primo 
monito non é bastato. Impediremo il | 
volo alle macchine che si muovono a 
bassa quota». Vale a dire agli aero- 
plani. Conseguenza numero due: un 
aumento degli incidenti aerei in tut- 
to il mondo e una pioggia di appari- 
zioni di alieni in Urss. Ma é solo l'ini- 
zio. 

Parola di Claudio Naso, che ha 
raccolto la testimonianza «inconte- 
stabile» dell'ambasciatore degli alie- 
ni. Ragioniere, pubblicista, Naso é 
presidente di Le Pleiadi Arcadia, l'u- 
nico gruppo di ufologi teletrasmesso 
(parteciparono nel 1987 alla tra- 
smissione tv Lupo solitario su Italia | 
1), che appartiene all'ala dura, quel- 
la fideistica, del movimento ufologi- 
co italiano. É un movimento piutto- 
Sto consistente, 50-60 associazioni | 
(ma negli anni Settanta si arrivò a 
circa 500 gruppi) e scisso in due. Da 
una parte gli appassionati animati 
dal dubbio, dalla voglia di ricerca, 
come il Cisu (Centro italiano di studi 
ufologici) e il Cun (Centro ufologico 
nazionale). Dall'altra coloro che cre- 
dono ciecamente, o quasi, che gii og- 
getti volanti non identificati siano 
astronavi aliene. 

«Dopo 40 anni di ufologia moder- 
na non si é giunti a nessuna conclu- 
sione seria perché tutti partono da 
uno scetticismo di fondo», dice Na- 
so. «Noi allora ribaltiamo l'assunto 
iniziale e diciamo che crediamo ne- 
gli Ufo fino a prova contraria. E un 
atteggiamento positivo che permette 
alla gente di superare la paura di 
raccontare quello che ha visto». Mol- 
to spesso, infatti, delle apparizioni 
degli Ufo vengono avvertiti solo i ca- 
rabinieri, che hanno un prontuario 
per rilevare eventuali tracce di vei- 
coli alieni. «Cosi, grazie alla nostra 
disponibilità, l'associazione ha circa 
7 mila iscritti in tutto il mondo», pre- 
cisa Naso. 
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Cosa di cui dubitano al Cisu. Il 
gruppo torinese, nato nel 1985, ha 
250 iscritti in tutta Italia e non na- 
sconde la sua antipatia per chi fa 
dell'ufologia folkloristica. «Il nostro 
scopo é promuovere lo studio scien- 
tifico del fenomeno Ufo», spiega 
Edoardo Russo, perito chimico e ad- 
detto stampa dell'associazione: «Non 
abbiamo un atteggiamento precon- 
cetto, studiamo e indaghiamo». Il Ci- 
su ha diverse attività: analisi delle 
testimonianze, schedatura dei feno- 
meni, pubblicazione di libri e di una 


rivista semestrale su cui vengono | 


smascherati clamorosi falsi. 

«Si calcola che dal 1945 a oggi ci 
siano stati circa 10 mila avvistamen- 
ti sul territorio italiano», dice Russo. 
«Sono parecchi, ma si spiega. Nel 
1987 abbiamo commissionato un in- 
dagine alla Doxa: il 70 per cento de- 
gli intervistati ritiene che gli Ufo ab- 


era un Uto. In proiezione sit 
circa tre milioni di persone 

Il Centro ufologico nazionale, che 
ha sede a Roma e a Bologna e conta 

120 soci selezionatissimi, si è invece 

assicurato la collaborazione di un 
| pool di scienziati e docenti universi- 
| tari. «Questo perché vogliamo con- 
|! durre le indagini con la massima se- 
| rietà possibile», dice Roberto Pinotti, 

segretario del Cun. «Esistono gli 
| Ufo? In base alla nostra esperienza 

sappiamo che ci sono in cielo eventi 

che non sono prodotti da nessuna 
| grande potenza. Sono oggetti estra- 

nei: il che non vuol però dire 1; 

facio che arrivino da un piancta 
| alieno». 

Ne é convintissimo anche Marcel- 
lo Coppetti, fiorentino, uno dei san- 
toni dell'ufologia italiana. «Il 99 per 
cento dei fenomeni Ufo registrati 
| serve come copertura per la ricerca 
| di armi nuove e segrete oppure tor- 


pso 


nano utili per sviare l'attenzione del- | 


| la gente da altri fatti». 

Eppoi, nel vasto panorama dell'u- 
fologia nazionale, svettano alcuni 
casi che lasciano a bocca aperta: per 
l'assoluta mancanza di dubbio e og- 
gettività nella valutazione degli avvi- 
stamenti, o per l'evidente malafede, 
oppure per la patetica sicurezza € 
buona fede. C'é a Milano un intera 

| famiglia, Gianni, Giuliana e il figlio 
| Paolo Saltarel, che sostiene di aver 


tempi di consolidamento del socialismo, le commis. 
abile e risolvevano l'irri- 


À inc: non spiega” 
hanno una incontenibile 


sioni spiegavano l'inspie 
solvibile. Oggi, in tem 
no e non risolvono un 


ln 
Ma le commissioni, si sa, 


capacità di autolegittimarsi. 


ni raccontano 
tri, o se una vecchia 


ta visitata da un fungo parlante, 


Gli ufo ci dicono: amatevi 


Carl Gustav Jung 


n 
mia opinione, con tutte le riserve che s'impongono, che gli Ufo sono 
reali apparizioni materiali, entità di natura sconosciuta, che pro- 
vengono probabilmente dagli spazi e che erano gia visibili, forse da | 
lungo tempo, agli abitanti della Terra, ma che per il resto non hanno con la 
Terra o i suoi abitanti rapporti di nessun tipo. Recentemente però, dato che 
ora lo sguardo degli uomini si dirige verso il cielo con particolare attenzione, 
da un lato a causa delle loro ipotesi circa un possibile viaggio nello spazio, 
dall'altro, metaforicamente, a causa della minaccia vitale che pesa sulla loro 
esistenza terrestre, i contenuti dell'inconscio si sono proiettati negli inspiega- 
bili fenomeni celesti e hanno attribuito loro un significato che non spetta loro 
affatto. La situazione psichica dell'umanità e il fenomeno degli Ufo come real- 
tà fisica non presentano alcun intelligibile rapporto di causalità, ma presenta- 
no significative coincidenze. La loro connessione ideale si verifica da un lato 
attraverso la dall'altro attraverso le forme rotonde e cilindriche 
ti all'idea forme che a memoria di uomo rappresenta- 
no l'unificazione dei contrari Un'altra coincidenza altrettanto «casuale» è la 
scelta dei contrassegni dei velivoli in Usa e in Urss: i primi hanno una stella 
bianca. gli altri una rossa a cinque punte Gli alchimisti parlavano di servus 
rubeus (schiavo rosso) e della femina candida (donna bianca) che essi accop 
piavano effettuando così la suprema unificazione dei contrari. Si sarebbe ten- 
tati di dire: rosso e bianco sono i colori nuziali; essi gettano una luce parados 
salmente ironica sulla Russia nella parte dell'amante recalcitrante o inascol- 
tato della femina candida della Casa Bianca. 
Dal libro «Su cose che si vedono nel cielo» (Sonzogno, 1960), per gentile con- 


E dunque se due bambi- 
di aver visto un marziano alto tre me 


cessione dell'editore. 


avvistato dal balcone di casa una 


cinquantina di Ufo dal 1980 a oggi. I | 


Saltarel hanno anche pubblicato a 
proprie spese il libretto Ufo su Mila- 

Sui cor iidessuco- reirgaoso movia- 
mo qualcosa di molto singolare nella 


comunità «I ragazzi del lago» (alla | 


quale appartiene Angela Bandini, 


fresca primatista di immersione in | 


apnea) a Montecolombo, tra Rimini 


e Riccione. Leo Amici, il fondatore | 


morto nel 1986, sosteneva che su 
Plutone esiste una vita identica a 
quella della Terra. Alcuni terrestri 


| eletti sono in contatto con questi plu- | 


toniani, esseri simili agli angeli cu- 


stodi, che scendono a riprodursi sul- | 


la Terra perché le loro donne sono 
sterili. Roba in confronto alla quale 
gli alieni di Voronezh fanno quasi 
sorridere. 
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WE VL iss = 


un disco volante 
fotografato nel 1957 nel Nuovo 


Messico (sotto, a sinistra) 


jonale dei sindacati, una 
dell'Associazione delle so- 


«Commissione 
cietà scientifiche e di ingegneria dell'Unione Sovieti- 
mer? C issi 


per lo studio dei fenomeni 


ca», una 

anormali della Società scientifica per le comunica- 
zioni radioelettroniche», infine, 
rati, una particolare «Commissione del laboratorio 


se non andiamo er- 


babushka riferisce di essere sta: — geofisico». ^ 
ecco subito costitut — Gli ET. sovietici possono dunque stare tranquilli: 
ta una «Commissione scientifica» che indagherà a la loro:esi è riconosciuta, nell'universo buro- 
disquisirà ancora più a lungo e ren era co- cratico se non ancora in quello cosmico. E le prove 


lungo, 


munque un po' piü credibile l'oggetto della propria 


indagine. 


Oggi non c'é praticamente sede dell'Accademia 
delle scienze che non abbia la sua bella «Commissio 
ne di analisi degli avvenimenti paranormali». Sugli - 
Ufo di Voronezh indagano, 
conti stampa, una «Commissione d'emergenza» orga: 


a quanto risulta dai reso 


Foto: da Obbiettivo sugli Ufo (ed. Mediterranee) 


scientifiche non tarderanno 
marziani, infatti, sì servono 
una «tecnica scientifica di rilevazione del magneti 


a venire. Gli acchiappa» 
r le loro indagini di 


di cui tutti i giornali riferiscono con 


compunta considerazione. Ma che nessuno è ancora 
riuscito a capire cosa sia questa misteriosa tecnica - 
di rilevazione. 4 
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IL RITORNO DEI DISCHI VOLANTI 


ronache 


marziane 


Gli incontri ravvicinati si moltiplicano. Semplici allucinazioni 


0 davvero lassü qualcuno ci guarda? Ecco le storie più 
misteriose di chi ha visto un Ufo. 
E le truffe più belle. Casi dell'altro mondo 


Claudio Gatti 


Washington 
on soltanto noi terrestri 
non siamo soli nell'univer- 
so, ma per di piü c'e un sac- 

co di sinistri individui che se ne van- 
no a spasso sul nostro bel piancta a 
bordo dei loro dischi volanti, spa- 
ventando i bambini e scviziando i 
grandi. Questa è la conclusione da ti- 


| rare dopo aver letto i numerosi reso- 


conti di chi ha avuto un incontro 
ravvicinato del terzo tipo (ovvero: 
contatto fisico) con gli extraterre- 


| stri. Whitley Strieber ha avuto un in- 


contro ravvicinato del quarto tipo, 
che gli ha lasciato il segno. Perché è 
stato un incontro, come dire?, inti- 


Mosca 
NG. perché la Tass ha dato tanto rilievo ak 
lo sbarco dei marziani a Voronezh?». 

«È chiaro: perché sono i gpm 
intelligenti che, con tutto il mondo a disposizione, 
scelgono liberamente di venire in Unione Sovietica». 

Settant'anni di potere comunista hanno rappreso 
una crosta di cinismo nell'anima dei russi. E infatti 


nei salotti intellettuali di Mosca già circolano le pri- 


mo. Rapito da un gruppo di umanoi- 
di, trasportato in una sorta di sala 
operatoria futuristica, Strieber e sta- 
to sottoposto a insoliti metodi dia- 
gnostici, inclusa l'introduzione di un 
ago sottilissimo nel cervello e l'inse- 
rimento per via rcttale di un ben piü 
consistente «oggetto grigio e squa- 
moso». Sconvolto dall'orrore e dal- 
l'infamia, Strieber dapprima ha 
cancellato ogni ricordo della tragica 
esperienza, ma poi e riuscito a rico- 
struirla sotto ipnosi. Perché mai 
Whitley Strieber, scrittore di succes- 
so e persona del tutto normale, 
avrebbe dovuto inventarsi questa 


f gu 


esseri 


Ma c'é chi 
' crescente di , 


Re M dopo per lara 
non ride. E questo é il 


l'anno quinto della 


ITALIA 


storia? E perché, contro ogni buon 
senso, si è incaponito a difenderne 
l'autenticità, sottoponendosi al test 
della macchina della verità? 

Con la vicenda narrata ncl libro 
Communion (pubblicato in Italia da 
Rizzoli nel 1987), Strieber si relega 
infatti tra le decine di squilibrati che 
ogni anno si inventano di essere stati 
rapiti da un oggetto volantc non 
identificato. E allora, perché? Ncl 


| suo caso la spiegazione potrebbe cs- 


sere il milione di dollari anticipato 


| dall'editore americano di Commu- 


nion. Ma nella stragrande maggiora- 


| za degli altri «contattati» l'interesse 
| non c'è. Per quale motivo si sono gio- 
| cati la reputazoinc, si sono isolati nel 


ridicolo? I dischi volanti esistono 


| davvero? O comunque c'è effettiva- 


mente un certo numero di avveni- 


| menti straordinari che non hanno 
| nessuna spiegazione comune ma che 


non possono nemmeno essere smen- 
titi? L'Europeo è andato alla ricerca 
di una risposta negli Stati Uniti, do- 
ve gli Ufo c i marziani sono stati pre- 
sì sul serio. 

Dopo la pubblicazione della sua 
storia, Strieber ha cominciato a ricc- 
vere telefonate © lettere di «compa- 
gni di viaggio» anch'essi rapiti da cx- 
traterrestri straordinariamente si- 
mili a quelli da lui incontrati. Tutti 
piccoli E.T., alti non piü di 1 metroc 
20, con carnagione bianco-grigiastra 
(a volte verdognola), duc enormi oc- 
chi neri e un cranio sproporzionata- 
mentc piü grande dcl corpo. 

Nella larga maggioranza dci casi 
gli umanoidi avevano messo in tran- 
ce le loro vittime, le avevano condot- 
te a bordo di una nave spaziale c sot- 
toposte a meticolosissimi c spesso 


dolorosi esami medici con estorsione 
di sperma, ovuli, residui fecali c, 
nelle donne, di neonati ibridi, metà 
umani ce metà alieni. 

«Si dà il caso che le storie raccon- 
tate dai rapiti in America siano tutte 
simili tra loro, e tutte diverse da 
quelle narrate dagli inglesi, i cui 
marziani sono sempre più alti, più 
simili agli esseri umani e per $T 


are. 
Nel- 


i butta tel materiali- 


Py < 


Storie da non credere. A fianco: i 
celestiali minialieni del film «Incontri 
ravvicinati del terzo tipo». Un invito a 

cercare in cielo la risposta ai nostri 
problemi. Sotto: la misteriosa traccia 
carbonizzata lasciata da un Ufo a 
Faedis (Udine) nel 1978. Nella pagina 
di destra: sopra, la foto di un 
«marziano» che nel 1950 avrebbe 
compiuto un atterraggio di fortuna in 
Arizona; secondo le testimonianze, 
l'ominide sarebbe stato ricoperto da 
un foglio di alluminio. In basso: Betty 
e Barney Hill, celebri per essere stati 
rapiti da un Ufo nel 1961. Secondo 

il loro psichiatra si 

erano invece inventati tutto. 


interessati ad esami ginecologici», 
dice all'Europeo Paul Kurtz, profes- 
sore dell'università di Buffalo, ed 
| esperto nello smascherare visioni e 
fenomeni paranormali, irrazionali o 
comunque apparentemente incom- 
| prensibili. 
| A detta di Kurtz la chiara similitu- 
dine delle esperienze descritte non e 
| affatto casuale. «In un'altra epoca si 
| avevano visioni di angeli e demoni, e 


tutte le descrizioni erano straordina- 
riamente simili. Nell'America del 
ventesimo secolo gli Ufo si somiglia- 
no tutti». 

Il primo avvistamento ufficiale ri- 
sale al-24 giugno 1947, quando un 
uomo d'affari dell'Idaho a bordo di 


—__rr=piecolo-aereo privato annuncio il 


rilevamento di nove oggetti luminosi 
a forma di disco che volavano a una 
velocità di 2 mila chilometri all'ora. 
Venne allora coniato il termine 
«disco volante» (in inglese «flying 
saucer», che letteralmente. significa 
«piattino volante»). A partire da 
quell'episodio l'America fu colta da 
un'epidemia di Ufomania che spinse 
persino la Cia e la Us Air Force ad 
occuparsi del problema. 

Gli studi più approfonditi furono 
finanziati dall'Aeronautica militare, 
durarono 12 anni e si conclusero 
senza che fosse individuata alcuna 
prova concreta dell'esistenza degli 
Ufo. Di più, gli esperti furono in gra- 
do di attribuire il 98 per cento degli 
avvistamenti a fenomeni naturali co- 
me meteoriti, pianeti, formazioni 


rale de 
perio: Si 


DPA 


nuvolose, condizioni atmosferiche 
oppure alla presenza di aeroplani, 
palloni volanti ed elicotteri. 

Tipico avvistamento attribuibile a 
fenomeni naturali é il recente caso 
del capitano Kenjyu Terauchi, pilota 
di un aereo da trasporto giapponese, 
che il 17 novembre del 1986 denun- 
ciò la presenza di un Üfo nei cieli 
dell'Alaska. La notizia fu conferma- 
ta dal radar di una base aerea mili- 
tare dell'Alaska. E il capitano Terau- 
chi ebbe i suoi 15 minuti di celebrità. 
Ma non uno di piü, perché la sua 
storia cominció a fare acqua. 

Nel ricostruire la vicenda per la 
stampa il quarantasettenne capitano 
disse di aver visto due Ufo piccoli ed 
uno enorme («Grande quanto due 
portaerei»), ma il rapporto da lui re- 
datto il 17 novembre 1986, subito do- 
po l'atterraggio, parlava solo di due 


chiavano ne 
regime, oggi sonos 
“sentono anc e loro 


MEC ^ 


luci, mentre le comunicazioni radio 
con i controllori di volo facevano ri- 
ferimento ad una luce sola. Nono- 
stante l'Ufo fosse a sua detta rimasto 
visibile per circa mezz'ora, nessun 
altro nella cabina di pilotaggio fece 
caso all'incontro ravvicinato. Sia il 


copilota sia l'assistente di volo con- | 


fermarono solo di aver visto «una 
strana luce» davanti all'aereo. 

Di che cosa si trattasse lo ha sco- 
perto un astronomo amico di Paul 
Kurtz. «Quel giorno, all’orizzonte 
davanti a Terauchi c'era il pianeta 
Giove, più grande e luminoso che 


mai», spiega Robert Sheaffer. E la | 


rilevazione del radar, quella come si 
spiega? Apparentemente era una 
semplice eco del segnale inviato dal- 
lo stesso aerco di Terauchi. «Capita 
spesso in aree montagnose o coperte 
di neve che il segnale radar abbia un 


Cosa di cui dubitano al Cisu. Il 
gruppo torinese, nato nel 1985, ha 
250 iscritti in tutta Italia e non na- 
sconde la sua antipatia per chi fa 
dell'ufologia folkloristica. «Il nostro 
scopo é promuovere lo studio scien- 
tifico del fenomeno Ufo», spiega 
Edoardo Russo, perito chimico e ad- 
detto stampa dell'associazione. «Non 
abbiamo un atteggiamento precon- 
cetto, studiamo e indaghiamo». Il Ci- 


| su ha diverse attività: analisi delle ! 


i testimonianze, schedatura dei feno- 


meni, pubblicazione di libri e di una | 


rivista semestrale su cui vengono 
smascherati clamorosi falsi. 

«Si calcola che dal 1945 a oggi ci 
siano stati circa 10 mila avvistamen- 


ti sul territorio italiano», dice Russo. | 
«Sono parecchi, ma si spiega. Nel | 


1987 abbiamo commissionato un'in- 
dagine alla Doxa: il 70 per cento de- 
gli intervistati ritiene che gli Ufo ab- 
biano una provenienza extraterre- 
stre, mentre il 6,5 per cento ha visto 
in cielo qualcosa che, a suo avviso, 
era un Ulo. In proiezione si tratta di 
circa tre milioni di persone». 


Il Centro ufologico nazionale, che | 
ha sede a Roma e a Bologna e conta | 


120 soci selezionatissimi, si € invece 
assicurato la collaborazione di un 
pool di scienziati e docenti universi- 
tari. «Questo perché vogliamo con- 
durre le indagini con la massima se- 
rieta possibile», dice Roberto Pinotti, 


segretario del Cun. «Esistono gli | 


Ufo? In base alla nostra espcrienza 


sappiamo che ci sono in cielo eventi | 


che non sono prodotti da nessuna 
grande potenza. Sono oggetti estra- 


zi: il che non vuol però dire ipso 
— i ; pa 


avvistato dal balcone di casa una 


- Gli ufo ci dicono: amatevi 


Carl Gustav Jung 


n 


mia opinione, con tutte le riserve che s'impongono, che gli Ufo sono 

reali apparizioni materiali, entità di natura sconosciuta, che pro- 

vengono probabilmente dagli spazi e che erano già visibili, forse da 
lungo tempo, agli abitanti della Terra, ma che per il resto non hanno con la 
Terra o i suoi abitanti rapporti di nessun tipo. Recentemente però, dato che 
ora lo sguardo degli uomini si dirige verso il cielo con particolare attenzione, 
da un lato a causa delle loro ipotesi circa un possibile viaggio nello spazio, 
dall'altro, metaforicamente, a causa della minaccia vitale che pesa sulla loro 
esistenza terrestre, i contenuti dell'inconscio si sono proiettati negli inspiega- 
bili fenomeni celesti e hanno attribuito loro un significato che non spetta loro 
affatto. La situazione psichica dell'umanità e il fenomeno degli Ufo come real- 
tà fisica non presentano alcun intelligibile rapporto di causalità, ma presenta- 
no significative coincidenze. La loro connessione ideale si verifica da un lato 
attraverso la proiezione, dall'altro attraverso le forme rotonde e cilindriche 
corrispondenti all’idea proiettata, forme che a memoria di uomo rappresenta- 
no l'unificazione dei contrari. Un'altra coincidenza altrettanto «casuale» è la 
scelta dei contrassegni dei velivoli in Usa e in Urss: i primi hanno una stella 
bianca, gli altri una rossa a cinque punte. Gli alchimisti parlavano di servus 
rubeus (schiavo rosso) e della femina candida (donna bianca) che essi accop- 
piavano effettuando cosi la suprema unificazione dei contrari. Si sarebbe ten- 
tati di dire: rosso e bianco sono i colori nuziali; essi gettano una luce parados- 
salmente ironica sulla Russia nella parte dell'amante recalcitrante o inascol- 
tato della femina candida della Casa Blanca. 
Dal libro «Su cose che si vedono nel cielo» (Sonzogno, 1960), per gentile con- 
cessione dell'editore. 


RD — nce Meis 


cinquantina di Ufo dal 1980 a oggi. I 
Saltarel hanno anche pubblicato a 
proprie spese il libretto Ufo su Mila- 


no. 
"S 


ACTOS — 


Con molta fede e qualche computer gli ufologi italiani 
cercano il contatto. Per salvare il mondo 


Fabrizio Filosa - Marco Marozz 


a storia degli alieni atterrati 
in Unione Sovietica comincia 
in un prato dell'hinterland 
milanese. E una sera del set- 
tembre 1985. Tre extraterrestri bloc- 
cano un uomo e gli consegnano un 
messaggio da inviare ai capi di Stato 
della Terra. Il contenuto é una mi- 


et xe 


# scena all'abom 


dem 


evole uomo dell 


^ 


naccia: «Se non verranno interrotti 
gli esperimenti nucleari impediremo 
a chiunque di raggiungere lo spa- 
zio». L'ambasciatore umano spedi- 
sce 13 raccomandate. Una di queste 
a Gorbaciov, che prende sul serio 
l'avvertimento: all'inizio di ottobre, 
durante la sua visita in Francia, il 


E 


4. neviche a E 
` vistato in varie località a est degli Urali: Ma ecco che: 
- ; con i primi freddi gli Ufo.ritornano in; fo ZA 


rze; Ol 
“che a Voronezh,. ne avvistano a, Kiev; a: Moscà; e. 


z Perm, dove operano 


as 


+: «Komsomolskaya 


e ben tre squadre.di. ricerca 
+ questa città a ovest degli Urali; gli alieni entrano ‘ir 
, contatto, il 30 luglio, con jun corrispondente. della; 
Pravda»... L'uomo molto; 


va, 
itas 
$ 


QG we 


“putiferio scatenato dal Diavolo in 
assistenti nella Mosca della. 
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CASTELGANDOLFO Jn tanti col naso all'insù l'altra notte hanno ammirat 


di MARIO CIOTTI 


CASTELGANDOLFO — Ave 
va tutta l'aria di essere lit 
incontro ravvicinato, quello 
che sie verificato. la notte 
scorsa sul ciela dei Castelli 
Komani, quando un oggetto 
mistenoso, per circa dieci 
minuti ha dato sfoggio della 
sua abilità spostandosi ad 
una velocità supersonica da 
un punto all atro dell atmo- 
sfera. Quello che apparente- 


mente poteva iissomigiiare 
ad un "astronave di forma 
ovale, che emanava una lu- 
ce intensa quasi irreale, mo 
vandari cilanziossmente. «i 
e unprovvisamente dissolta 
nell'aria. Jante le persone 
con il naso all'insù quasi 
estasiate nel) aminirare l'inu- 
suale fenomeno, le quali 


hanno avanzato le più sva 
riate ipotesi, circa ki prave 
nienz uel misterioso velivo 
io. Dal 1996 al 2000, solo nel 
Lazio, sono stati avvistati 


109 Ufo’, da gente di diver 


sa estrazione sociale € net 
più svariati mesi dell'anno 
I 1 ottobre 1998 ad Albano 
località Monte Savello into: 


no ale due di notte, una 
signora che aveva lasciato 
aperto le persiane della fine- 
stra che conduce sul balco 
ne della propria casa, vede 


una strana sagoma ferma im- 
mobile al centro del ciclo, 
dalla quale hiorinsciva. una 
luce verde smeraldo Il feno 
meno dora in tutto pochi 


secondi A quasi due mesi oi 


o un oggetto misterioso gridando: «É un 


Sfreccia nel cielo ad una velocità supersonica 


x - ap | 
getti volanti non identificati siano 
astronavi aliene. 

«Dopo 40 anni di ufologia moder- 
na non si é giunti a nessuna conclu- 
sione seria perché tutti partono da 
uno scetticismo di fondo», dice Na- 
so. «Noi allora ribaltiamo l'assunto 
iniziale e diciamo che crediamo ne- 
gli Ufo fino a prova contraria. E un 
atteggiamento positivo che permette 
alla gente di superare la paura di 
raccontare quello che ha visto». Mol- 
to spesso, infatti, delle apparizioni 
degli Ufo vengono avvertiti solo i ca- 
rabinieri, che hanno un prontuario 
per rilevare eventuali tracce di vei- 
coli alieni. «Cosi, grazie alla nostra 
disponibilità, l'associazione ha circa 
7 mila iscritti in tutto il mondo», pre- 
cisa Naso. 


Yu 
italiana, per le commissioni.. 


lone d'indagine».che.. 


lo che allora,, 


ufo» 


distanza, il 29 novembre, po 
cu dopu lu mezzanotte e 
sempre nella stessa località 
altre persone sono testimo- 
ni dell'avvenimento. 

In quel caso pero si traita 
va di un grosso globo di co 
lure rosso fuoco che cambia- 
va continuamente forma. 
Patti coloro che si sono tro 
vato in questi luoghi, raccon- 
tano che l'aria era particolar- 
mente ricca di elettricità, un’ 
energia inspegubide ieupon 
sabile dell'irequietezza di al 
cuni animali e di uno strano 
senso di disagio, dave pei 
qualche istante, si perdeva 
is t oynizione con la realtà 


Le foto 
dell'avvista. 
mento 
Tealuzate da c 
Paolo c 
Scimmi, 4] 
velivolo 
emanava 
uns luce 
irreais- 
hanno detto 


SETTIMANA 


Non passa notte che le stazioni dei ca- 
rabinieri dislocate in Piemonte, Lom- 
bardia ed Emilia-Romagna, non riceva- 
no notizie di avvistamenti di dischi vo- 
lanti. La settimana scorsa, secondo 
dieci testimoni al di sopra di ogni so- 

| spetto, gli extraterrestri sono atterrati 

con un loro «globo rotante» alla peri- 
feria di Pavia. L'opinione pubblica chie- 
de a gran voce che sia fatta luce una 
volta per sempre su questo mistero 


qualche altro sconoszmito 

di GUIDO CAPPATO pianeta 
Questa volta un misterio- 
so oggetto volante sarebbe 
alla periferia di 


Pavia, luglio 
ieccoli, puntualmente, 
quando il solleone co Pavia in una località deno 
mincia a farla da padro minata/« Il Vallone ». Una 

| ne tra le risaie della Val Pa- decina di persone si dicono 
i dana. Alludiamo agli oramai sicure di aver avvistato, ter- 
1 conosciuissimi UFO che, se- rorizzate, il «globo pulsan 
| condo la fantasia popolare, te» € c'è da dire che non si 

provengono da Marie o da tratta di gente stravaganie, 


Giovanni Ragni, Maria Grazia Gandini e Patrizia Cremonesi (sopra) sono le tre ragazze di Pavia 
che affermano di aver visio un disco volante atterrare in località detla tenuta Maestà (a sinistra). 


papà Ragni non ha 


o conosciuta come visiona- — oggello luminoso che stava È 
to al racconto della fi 


ria. avvicinandosi a velocità so- 


Ma raccontiamo dell'inizio 
questa ennesima v da 
fantascientifica che ha mes- 
so a rumore una città nolo 
riamente tranquilla come 
Pavia, soprattulio d'estate 
quando la calura avvolge il 
Ticino e i « longobardi » del 
la «Bassa» in una morsa 
rovente. 

Erano le 23,30 di merco- 
ledi scorso quando tre ra 
gazze di 17 anni, + Giovanna 


stenuta. Ci è passato sopra 
‘a testa ad una altezza di 
irca duecento metri e cosi 
abbiamo potuto osservarlo 
molto bene. Era rotondo € 
proprio al centro abbiamo 
chiaramente notato una cu- 
pola illuminata. Sulla 
anteriore lo strano og 
aveva una lunga antenna 
mentre la parte posteriore 
era tutto un lucicchio di lu 
si rosse intermittenti. La 


glia e delle sue amiche poi, 
dietro le insistenze delle ra- 
pazze, è andato alla finestra 
a dare un'occhiata. 

Affacciatosi il signor Ra- 
gni ha visto, effettivamente, 
ad una distanza di circa due 
chilometri un fascio di luce 
« rotonda » al centro di una 
radura. 

«Li per li — ha anch' 
dichiarato ai carabinieri — 
ho creduto ad una illusione 


Ragni, Maria Grazia Gandì- macchina volante ci ha su- ottica ma poi ci ho ripensa- m 
ni, Patrizia Cremonesi, du  perate e à velocità folle si 16 ed ho de ‘iso di prendere 
po aver assistito ad uno è andata a posar* in un pre ta macchina per andare à ve- e 
spettacolo stavano per far to, in aperia campagna ». dere quali fossero le cause 


ritorno alle rispetrive abita- 
zioni in un condominio di 
via Bergamo, un agglomera- 
to di case cne si affacciano 
sulla provinciale per Lodi. 

« Improvvisamente davan 
i a noi — hanno raczontato 
le giovani ai carabinieri — 
abbiamo scorto in cielo un 


A questo punto le ragazze 
sono corse a casa di Giovan- 
na Ragni, di cui il padre Ugo 
aduato dei vigili ur- 


quanto hanno visto pregan 
do gli esterrefatti presenti 
di correre fuori ad osserva 
re con i loro occhi. Sulle 


di quello strano bagliore. 
Con me sulla macchina c'e- 
ra mia figlia, mia madre, Ma- 
ria Grazia e Patrizia. Mano 
a mano che mi avvicinavo 
al punto in cui avevamo av. 
vistato la luce, il bagliore 
diventava sempre più nitido, 
con contorni precisi. A que 


Ci SONO LE PROVE: | MARZIANI SONO TRA NOI 


rio astronomico regionale e 
da alcuni tecnici della SIP 
di Colle della Croce. 

I! singolare é che, pur es- 
sendo stato visto H globo 
luminoso contemporanea- 
mente da decine di persone, 
pur avendo udito molti il 
boato prodotto dalla esplo- 
sione, pur essendo d'accor- 
do il pilota americano e 
quello italiano sulla visione 
delle fiamme seguite al di- 
sastro, e pur avendo allar- 
gato ampie ricerche i cara- 
binieri di Torre Pellice, Pi- 
nerolo e Rivoli nulla è stato 
trovato. Nella zona di Cris- 
solo, dove il corpo è cadu- 
to, le dettagliate perlustra- 
zioni non sono approdate a 
nessuna scoperta. 

Ma, se questo è uno degli 
episodi presi in esame dal 
centro NASA di Albenga, vi 
sono altri segreti di cui gli 
americani vorrebbero che 
non se ne parlasse e che noi 
riportiamo per dovere di 
cronaca. 


| 
Maa 


! convegni sugli extraterrestri sono all'ordine del giorno (in alto) come del resto la curiosità della 
gente che sl occupa del problema (sopra). Oggi più che mai i marziani sono all'ordine del giorno. 


In un punto imprecisato 
del Piemonte, alcuni mesi 
fa, pare che due esseri ex- 
tratterrestri siano stati cat- 
turati. Una astronave sareb- 
be stata abbattuta da un 
missile e dei suoi occupanti 
due sarebbero scampati. I 
due «marziani», a quanto 
dicono le indiscrezioni, -fu- 
rono portati al centro NASA 


ma gli scenziati non riusci- 
rono a mantenerli in vita. I 
loro corpi, di una sostanza 
molto meno compatta di 
quella umana, non hanno 
resistito neanche a una vi- 
visezione. Appena liberati 
dalle tute e dagli scafandri 
si sono consumati completa- 
mente fino a diventare un 
terriccio di sostanza chimica 


non del tutto identificabile. 

Come si vede gli extrater- 
restri sono una realtà anche 
se dalle alture sopra Alben- 
ga gli americani li stanno 
combattendo con le loro 
stesse armi: i dischi volan- 
ti, gli stessi che quasi ogni 
giorno vediamo sfrecciare 
nei nostri cieli, 


G. C. 


MONDO DELLA PRODUZIONE 


LUBIAM PER LO SPORT 


da quest'anno anche il softball serie A 


Nella foto: la presidentessa del Softball Club di Ronchi del Legio- 
nari, Sig.ra Paola Pier! Amadel, mentre firma il contratto di abbina- 
mento con ia LUBIAM alle presenza del Dott. Pirondini, P.R. della 
nota industria di confezioni maschili. 


La LUBIAM continua gli abbinamenti pubblicitari nel settore dello 
sport. Accanto alla pallavolo masch (che quest'anno è stata fina. 
lista di Coppa delle coppe) e al calcio femminile (protagonista nel 
massimo campionato italiano) la direzione della Lubiam ha vo,uto 
alfiancare una nuova e moderna disciplina sportiva: ii softball. 

In questi giorni infatti è stato stipulato un accordo con la Società 
del softball femminile di Ronchi dei Legionari che parteciperà al 
campionato italiano di serie A sotto la nuova denominazione di 
LUBIAM SOF LL. 

WM perché di una scelta: il softball, come per il baseball (di cui è 
la versione femminile), non è soltanto un gioco: è un modo di 
pensare, una forma di educazione, un sistema di vivere e di ragio- 
nare. £' un gioco di muscoli ma soprattutto di cervello, di azione 
ma soprattutto di ragionamento, di impeto ma soprattutto di control. 
lo. Un gioco che educa e che matura come nessun altro. Se in tale 
sport non esistessero principi e lieviti di profondo contenuto etico 
€ sociale non si spiegherebbe come mal esso sia divenuto parte 
viva del tessuto conneltivo che fa da sottofondo alla struliura orga- 
nizzata di Paesi progrediti e moderni, pur aventi ideologie lontane 
e diverse, come gli Stati Uniti, il Giappone, Cuba, Il fatto è che 
Questo gioco, senza dubbio, è il più completo esercizio « fisico- 
educativo + che ad un ragazzo, ad una giovane, ad un adulto si 
possa ottrire 
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FA DISCUTERE L'AVVISTAMENTO DEGLI E.T. IN RUSSIA 


| MARZIANI CI GUARDANC 


Anche all'annuale convegno organizzato dalla rivista «Astra» si é parlato degli «incontri ravvicinati» s 
gnalati dai giornali sovietici - «Qualcuno», hanno spiegato vari «ufologi», «dallo spazio osserva i terresti 
pero esita a mettersi in contatto con noi sapendo che il diverso grado di civiltà finirebbe per soggiogarc 
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| diANITAPENSOTTI | 


se fosse vero? Se i no- 
Ez fratelli cosmici si 

fossero impietositi di 
noi e avessero deciso di 
darci una mano con un 
salutare spavento, per sal- 
vare la povera umanità 
dall'atomica c dalla di- 
struzione totale? Da quan- 
do, il 9 ottobre scorso, l'a- 
genzia Tass ha annuncia- 
to urbi ct orbi l'atterrag- 
gio di un'astronave, con 
relativi extraterrestri alti 
quattro metri, nel parco 
centrale di Voroncz, è 
scoppiata la febbre dell'U- 
fo c in tutte le repubbliche 
sovietiche la stampa de- 
scrive ai lettori, con i det- 
tagli più minuziosi, avvi- 
stamenti di ogni tipo. 

A Kiev, gli alieni crano 
vestiti d'argento, a Perm 
crano simili a grandi sfere 
di fuoco, luminose e tra- 
sparenti. Ma un bambino 
di Voroncz ha spiegato ai 
telespettatori russi che-in- 
vece questi «fratelli» era- 
no goffi e senza forma, 
con un occhio girevole al 
posto del cuore 

Come avviene sempre 
in casi del genere, queste 
rivclazioni sono state ac- 
colte, al di qua c al di là 
dell'occano, con un venta- 
glio di reazioni che vanno 


dall'alzata di spalle dcl- 
l'uomo dclla strada che 
brontola: «Che cosa ven- 
gono a fare? Qui siamo già 


T ** Perm (Unione Sovietica). Da sinistra, un globo luminoso seminascosto dalla fi- 
ECCO | DISCHI VOLANTI gura di uno sciatore e un altro che si leva verso il cielo: sono le foto pubblicate 
dalla «Komsomolskaia Pravda» che mostrano due «dischi volanti» apparsi nel luglio scorso. La Tass, l'agenzia ufficiale 
sovietica, aveva diffuso qualche giorno prima il clamoroso resoconto di un presunto atterraggio di un E.T. negli Urali. 


in troppi!», all'analisi vigi- 
le dello scienziato. C'è chi 
sorride con un po' di di- 
sprezzo per l'ingenuità 
dcl popolo russo, chi par- 
la di ipnosi collettiva c chi 
ritiene responsabile della 
clamorosa notizia l'insta- 
bilità politica dell'Urss in 
questo momento. 
Comunque tutti ne par- 
lano e l'arrivo di E.T., sia 
pure presunto, nelle vici- 
nanze di Mosca, anche 
con il passare dei giorni 
continua a riempire le pa- 
gine dei quotidiani. Spe- 
cialmente di quelli russi. 
Per merito della glasnost 
e della perestrojka, negli 
ultimi tempi la stampa so- 
victica si occupa a ruota 
libera degli extraterrestri 
con grande frequenza, 
molto interesse ¢ soprat- 


Ecco, per esempio, co- 
mc la Pravda, un giornale 
che di tutto puo essere ac- 
cusato tranne che di sen- 
sazionalismo, racconta 
uno sconcertante episodio 
accaduto il 25 giugno 
Scorso, in un articolo inti- 
tolato «Non credete ai vo- 
stri occhi?»: «La città di 
Kharovosk sta aspettando 
la visita degli extraterre- 
stri. Il 24 aprile, alle undi- 
ci di sera, molti cittadini 
hanno visto nel cielo fiam- 
me dorate da cui sprizza- 
vano rosse scintille. Poi, 
molto in alto, è apparso 
un oggetto argenteo di 
forma allungata che vola- 
va a velocità vertiginosa. 
Anche alcuni pescatori 
hanno osservato, alla stes- 


sa ora, una grande sfera 


licente Ma naschi aiaeni 


giugno, gli alieni sono at- 
terrati!». 


UNA GROSSA «PALLA» 


«Un gruppo di ragazzi- 
ni fra i nove e i tredici an- 
ni stava tornando a Kha- 
rovosk dopo una passeg- 
giata sulle rive del fiume. 
All'improvviso il piccolo 
Sasha Krasavid gridò: 
‘Guardate, guardate!", e 
indicó ai compagni una 
grossa "palla" che scen- 
dendo dal cielo si dirigeva 
verso le prime case del vil- 
laggio di Kohanzev, a po- 
Ca distanza da li. Poi la 
"palla" scese su un prato 
e cominciò a girare fer- 
mandosi a cinquecento 
metri dai ragazzini. La 

— | - 


afama kaa 


tro metri. Sotto gli occhi 
sbalorditi dei bambini, si 
spalancd e apparvero al- 
cuni alieni, alti poco piü 
di un essere umano, con 
lunghe braccia e lunghe 
gambe. Al posto della te- 
sta e delle spalle avevano 
una specie di uovo da cui 
si diramavano due mani 
scheletriche. Viste di pro- 
filo, queste creature erano 
piatte come una tavola e 
in mezzo al petto avevano 
una luce splendente». 

«A questo punto», rac- 
conta la Pravda, «i ragazzi 
Si accorsero che due con- 
tadine che provenivano 
dal vicino villaggio cam- 
minavano verso la sfera e 
per avvertirle del pericolo 
urlarono: "Non andate 
avanti: ci sono gli extra- 

. i 1 


— 


ro strada pensando a uno 
scherzo. Quando pero ar- 
rivarono all'altezza del- 
l'Ufo e delle sue creature, 
misteriosamente scom- 
parvero, esattamente co- 
me se fossero state disin- 
tegrate, per riapparire 
cento metri piü in là pochi 
minuti dopo. 

«E possibile tutto ció?», 
si chiede la Pravda, ag- 
giungendo: «Bisogna dire 
che quei bambini non ave- 
vano mai letto libri di fan- 
tascienza e che nessuno di 
loro andava in caccia di 
pubblicità». E il compa- 
gno Voltchenko, presiden- 
te del «Comitato per i pro- 
blemi dell'energia inter- 
nazionale e delle interfe- 
renze in natura» ha di- 
chiarato: «Finora nassia- 


nu 
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FA DISCUTERE L'AVVI 


MARZIANT CI GUARDANO 


anizzato dalla rivista «Astra» si è parlato degli «incontri ravvicinati» se- 
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STAMENTO DEGLI E.T. IN RUSSIA 


Anche all’annuale convegno org 
gnalati dai giornali sovietici - «Qualcuno», hanno spiegato vari «ufologi», «dallo spazio osserva | terrestri, 


pero esita a mettersi in contatto con noi sapendo che il diverso grado di civiltà finirebbe per soggiogarci» 


di ANITA PENSOTTI ] 
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se fosse vero? Se i no” 
stri fratelli cosmici si 
fossero impictositi di 
noi e avessero deciso di 
darci una mano con un 
salutare spavento, per sal- 
vare la povera umanita 
dall'atomica c dalla di- 
struzione totale? Da quan- 
do, il 9 ottobre scorso, l'a: 
genzia Tass ha annuncia- 
to urbi ct orbi l'atterrag- 
gio di un'astronave, con 
relativi extraterrestri alti 
quattro metri, nel parco 
centrale di Voronez, € 
scoppiata la febbre dell'U- 
fo c in tutte le repubbliche 
sovietiche la stampa de: 
scrive ai lettori, con i det 
tagli più minuziosi, avvi 
stamenti di ogni tipo 
A Kiev, gli alieni crano 
vestiti d'argento, a Perm 
crano simili a grandi sfere 
di fuoco, luminose e tra- 
sparenti. Ma un bambino 
di Voronez ha spicgato al 
telespettatori russi che in- 
vece questi «fratelli» era: 
no goffi e senza forma, 
con un occhio girevole al 
posto del cuore 
Come avviene. sempre 
in casi del genere, queste 
rivelazioni sono state ac- 
colte, al di qua e al di là 
dell'occano, con un venta- 
glio di reazioni che vanno 
dallalzata di spalle del- ECCO | "DISCHI VOLANTI” Perm (Unione Sovietica). Da sinistra, un globo luminoso seminascosto dalla fi- 
l'uomo della strada che gura di uno sciatore e un altro che si leva verso il cielo: sono le foto pubblicate 
brontola: «Che cosa ven: dalla «Komsomolskaia Pravda» che mostrano due «dischi volanti» apparsi nel luglio scorso. La Tass, l'agenzia ufficiale 
sovietica, aveva diffuso qualche giorno prima il clamoroso resoconto di un presunto atterraggio di un E.T. negli Urali. 
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attendibili. Ma presto ana: 
lizzeremo il terreno su cui 
sono atterrati gli Ufo. Puo 
darsi che le nostre ricer- 
che ci portino a risultati 
soddisfacenti. Per il mo- 
mento posso dire: "Si, é 
vero, qualche cosa e qual- 
cuno sono stati fra noi. 
Ma chi e che cosa?"». 

Chi e che cosa? Alla vi- 
gilia del terzo millennio il 
problema si ripropone 
esattamente come ai tem- 
pi degli assiro-babilonesi, 
e noi molto probabilmen- 
te ne sappiamo quanto lo- 
ro. Per lo meno a livello 
della gente comune, per- 
ché é noto che negli Stati 
Uniti la Nasa possiede una 
documentazione sugli 
«oggetti volanti non iden- 
tificati» così ricca e cosi 
convincente che non c'é 
piü bisogno di altro. An- 
che nelle nazioni europee, 
ai vertici, si preferisce ta- 
cere. 


«UN SEGRETO» 


«Da noi», mi dice Jean- 
Pierre Petit, uno scienzia- 
to francese studioso di 
Ufo, «esiste, in data 3 gen- 
naio 1979, una legge che 
impone un segreto di ses 
sant'anni per tutti i ra 
porti sugli Ufo legati alle 
inchieste della gendarme- 
ria. Il ministro della Dife- 
sa nazionale ha sottolinea- 
to, a questo proposito, che 
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non ammette deroghe». 

Jean-Pierre Petit è inge- 
gnere aeronautico € diret- 
tore presso il Cnrs france- 
se (il Comitato nazionale 
ricerche scientifiche). Ha 
costruito anche dei razzi. 
Il 21 e 22 ottobre ha preso 
parte al 13° Congresso in- 
ternazionale di Astra che 
quest'anno aveva per te- 
ma «Il mistero, la scienza, 
la pace» e che, a differen- 
za delle edizioni prece- 
denti, sacrificando il lato 
spettacolare della manife- 
stazione, ha dato piü spa- 
zio a illustri esponenti del- 
la cultura scientifica. A 
Riva del Garda, dove si 
svolge abitualmente il 
Congresso, ha avuto modo 
di lituatrare al pubblico e 
ai giornalisti il suo pensie- 
ro sugli Ufo. 

«Non sono in grado», ha 
incominciato, «di espri- 


. mere un'opinione precisa 


sull'avvenimento del gior- 
no, perché mi mancano i 
dati necessari per un rigo- 
roso controllo. Ma la Tass 
ha aspettato parecchio, 
dal 27 settembre al 9 otto- 
bre, prima di diramare lo 
strepitoso comunicato a 
tutto il mondo. Perciò ha 
avuto il tempo indispensa- 
bile per'sottoporre a seve- 
re verifiche le numerose 
testimonianze. Inoltre ho 
saputo che l'astronave ha 
lasciato chiare tracce sul 
terreno e indipendenie- 
mente dalle testimonianze 


visive queste tracce posso- 
no essere studiate dal 
punto di vista scientifico. 
Se saranno valide, potran: 
no costituire una prova' 
indiscutibile: come per 
esempio quella, famosa, 
di Trans-en-Provence». 

A Trans, una piccola lo- 
calità della Provenza, nel 
1981 ci fu l'atterraggio di 
un Ufo. Aveva un diame- 
tro di circa tre metri e an- 
dó à posarsi in un giardi- 
no, sotto gli occhi terro- 
rizzati del proprietario: il 
signor Renato Nicolai, di 
origine italiana. Un 
«incontro ravvicinato» co- 
me tanti altri (negli ultimi 
quarant'anni ne sono stati 
segnalati almeno centomi- 
la) ma il caso ha voluto, 
racconta Jean-Pierre Pe- 
tit, «che un biochimico di 
Avignone, come me diret- 
tore di ricerca presso il 
Cnrs, Michel Bounias, sia 
riuscito a ottenere dei 
pezzi di vegetazione e li 
abbia analizzati. A occhio 
nudo, non presentavano 
nulla di particolare. Ma 
l'analisi ha messo in evi- 
denza profonde differen- 
ze, qualitative e quantita- 
tive, fra la composizione 
delle piante piü vicine al- 
l'epicentro dell'atterrag- 
gio e la composizione di 
quelle più lontane». Il dot- 
tor Bounias, anche lui 
presente al 13° Congresso 
di Astra, ha confermato 


tutto. 


ii rire 


«Come mai», si doman- 
da l'ingegner Petit, «gli 
alieni non hanno ancora 
stabilito un contatto diret- 
to con i terrestri? lo lo 
spiego così: essendo più 
progrediti di noi di mi- 
gliaia di anni, sono co- 
scienti che un impatto 
brutale fra la loro civiltà e 
la nostra sarebbe disastro- 
sa per il genere umano. 
Per questo, credo, i nostri 
fratelli del cosmo si limi- 
tano a rapide visite a sco- 
po di studio. In ogni mo- 
do, l'esistenza di intelli- 
genze extraterrestri non è 
solo possibile. Secondo 
me, è la più probabile». 

Anche per Roberto Pi- 
notti un contatto diretto 
con le intelligenze extra- 
terrestri sarebbe deva- 
stante per noi. Veneziano 
di nascita e fiorentino di 
adozione, Roberto Pinotti 
è segretario del «Centro 
ufologico nazionale» a cui 
tutti gli italiani possono 
rivolgersi (al seguente in- 
dirizzo: Casella postale 
823, Bologna) se per caso 
avessero da segnalare 
qualche avvistamento. 


«TRACCE EVIDENTI» 


«Nel caso dell'atterrag- 
gio avvenuto in Russia», 
dice Pinotti, «ci troviamo 
di fronte a un incontro 
ravvicinato di secondo e 
di terzo tipo perché, oltre 


all'oggetto volante non 
identificato, i bambini e 
gli adulti di Voronez han- 
no visto anche gli alieni 
uscire dal loro abitacolo. 
In base a ciò che ha mo- 
strato la televisione sovie- 
tica, l'Ufò ha lasciato sul 
suolo tracce evidenti, si- 
mili a quelle trovate in al- 
tri paesi. D'accordo, i te- 
stimoni oculari tendono 
ad antropomorfizzare ciò 
che vedono, ma qualcosa 
è successa a. Voronez: 
qualcosa che rimarrà nel- 
la storia degli Ufo. 

«In queste cose comun- 
que», continua, «è oppor- 
tuno procedere con gran- 
de prudenza e lo sanno 
bene le autorità america- 
ne che nel 1952 avevano 
ordinato il più assoluto se- 
greto su queste ricerche. 
Anche i russi, fino a poco 
tempo fa, non consentiva- 
no ai mass media di occu- 
parsi di tali argomenti. 
Ma li hanno studiati a fon- 
do. All'università di Mo- 
sca esiste perfino un set- 
tore dedicato esclusiva- 
mente alle ricerche sugli 
extraterrestri. 

«Negli Stati Uniti», con- 
clude Pinotti, «il popola- 
rissimo film di Steven 
Spielberg Incontri ravvici- 
nati del terzo tipo ha molto 
sensibilizzato l'opinione 
pubblica sugli extraterre- 
stri. Chissà che ora l'im- 
prevista apertura dei rus- 
si verso queste delicate te- 
matiche di fine secolo, an- 
zi millennio, non provo- 
chi, di rimbalzo, un inte- 
resse piü vivo e piü consa- 
pevole anche nel nostro 
paese». 

Anita Pensotti 
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ATTACCARE LA VA 


sto punto ho pensato che 
in fondo, le ragazze non a- 
vevano avuto poi tutti i tor- 
lia spaventarsi dato che un 
latto simile non lo avevo 
mai visto neppure io w, 

Ad ogni buon conto il vi- 
gile urbano Ugo Ragni, che 
non è per niente uomo a cui 
non si possa dar credito, si 
è avvicinato il più possibile 
alla misteriosa fonte lumi. 
nosa che, ad un certo pun- 
to si € spenta. Ritenendo che 
alîettivamente poteva esscr- 
Si trattato di un abbaglio la 
comitiva ci ha messo una 
pietra sopra prendendo Ja 
via del ritorno. Ma è à que- 
Sto punto, quando la mac- 
china aveva già fatio dietro 
front, che la « luce » si è im 
Provvisamente riacces i 
tendo di scatto vers 
lo è scomparendo j 
timo lasciandosi dietro una 
scia di fuoco. Ce n'era abba. 
stanza per correre al primo 
telefono e chiedere l'inter 
venio dei Vigili del Fuoco i 
Quali, messi al corrente di 
quanto stava succedendo, si 
sono detti incompetenti in 
maleria consigliando dj av. 
vertire i carabinieri, Cosa 
che è stata falta. immedia 
tamente., 

GE uomini dell'Arma han 
no raccolto l'SOS e, al co 
mando del tenenic Vieri, si 
sono precipitati in iocalità 
"U Vallone » per accertarsi 
di quanto era elfettivamente 
successo. 

«E' chiaro che abbiamo 
accolio la cosa con molto 
scetticismo — ci dichiara lo 
stesso tenente Vieri che è 
un giovane ed educatissimo 
ufficiale — ma era nostro 
* fare degli accerta. 
menti. Cosi, appena sul po 
sto, abbiamu raccolto le pri. 
me testimonianze riservan. 
doci, data l'oscurità, di fare 


Altri tre te: limoni (sopra) che dicono di 


un sopralluugo la mattina se- 
guente. Cosi giovedì di buo 
n'ora ci siamo recati nel luo. 
go indicato dove era si 
avvista la «luce' e con 
nostra grande sorpresa ab. 
biamo notato che per un rag 
giu di circa quattrocento 
metri quadr! l'erba à bru- 
ciacchiata in superfice Il 
disegno tracciato dall'inc n- 
dio era. un circolo con quat 
tro lunghe braccia a mo’ di 
stelja. Altro non possiamo 
dire se non che Quel campo 
fino a pochi giorni prima era 
allagato e che quell'incendio 
era piuttosto strano », 

Ma veniamo ad altre testi- 
ivnianze, 

Nella zona duve sarebbe 
allerralo questo lantomati 
co UFO vi sono motte casci- 
ne e lutti gli abitanti sono 
concordi nell'alfermare di a 
Ver visto tulto. Particolar- 
mente è sicuro il signor Gi- 
no Vecchi e le sue figlie Vir. 
Rima e Elsa che abitano ad 
un centina‘o di metri dal 
luogo dell'atterragyio. Anche 
loro affermano d'aver visto 
lo strano oggetto luminoso 
e di forma sferica adagiarsi 
al suolo Spegnere le luci e. 
quindi, riaccenderle improv 
visamente per Tipartire un 
attimo dopo come un razzo 
silenzioso verso il cielo. 

Anche Costantino Baiti e 
Francesco Tirreni, due giu 
vani che abitano in via Ni 
no Bixio a Pavia e che a 
quell'ora del fatidico merco- 
ledi si trovavano nella zona, 
sono concordi nel dire d'a. 


ver visto il disco, come è 
concorde il contadino Luigi 


Calzolari e il conducente di 
trattori Dante Savarini che 
presta la sua opera nel po 
dere Mazzocchi, a qualche 
centinaia di metri dove FU. 
FO sarebbe venuto a farci 
visita. Sempre gli abitanti 


EN 


della cascina Mazzocchi in 
località tenuta Maestà sunu 
anch'essi concordi d'aver av 
vistato il « mostro» che ve- 
niva dal cielo. 

Ecco per csempio quanto 
ci ha dichiarato la signora 
Gina Vecchi, moglie del mec. 
canico che abita in una vil. 
letta a poche decine di me 
tri dal campo dove € Slato 
notato l'oggetto spaziale. 

“Alle 23,30 — racconta la 
donna — io, mio marito e le 
mie due liglie eravamo da- 
vanti al televisore per assi 
stere sul canale svizzero a 
"Giochi senza frontiere". 
Mia figlia Virginia, ad un 
certo punto ha sentito uno 
strano rumore, come un cre- 
pitio, 11 rumore è durato una 
decina di minuti. Abbiamo 
spento il televisore e ci « 
mo affacciati al balcone. Nel 
campo c'era dcl fuoco e mio 
marito, con il badile, ha 
spento le fiamme 

Virginia Vecchi, 19 anni, 
studentessa presso il liceo 
classico Ugo Foscolo la tro. 
Viamo nel campo Coni men 
tre si allena con la sorella 
Elda, 17 anni, che frequenta 
l'istituto tecnico industriale: 
le ragazze sono due promes 
sc dell'atletica leggera pa. 
vese, 

* Ho sentito uno strano 


tpilio, come se stessero 
cadendo delle gocc d'acqua 
Quando sono uscita sul ba! 


cone ho visto il fuoco nel 
campo”. La ragazza, comun- 
que € concorde con la sore] 
là ed i genitori nel dire di 
aver visto uno strano ogget 
lo, affermando anche che 
que! fuoco era del lutto 
anormale 

Ad ogni modo l'identikit 
della macchina spaziale è 
stato fatto ai carabinieri da 
altri testimoni oculari. Oltre 
ai bagliori giallo-rossi, la cu. 


aver visto l'UFO, Si tratta di Costantino Baiti, Luigi Cai- 


zolari (che indica il luogo esatto dell'atterraggio) € Francesco Tirreni {nella toto con il motorino). 


pola aveva luci intermittenti 
© una grossa antenna sulla 
sommità. Su questo partico- 
lare sono tutti d'accordo. 
* E' un fatto. molto serio — 
dice ancora il vigile Ragni 
— e chi mi conosce sa che 
non sono matio e tanto me. 
no sono abituato a raccon- 
lare fandonie >. 

Ceme abbiamo detto, al 

meno fino al momento in cui 
Scriviamo, non c'é stata nes. 
suna reazione ufficiale ri 
guardo all'avvistamento, ma 
! carabinieri non nascondo. 
no le loro perplessità, so- 
prattutto perché conoscono 
la serietà di chi ha visto 
l'oggetto misterioso e non 
se la sentono di trarre con- 
clusioni affrettate. 
mbra, ad ogni buon con- 
; che analoghi avvistamen. 
ti sì siano verificati anche le 
notti precedenti, sempre nel 
la zona del Vallone, F noti 
zie di globi lum'nosi a spas- 
30 per i cicli della « Bassa » 
sono giunte anche*da Car 
teolona, una località del pa- 
vesc nota per il risotto. con 
le rane. Per non parlare poi 
dei casi segnalati, proprio 
negli ultimissimi giorni, con 
particolare intensità nell'A 
lessandrino. 
Si tratta veramente di U- 
FO (oggetti volanti non i- 
dentilicati ma Provenienti, 
secondo la fantasia popola. 
te, dagli spazi extraterr 
stri), oppure ci troviamo da- 
vanti ad un fenomeno pret- 
lamente * terrestre », e cioè 
di una potenza che es 
esperimenti con nuovi tipi 
sconosciuti di navi volanti? 
Il mistero, esiste, non cù 
dubbio. 

Noi non vogliamo esclu- 
dere a priori la prima, piü 
Suggesliva ipotesi, pero bi 
sogna prendere in esame o. 
biettivamente anche tutta 
un'altra: serie di possibili so. 
luzioni, diciamo Più realisti. 
che. 

Da sempre, in csiate, s! av. 
vistano gli UFO: effetti di 
inversione termica, partico- 
larmente nelle prime ore 
notturne? Condensazione di 
scariche elettriche nell'aria? 
Scariche elettro-magnetiche ? 
Magari anche particelle ra. 
dioattive vaganti in partico 
lare dopo recenti esplosioni 
Nucleari. Tutti questi sono 
fatti che possono concorre 
re à creare i fenomeni ri. 
scontrati. Ma sull'argomento, 
tome abbiamo detto, fino ad 
Ora non c'é nulla di certo. 
E se qualcuno vuol credere 
che i marziani stiano Spian- 
doci € liberissimo di creder 
lo, in fondo potrebbe anche 
essere possibile, 

d ogni modo l'opinione 
pubblica è nettamente divi. 
sa in fatto di UFO. C'è chi 
crede ciecamente negli extra 
terrestri tanto che sono sta 


LLE DEL PO!” 


li creati nel nostro paese è 
in tutto il mondo dei grup- 
Pi di studio con il compilo 
di mettersi in contatto con 
! mostri amici (o nemici?), 
provenienti dallo spazio, c'è 
chi invece propende aila ipo 
tesi di esperimenti fatti da- 
gli americani, esperimenti, 
ovviamente, segreti, 
suo tempo noi di Ser- 
lumara Extra abbiamo rive- 
lato che nell'entroterra di 
Finale Ligure opera una ba. 
se USA guardata a vista da 
ucm:ni della CIA e del SID 
(che sono rispettivamente i 
servizi segreti americano ed 
italiano) base inavvicinabile. 
Non si è ma: sapuio bene 
cosa ci fanno gli americani 
lassü. In un primo momen- 
to si è pensato ad una base 
missilistica ma abbiamo po 
luto constatare che non lo 
e, come non € una slazione 
meteorologica Ed allora? 
Molt? contadi della zona 
sono concordi nell'affermare 
the di notte daila base si 
scorgono strani bagliori di 
origine misteriosa. Che sia 
la base degli UFO? 
Di certo sappiamo che og 
getti misteri 


tosi solcano i cie. 
li della pianura Padana ed 
anche alcuni piloti apparte 
nenti a società aerce priva 
le hanno provato l'emozio 
ne di essere rincorsi da que- 
ste strane navi spaziali. An- 
che loro dei visionari? Ora 
questo nuovo episod'o cla 
moroso di Pavia, che viene 
a seguito di un altro episo- 
dio anch'esso clamoroso ve 
rificatosi qualche mese fa a 
Casale Monferrato, dove un 
piccolo industriale e sua mo 
gie s! sono trovati sul tetio 
di casa un UFO e ne ha nno 
persino scorto gli oc cupanti, 
Anche in questo caso i cara- 
binieri prontamente accorsi 
sul posto non si sono pro. 
nunciati ma hanno escluso 
che l'avvistatorc possa esse. 
re considerato un bugiardo 
o un visionario, 

Come si yede il mistero è 
profondo. Quello che ci sem- 
bra giusto, ad ogni modo, 
è che se effettivamente gli 

Provengono da basi 
* terrestri » si dovrebbe ema 
nare un comunicato ufficiale 
nel quale si mettano in chia 
ro le cose! In tal modo si 
eviterà che a qualche pove- 
ro diavolo, debole di cuore 
ed impressionabile, possa vc 
nirgli un infarto trovandosi 
davanti a quelli che potreb. 
be considerare dei marziani, 

E poi, se gli UFO proven 
gono veramente dagli spazi, 
almeno questi esseri viventi 
dctati di una intelligenza su- 
periore dovrebbero capire, in 
lin dei conti, che vengono a 
scocciare un pianeta altrui 
senza chiedere permesso: e 
questa si chiama maleduc 
zione. G. C. 
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Sopralluogo e smentita 


Base di missili 
sopra Finale? 


FINALE LIGURE — Nel- 
la zona militare del Melo- 
gno, a Pian dei Corsi, so- 
pra Finale Ligure non c'e 
alcuna base missilistica: lo 
ha confermato una delega- 
zione del consiglio comu- 
nale.di Savona che ha vi- 
sitato il centro radar della 
Nato ivi ésfS : 

TH soprallliogo è stato 
compiuto in seguito ad un 
espresso invito formulato 
all'ambasciata americana. 
La delegazione savonese è 


stata accompagnata nella 
visita dal console america- 
no a Genova. 

Alcuni mesi fa una rivi- 
sta francese aveva pubbli- 
cato la notizia dell’esisten- 
za di una base missilistica 
al Melogno e l’indiscrezio- 
ne aveva suscitato vivaci 
polemiche tanto che il con- 
siglio comunale di Savona, 
interessatosi della questio- 
ne, aveva approvato un or- 


. dine del giorno con il qua- 


le chiedeva di poter visita- 


r 

Ipnotizzata, ricorda l'Ufo 3 
a “ipnosi regressiva” da Budd Hopkins, 

mA tiene ipnotizzatore, Linda Nap, 44 anni, 
casalinga di New York, ha raccontato la pae 
ra-incubo di tre anni fa: mentre dormiva fu risucchia- 
ta da una violenta luce bluastra in un'astronave, do- 
ve alcuni umanoidi le fecero degli esami alle vertebre. 


4 re la zona militare. 


No 
> 


+ @ Sullul- 


timo nu- 
NN mero di 
S Notiziario 


UFO c’è una foto sensazio- 
e: l'immagine di un pre- 
sunto Ufo darineggiato, po- 
sato all’internb'idell’hangar 
18 della base miftare ameri- 
cana di Wright Patterson, a 
Dayton (Ohio). 
9 Giuseppe Stilo, appassio- 
nato ufologo, sta indagando 


su un fatto che sarebbe av- 
venuto ventidue anni fa in Li- 
guria e riportato da un setti- 
manale dell’epoca. Due ex- 
traterrestri sarebbero preci- 
pitati sulla Terra e i loro corpi, 
venendo a contatto con l’at- 
mosfera, si sarebbero ridot- 
ti a un mucchietto di sostan- 
za simile a terriccio. 

© Secondo Eufemio Del 
Buono, noto ufologo italiano, 
per facilitare un contatto con 


i fratelli extraterrestri è ne- 
cessario «aumentare in po- 
sitivo la nostra vibrazione. 
Però gli alieni dovrebbero 
abbassare la loro». 

9 Dopo l'eclisse totale di So- 


clisse del 1991. 


@ Superato il primo choc, le 

persone rapite e poi rila- 4 
sciate dagli UFO sembrano p 
trarre dall'esperienza effetti e 


sesto sole». Ossia dopo l'e- `> 


> 


le del 1991 gli avvistamenti di 
UFO in Messico sono sensi- 
bilmente aumentati. Per 
qualcuno è l'avverarsi di una 
antica profezia Maya secon- 
do la quale «l figli del cielo 
verranno sulla Terra dopo il 


positivi sulla personalità. L 
ha affermato il professor J 
mes Harder durante il Cog- 
gresso annuale sugli U 
che si e tenuto a Mesq 
(Nevada) negli Stati Unitj 


Dal confi 


Registrata una scossa di carattere 1 non tellurico Pus rum | 


E = 


A, 


di S. Anna di Valdieri e Roburent - Intervenuti elicotteri dei: Mun 
SS ET 


SAVONA — Preoccupazio- 


ne tra la gente, allarme per |. 


vigili del fuoco e aeronautica.‘ 
Dal cielo, ieri, sono piovuti 
oggetti misteriosi. Li hanno 
visti nella Liguria occidentale 
e nel Basso Piemonte. Nume- 
rosi abitanti di Revello e Ca- 
stelmagno, nel Cuneese, han- 
no anche avvertito distinta- 
mente un'esplosione. Gli os- 
servatori di S. Anna di Val- 
dieri e Roburent ~ ;hanno 
registrato una ‘scossa di: tipo 
non tellurico, quindi provoca. 
ta dall'impatto di un oggetto 
(ufo o meteorite?) al suolo.” 


Per tutta la giornata: sono |‘: 
‘Spese. nel tardo ` ‘pomeriggio, 


‘arrivate segnalazioni ai vigili 
del fuoco; ai carabinieri e alle: 
stazioni della‘ Guardia" ‘fore-! 
stale di molte località fra Sa-' 
vona e la Costa Azzurra. L" 
ipotesi, di una’ «pioggia» ‘di! 
meteoriti resta la più atten- | 
dibile. . i à 

‘Le’ segnalazioni sono! co^! 
,minciate durante la mattina- 
ta'e sono ‘proseguite nel pri- | 
mo pomeriggio; quelle piü in- | 


‘un ‘elicottero del: ed 
: Ae luminosa 'e, pare, di: "notevoli 

Le ricerche sono ‘state? *so- | dimensioni; scomparire:: die... 

iro il «promontorio: della:Ca- - 


‘| di Torino. = | “+ 


,Sistenti arrivavano da ‘Venti- 
miglia, "Sanremo, 
Diano .Arentino, ‘Savona’ ei 
dal Finalese.. 

| Fra i primi. a dare! l'allarme | 
alcuni cacciatori che si-trova- | 
ivano nella zona di Ventimi- | 
iglia, a “Monte ;Perta;: let tee | 
‘hanno ‘ -visto cadere,. ‘verso | 
Tenda, un oggetto ‘luminoso | 
con una lunga:scia, e sparito. 


"Imperia," 3 


poi in un bosco. 


I carabinieri. hanno: inte- 
ressato anche la! gendarme- 
ria francese e l'aeroporto di 


“Nizza, il cui radar ha in effet- 


ti avvistato un oggetto in ca- 
duta ‘fulminea. Il comando 


dopo un ‘contatto degli enti 
interessati- con” il centro. di 
soccorso : aereo. di :Padova, 
dell'aereonautica. E' stato in- 
fatti-‘accertato: che nessun 
velivolo, né civile, né militare, 
mancava all'appello, :e che 


dei vigili del fuoco di Imperia | non erano. tel eserci? 
ha messo in movimento il nu- | tazioni militari.: 


cleo elicotteri e, poco dopo le 
14, è decollato il-velivolo del 
comandante. Rossi; : che ‘ha 
sorvolato Misses sino. al 


confine: «pira PEU 


‘Nel Guns è intervenuto 


:; Nel Finalese la aa e 
rapidissima :: -apparizione s è 
Stata segnalata a carabinieri, 


polizia stradale e Guardia: fo- 
restale da parecchie persone. 


Gli operai di ung;.cava; hanno 
‘visto? ‘distintamente i una; scia 


"prazoppa. ! TO gr EM i 


H Qualcuno’? hatt addirittura re 
"affermato di^ essersi^trovato - 
zai frontelad: ‘una «astronave» . 

'In''fase? dl: ‘atterraggio con ; 

j tuta le luci di bordo accese». 
ÑE Non è stata'trovata* nessu-) 

ina traccia, 'almenó: ‘per ilmo- * 
imento,' "delle:meteoriti/preci- - 


“pitate. Potrebbero’ ‘essere. dis- © 
‘seminate: in un: ‘lungo: arco!di.. 


‘Riviera’: ed: ‘entroterra. Oggi i 


‘riprenderanno’ "ftle&iricerche, : 


tper cercare: "di'stabllire: “dove ` 


frammenti. lc sjoperai kz 
della: [MANET avreb- . 
unto. di 
«campet- - 
Edge 


: ‘Massimo "Numa: b; 


bero ‘individuato; il. 
i«caduta».in: località 
ito: rotondo»; alle’ s 
‘chiesa’ di Verezzi”: 


A) 
"LA VOCE", 


21/4/1994 


Lo sostiene uno dei più celebri professori di Harvard 


«Gli alieni stanno creando 
una migliore razza umana». 


Raccolte in un Libro le testimonianz 
stri. Ma c'è chi accusa lo studioso di 


|! NEWYORK— Se non fosse 
stato scritto da un professo- 


re di Harvard, psichiatra sti- 


mato in tutti gli Stati Uniti, 
«Abduction, human en- 
counters with alieris», libro 
da poco Tid Pip in lihre- 
ria, ma già in testa alle clas- 
sifiche del piu venduti nel 
Paese, sarebbe considerato 
una vera e propria follia. 

Le tesi che espone sono 
infatti a dir poco incredibili. 


X 


CRISTINA FERRARO 


Secondo John Mack, l'auto- 
rc. non sarebbero rari i casi 
di extraterrestri che rapisco. 
no gli umani e li forzano. o li 
convincono, ad avere rap- 
porti sessuali. Lo scopo e 
quello di rubare alle vittime 
lo sperma o l'»vulu per crea- 
re «finalmente» una miglio- 
re razza terrestre. 

Mack ha dedicato all'ar- 
gomento gli ultimi 4 anni 
della sua carriera c ha esa- 
minato 120 persone che af- 


— rr —_r———— 


“Dischi alieni 


e di persone «violentate» dagli extraterre- 
usare l'ipnosi per «pilotare» le confessioni 


termano di aver vissuto 
esperienze del genere. Il li- 


ro raccoglie i risultati dello. * 


studio di 13 casi, considerati 
i più significativi. Quasi tutti 
raccontano la stessa storia: 
un fascio di luce ha investito 
le vittime, sedotie, strapaz- 
zate € poi abbandonate dagli 
«umanoidi», ` 


U libro ha suscitato inte- incitore del prestigioso 
resse e non poche polemi- , po» Pulitzer ncl 1977 per 
che nel mondo medico e ler. © la biografía Psicoanalitica dj 

terario del Parse. Si sono le- T 

vate critiche, ma anche 

que lode. Tra i tanti, me- 

ici, letteratie opinionisti, 
che si sono scagliati contro 
lo psicoanalista, c'è anche 
una sua paziente, Donna 

Basset, di 37 anni, che ha di. 

chiaratoa Time: «fl profes. 

«sore & un grande psichiatra, | 
unottimo analista, ma usa 
ipnosi e, prima delle sedu-: 
te, consegna ai suoi pazienti 
molti libri sugli Ufo. In un 
ceno senso si può affermare 
che le “confessioni delle vit- 
time” sono pilotate». 

“Non si può condannare 
senza conoscere - ha dichia- 
rato in difesa di John Mack 
il professor Malka Notman, 
del ‘Cambridge Hospital" . > 
la gente à scettica, l'argo- 
mento è difficile e le prove 
sono poche. Ma John Mack 
* uno degli analisti più ap- 
Prezzati del Paese e ilsuo 
contributo alla medicina è 
sempre stato indubbio» 


.E. Lawrence, «Lawrence: 
d'Arabia=, Mack è anche un 
profondo conoscitore delle 
filosote orientali e delle re. 
Ugioni, «Con ‘Abduction’. 
*ostengonoisuol ncercaton 
* forse Jolin si è lasciato tra. 
sportace un no' dal (ascino 
del mistero. DI fatto Perà, 
del libro pini lano tune quot. 
diani. riviste, televisioni e 
radin. Vende moltissimo, e 
l'inserto domenicale dn] 
New York Times - che si oc = 
cupa solo di cose serie c im- 
portanti - gli ha addirittura 
dedicato, qualche settimana 

ala storia di copertina. + 
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Gli Ufo ritornano in Urss 


MOSCA - Tre alieni con lunghe 
braccia e tre o quattro gambe sono 
sbarcati nel villaggio sovietico di 
Tsarche, nella Abcasia, repubblica 
autonoma della Georgia, nel Caucaso, 
uscendo dalla loro astronave per re- 
carsi nell'abitazione di un tranquillo 
cittadino, Guliko Bakaradze. : 

E quanto ha riferito ieri il quoti- 
diano «Rabochaya Tribuna», mentre 
l'agenzia Tass si incarica di farlo sa- 
pere al mondo. «Lo sbarco ha convin- 
to gli abitanti della zona dell'effettiva 
esistenza di civiltà extraterrestri», 
spiega l'agenzia sovietica, afferman- 
do che una bambina di nove anni, So- 
fiko Pirtskhelashvili, è persino riu- 
scita a stabilire un contatto telepati- 


ci controllano” 


SAN MARINO - Gli ufolo 
internazionale di San 


gi riuniti al quinto simposio 
Marino sono convinti che gli 


oggetti volanti non identificati interagiscano “co- 


stantemente con il mondo”. Proprio in 
do “svolgono un'azione di controllo sull’ 
mo luogo nelle zone dove hanno sede le 


uesto perio- 
talia, in pri- 
basi milita- 


ri”. Ecco perché negli ultimi mesi si sono avuti 
“avvistamenti continui nelle aree vicino alla base 


militare di Aviano”. 
Lo ha detto il consulente 


del Centro ufologico nazio- 


nale (Cun), Antonio Chiumento, intervenendo alla 
prima giornata del TETUR. Tra i relatori hanno 


preso la patóla il prof Fa 
alifax, l'ex 


sita di 


te di alieni. 


KU (UN fo 


rizio Aumento, dell'univer- 


pilota, Franco Tracquillo, testi- 
mone di un “avvistamento multipolo confermato dal 
radar" su Torino Caselle nel lontano 1978. Il quinto 
simposio proseguirà oggi. Fra gli argomenti discussi 
la testimonianza di un presunto "rapimento" da par- 
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36-44 


co con gli alieni, verificando che i 
«visitors» erano in realtà robot mano- 
vrati da «due belle signore con Eli oc- 
chi azzurri» che si trovavano nella 
nave spaziale. L'Ufo, a forma di disco 
volante, era la dieci-dodici metri, 
e si trovava ad un'altezza di circa 
venticinque metri. La piccola telepa- 
te ha anche precisato che i robot 
alieni'si sono trattenuti brevemente 
nella casa «visitata». 

La notizif «indurrà certamente gli 
scienziati sovietíci a chiedersi dove 
hanno sbagliato», osserva compiaciu- 
ta l'agenzia Tass, che in passato an- 
nuncio con clamore un primo sbarco 
di Ufo nell'Urss, poi sconfessato da 
astronomi e studiosi. . UTII 6-¢-¥e 


